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La gloria 
di Napoli 

Oggi, Vi l i anniversario della 
insurrezione napoletana del 194», 
\ iene annunciato olio la questura 
di Napoli ha proibito la celebra­
zione in una pubblica pia/za di 
questa glurio-a ricorrenza. La 
giornata è l iconnvnita come fe­
sta nazionale; ebbene, la «i ricordi 
pure in qualche sbiadita ed ipo­
crita manifestazione ufficiale, nel 
chiuso di una qualche aulica salo. 
ma s'impedisca che il popolo vi 
partecipi, quel popolo che fu il 
Miperbo e «olo protagonista della 
grande battaglia. .Velia immensa 
desolazione della città de\astata 
d'ii bombardamenti americani. 
n;lla fu ira o nel tradimento delle 
•'•utoittà costituite, iirll'c.-oiin dei 
possidenti \or-o i sicuri luoghi 
di villeggiatura, furono i popo­
lani, fraternamente miifi ad uf­
ficiali e .soldati, che diedero 
battaglia al barbaro straniero in­
vasore, che iniziarono la lotta con 
la sola arme del grande e gene­
roso coraggio e la continuarono 
con le armi strappate al nemico 
e la condussero avanti per più 
giorni, con eroismo ed audacia, 
finché i tede«chi ed i loro servi. 
i traditori fascisti, non furono 
cacciati dalla città, a furia di po­
polo. Decine di migliaia di la­
boratori furono così salvati dalla 
grande raz.zia di uomini orga­
nizzata dai tedeschi con l'ausilio 
delle autorità ufficiali: maggiori 
distruzioni e saccheggi e violen­
ze ed offese alle donne furono 
COM impedite, l'evacuaz.ione della 
città fu affrettata, l'indipendenza 
p la libertà furono riconquistate. 
Fu lotta di popolo, condotta stra­
da per strada. n Stella, a Mater-
dei, al Rettifilo, a Foria. a San 
I orenzo. a Monteolivcto, nel cuore 
della città, e vi rifuNc l'eroismo 
dei ragazzi, degli «scugnizzi»,dei 
fratelli e compagni di lotta di 
Gennaro Capuaz.zi. caduto a 12 
anni. Medaglia d'oro. Ahimè! 
Quegli scugnizzi sono cresciuti. 
son diventati uomini, ed oggi, 
in premio del loro ardimento, sono 
per la maggior parte, dalla poli­
tica del governo democratico cri­
stiano. condannati ad uno stato 
«li disoccupazione permanente. 

Rievocare queste gloriose gior­
nate in una grande manifestazio­
ne del popolo napoletano, in una 
piazza che fu bagnata del san­
gue dei patrioti caduti, dovrebbe 
essere proibito, oerboten, o meglio, 
farbidrlen, per il signor questore 
di Napoli, il quale ha certamente 
preso zìi ordini dalle superiori 
autorità. Noi pensiamo chr que­
sto divieto, assurdo ed offensivo 
per il popolo di Napoli, oltre che 
incostituzionale, cadrà, come tanti 
altri assurdi divieti, ma esso non 
ci sorprende anche se ci indigna. 
Fvidentementc il ricordo delle 
t quattro giornate > brucia per la 
codardia servile degli nomini che. 
dopo otto anni, hanno aperto nuo­
vamente le porte allo straniero 
eri hanno permesso che nella città 
in cui otto anni or sono i popo­
lani abbatterono nel fuoco della 
battaglia tutte le tabelle in lin­
gua straniera, oggi altri cartelli 
stranieri, ancora militari, e non 
importa se in altra lingua, riap­
pariscano a denunciare l'installa­
zione in ca-n no-tra di forze mi­
litari straniere. 

Ma s e qm>| ricordo brucia per 
gli uomini che riprendono la vec­
chia tradizione antinazionale del­
le da - s j privilegiate, che sempre 
nella dolorosa storia del nostro 
T'arde fecero appello alle baionet-
fe stranieri- per puntellare il pro­
prio ingiunto dominio, esso è sem­
pre prc-cnic. incitatore ed am­
monitore. al cuore degli italiani 
che hanno consertato fedeltà agli 
ideali per cui >apcmmo batterci 
e \ incoro nella guerra di libo-; 
raziono l°4->-4"». 

In quel iraguo DKSP di *ettem-, 
bre del 1945. (piando ?i ctin-uma-< 
va l'immane catastrofe cui un re-i 
girne corrotto o incapace a \evaj 
portato il Pae-o. ed abbandoni.) 
tradimenti, fughe, diserzioni de-j 
nunciatani» la \ergogna di quel 
regime, e l'Italia \ e n h a divisa in 
due pezzi, campo di battaglia per 
p-er<iti stranieri. le quattro gior­
nate napoletane indicarono alle 
fnr/e popolari e nazionali che si 
andavano organizzando attorno 
ai ( omitatì di I iberazione la ne-
ei'"ità o la po^ìbilità della lotta 
insurrezionale. Fu una indicazio­
ne preziosa che j>crniise di battere 
i codardi che sì erano rifugiati 
anch" in >f-no ai C.I..X. e vi pre­
dicavano l'attesa patirla ed inerte 
dei « liberatori ». Le < quattro 
giornate » dimostrarono che il po­
polo italiano, come ogni popolo 
che voglia rinascere a vita in­
dipendente, doveva battersi con 
le sne forze per riconquistani la 
.«uà indipendenza, ed iniziarono. 
co=i. quella lotta clic doveva con­
cludersi a Milano il 2» aprile del 
1945 con la vittoria della insur­
rezione nazionale. 

L'insegnamento delle 4 giornate 
di Napoli resta più che mai va­
lido ed attuale. L'VIII anniversa­
rio dell'insurrezione napoletana 
cade mentre si svolge a Bologna 
il processo contro le jene tedesche 
responsabili del massacro di Mar-
rabotto. I resoconti di qoel pro­
cesso — terribile ed ammonitrice 
rievocazione! — dovrebbero esse­
re Ietti e meditati in ogni casa 
Italiana. Orbe»* otti, « n il ri**-

IL PAESE CHIEDE UN RADICALE MUTAMENTO DI POLITICA ESTERA! 

Si estendono l'allarme e protesta 
per gli impegni militari di De Gasperi 
L'iniziativa dei partigiani della pace di Ancona - Dichiarazioni delVon. Giuseppe Nitti - La 

nota tripartita fu elaborata all'insaputa di De Gasperi! - Attesa per il dibattito parlamentare 

La battaglia politica apertasi ne] 
nostro Paese intorno ai nuovi im­
pegni assunti da De Gasperi in 
America è ancora nella sua fase 
iniziale; pure gli avvenimenti delle 
ultime ventiquattr'ore già dimo­
strano l'enorme difficoltà per la 
stampa foraggiata dal Viminale e 
dall'ambasciata americana di in­
cannare l'opinione pubblica nascon­
dendo l'ulteriore sacrificio di fon­
damentali interessi politici econo­
mici e militari italiani che è stato 
compiuto a Washington e a Ottawa. 

Mentre gli strati più avanzati 
dell'opinione pubblica nazionale, ì 
partigiani della pace, manifestano 
con decisione il proposito di impe­
dire che il nostro Paese sia com­
promesso ancora di più nella poli­
tica aggressiva degli imperialisti, 
nelle file della maggioranza M nota 
un senso di sbandamento e di in­

teressi della Patria, che inciti a 
dare nuove firme all'appello per 
un incontro tra ì Cinque Grandi, 
che faccia comprendere ai mer­
canti eli cannone americani che gli 
italiani non sono disposti a pagare 
le .spese di una nuova guerra ag­
gressiva. Un'alti a iniziativa per ri­
chiamare la gioventù all'urgenza di 
schierarsi nel fronte della pace è 
stata presa dai giovani democratici 
di Pescara, e nei luoghi dove le 
grandi orijanizzazioni di massa-non 
hanno ancora assunto la direzione 
di questo movimento di opinione 
pubbl.ca si notano segni di viva 
preoccupazione e di incertezza an­
che negli strati di popolazione in­
fluenzati dalla propaganda gover­
nativa. 

A Montecitorio pure ieri nume-

La sua pol i t ica. . . 
De Gasperi aveva di­

chiarato che negli in­
contri con i dirigenti 

< ,w«^^» americani si sarebbe 

» ^H^^^K^5^? i denza morale » del trat­
tato di pace. 

Ha ottenuto invece la 
revisione delle clausole 

. militari del trattato di 
pace e ha quindi assun­
to nuovi impegni di 
guerra. 

Questi i frutti della politica atlantica seguita da 
De Gasperi! 

Sì uniscano gli italiani amanti della pace per est-
gerp. un cambiamento nella politica estera italiana, per 
chiedere un governo nazionale di pace! 

certezza che 5i esprime nel tono 
cauto e imba-az^ato di certi gior­
nali, nelle dichiarazioni di uomini 
politici, nel silenzio dei più accesi 
e sfacciati osaltatori del governo. 

Tra le notizie che giungono dal­
le province merita una particolare 
segnalazione il comunicato del Co­
mitato dei partigiani della pace di 
Ancona che ha invitato tutti ; cit­
tadini a tradurre :1 loro sdegno per 
i perniciosi risultati della missione 
di De Gasperi in una vasta opera 
di chiarificazione che smascheri i 
guerrafondai e : traditori desìi in-

rosi parlamentari che abbiamo av­
vicinato non hanno esitato a espri­
merci giudizi completamente nega­
tivi sulla dichiarazione tripartita. 
Il debutato liberale Giuseppe Nitti 
ha dichiarato: » Ci troviamo in pre­
senza di un vero e proprio saggio 
di ipocrisia diplomatica col quale 
s. c e c a di addossare tutte le re-
spon^ab.liià sull'Unione Sovietica 
che ad ogni costo dovrebbe diven­
tare. per volontà americana, la no­
stra nemica ereditaria. Tanto nella 
nota tripartita come nel relativo 
comunicato nessun problema vitale 

del nostro Paese viene vagamente 
accennato. Si tratta, ha continualo 
Xitti, di parole, parole e parole, o 
più semplicemente di chiacchiere. 
Ma un vecchio adagio napoletano 
dice che il Monte di Pietà non ac­
cetta chiacchiere e tabacchiere 'e 
lignamme •>. 

Un giudizio Interessante sulle 
conseguenze che il viaggio di De 
Gasperi potrà avere nel senso dì 
spostare lo schieramento governa­
tivo è contenuto in un articolo del 
deputato d. e. Ambnco, pubblicato 
sul .settimanale dell'on. Giordani, 
La Via. 11 parlamentare cattolico 
afferma che quando i vari mini­
stri che hanno condotto le tratta­
tive in America avranno fatto le 
loro relazioni alle Camere « saremo 
in grado di dire se la politica eco­
nomica avviala dai primi provve­
dimenti del governo sarà in grado 
di conciliare ciò che appare incon­
ciliabile persino m situazioni eco­
nomicamente più sane e mature di 
quanto non sia la presente con­
giuntura italiana: il riarmo e gli 
investimenti sociali ». A sostegno 
di questa tesi Ambrico cita l'esem­
pio dell'Inghilterra e dell'alterna­
tiva posta da Bevan e ne deduce 
che « sarebbe facile a maggior ra­
gione m Italia concludere positi­
vamente c;rca la ragionevolezza di 
una radicale virate di bordo nel 
maro della politica internazionale 
nel caso che l'incidenza delle assi­
curazioni ottenute a Ottawa e a 
Washington sia Irrilevante ai Ani 
della ricostruzione economica e so­
ciale del nostro Paese «. Dopo aver 
affermando che la richiesta di una 
politica di più ampi investimenti 
produttivi, richiesta avanzata nel 
grupo d. e. da Vanoni, Fanfani e 
Campilli. potrebbe ridursi alle so­
lite parole, fon Amorino cv-.rludc-
con questa sintomatica dichiarazio­
ne: « i termini reali delia situazione 
italiana .«ono ormai collegati a tal 
punto alla situazione internazionale 
che .«olo un radicale mutamento 
dell'indirizzo di politica estera ci 
potrebbe consentire sviluppi econo­
mici diversi ». 

Se Ambrico si preoccupa delle 
conseguenze economiche del falli­
mento dei colloqui americani di 
De Gasperi un giornale governa­
tivo, il Momento Sera non nascon­
deva ieri il suo allarme per le ri 
percussioni che il baratto di Trie­
ste avrebbe sull'opinione pubblica 
italiana. Nuove perdite territoriali. 
rcrivc il citato quotidiano, allu­
dendo alle decisioni sottoscritte in 
America da De Gasperi, non'sol­
tanto aggraverebbero i termini del 
Trattato di pace ina rappresente­
rebbero qualcosa di molt<-> •• inquie­
tante per il governo De Gasperi. 
che costretto a porsi contro l'in­
tera opinione pubblica, non potreb­
be non scontare in sede elet'orale 
e politica un avvenimento tanto fu­
nesto come la consegna di altre 
città ital^ne all'amministrazione di 
Tito». Ma il Mnrnentn-Sera non è 

registrare le reazioni negative del­
l'opinione pubblica italiana di fron­
te alle notizie sulla Aorte di Trie­
ste. Il Messiipoero e il Quotidiano 
sfogano la loro irritazione contro 

giornali anglo-americani come il 
T/ine* e il iVeto YorJc Times, i quali 
hanno brutalmente rivelato che i 
governi imperialisti avevano defi­
nitivamente cestinato la promessa 
di restituire il T.L.T. all'Italia. Ma 
ciò che ha dato il colpo di grazia 
agli zelanti propagandisti del «suc­
cessi » di De Gasper; è stata la ri­
velazione che la nota tripartita per 
la revisione del Trattato era stata 
stilata fin dal 10 settembre e cioè 
prima che il Presidente del Con­
siglio arrivasse negli Stati Uniti. 
De Gasperi — in altri termini — 

tali e l'unico • successo » che egli 
è riuscito a ottenere è stato quello 
di far rendere pubblica la nota 
tripartita al termine dei suoi col­
loqui con Truman ed Acheson, in 
modo che non risultasse chiara­
mente che i padroni americani se 
ne infischiano di luì. 

Tutti questi elementi accrescono 
l'interesse per il dibattito parla­
mentare sul viaggio di De Gnsperi. 
Secondo le ultime notizie, confer­
mate anche da una dichiarazione 
di De Gasper: a un'agenzia .stra­
niera, il Presidente del Consiglio 
farà la sua relazione all'apertura 
del dibattito sul bilancio degli Este­
ri, che comincerà verso la fine del­
la prossima settimana. Subito dopo 
comincerà la discussione che si 

Rivolta militare 
contro il gen. Peron 

Due generali hanno tentato di rovesciare 
il dittatore argentino - "Rivolta americana»? -, 

non ha fatto altro che prenderei presenta interessante per il nume-
atto del documento compilato a sua Irò e la qualità degli Interventi 
insaputa dai tre governi oceiden-lannunciati. 

MONTEVIDEO. 23. — Una rivol­
ta militare di portata limitata è 
scoppiata questa mattina in Argen­
tina ed è stata soffocata senza in­
cidenti entro mezzogiorno. • 

Secondo le notizie qui giunte, la 
radio statale argentina ha annun­
ciato questa mattina che il Presi­
dente Peron aveva decretato Io 
stato d'assedio in seguito ad una 
rivolta militare contro il regime 
peronista, che sarebbe stata capeg­
giata dai generali Arturo Rawson 
e Benjamin Menendez. Dopo poco 
la stessa emittente ha diramato un 
appello del segretario della organiz­
zazione sindacale peronista. José 
Espejo. il quale ha dichiarato: 
* Tutti i lavoratori, con tutta ur­
genza e senza eccezioni, dovranno 
concentrarsi immediatamente nella 
Plaza de Majo (al centro degli uf­
fici governativi) quali esponenti 
dell'opinione unanime del popolo 
argentino, che sente ardere nel 
proprio petto la fiamma del pa­
triottismo ». 

Secondo informazioni da • fonte 
americana, non più di tremila per­
sone hanno risposto all'appello di 
Espejo. Mentre alla Plaza de Majo 
si ammassava la piccola folla, pat­
tuglie della polizia e dell'esercito 
KÌ aggiravano per le vie di Buenos 
Aires, completamente deserte. Alle 
14 la radio statale argentina ha 
trasmesso che la rivolta era fal­

lita. Lia st&ssa iòdio ha affcT- • 
mato che « truppe ribelli » erano 
state cannoneggiate dall'aerodromo 
di EI Palomar e che esse si erano 
arrese. 
• In serata Peron ha parlato dal 

palazzo del governo annunciando 
che i rivoltosi catturati saranno 
pascati per le anni. Il generale Me­
nendez è stato catturato, mentre 
il generale Rawson è riparato con 
una sessantina dei suoi in Uru­
guay. Anche il leader socialdemo­
cratico Palacios è stato arrestato. 

Le notizie giunte dall'Argentina 
sono state commentate variamente 

In molti ambienti si ritiene che la 
rivolta militare, se vi è stata, sia la 
conseguenza della proposta candida­
tura di Eva Peron alla vice pre­
sidenza. 

Si precisa che, da qualche tempo, 
si notava nel paese un sempre cre­
scente malcontento contro l'ammi­
nistrazione Peron da parte dei mi­
litari, e che la candidatura di Eva 
ha contribuito ad accrescere tale 
malcontento. Malgrado che tale can­
didatura sia stata poi ritirata. 6Ì 
osserva, proprio a causa della op­
posizione dei militari, è probabile 
che tali gruppi abbiano ritenuto 
possibile rovesciare la "ricca pero-] 
nista. 

In altri ambienti si parla invece 
apertamente di « rivolta america­
na » contro Peron. 1 

Hi Vittorio e Santi chiedono una politica 
di piena occupazione e aumenti salariati 

Si è chiuso il dibattito alia Camera sul bilancio del Ministero del La­
voro - 11 Segretario della CGiL chiede il raddoppio dei fondi stanziati 

I compagni Di Vittorio e Santi 
hanno pronunciato ieri alla Came­
ra. ne] corso del dibattito sul bi­
lancio del Lavoro, due importanti 
discorsi che hanno messo a nudo 
tutti i difetti e gli inganni della 
politica del Lavoro condotta attual­
mente dal governo ed hanno indi­
cato i mezzi per aiutare i lavora­
tori a uscire dalla tremenda situa­
zione in cui sj trovano. 

I! compagno SANTI, che è stato 
il primo oratore della seduta mat­
tutina, ha iniziato con un esame 
deila funzione del Ministero del La­
voro. Come il ministero del Lavoro. 
si è chiesto l'oratore, può dire se­
riamente di voler promuovere la 
occupazione quando la politica del 
governo di cui es;>o fa parte non 
fa che provocare la disoccupazio­
ne? Tanto per citare un esempio 
fra i più recenti i! Ministero del 
Lavoro non ha fatto nulla per m 

fa soltanto il gioco dei datori di come l'Italia, con milioni di di 
lavoro. Gli americani, quando si 
sono installati a Livorno con il 
loro «Centro sbarchi.,, hanno crea­
to nientemeno che un proprio uf 
fido del lavoro, calpestando le 
leggi del paese che li ospita. 

Dopo aver dato altri esempi del 
danno che arreca ai lavoratori la 
propaganda governativa per l'emi­
grazione, il compagno Santi e pas­
sato ad occuparsi della legge an-

Luisa Sanfelice 

Ministero in ba«e alla legge è as-
stato il colo giornale che ha dovuto snlutamente insufficiente e spesso 

tisindacale che il governo ha ela­
borato. Questa legge, egli ha af­
fermato. solleverà delle tempeste 
nel Paese. Es-a non sarà accolta 
dal popolo italiano perchè non è 
soltanto un progetto reazionario. 
ma un progetto che rende aicora 

trrvenire presso la direzione delia P , u completo ?! dominio dei erandi 
FIAT che vuol ridurre da 48 a ^ I ^ P P ' finanziari e industriali. Di-
Ie ort settimanali lavorative di muteremo Più a fondo questa le,: 
45.000 operai. 

Naturalmente, vicino alla disoc­
cupazione abbiamo anche il super-
sfruttamento. Mentre v. sono degli 
operai che non fanno neanche 
un'ora alla settimana, altri ven­
gono costretti a lavorare s.no 
a 60 ore. L'opera di colloca­
mento che dovrebbe svolgere il 

UN GRAVE COMUNICATO DEL FOREIGN OFFICE 

L'uso della forza contro la Persia 
sollecitato dall ' Inghilterra all'OMU 

DAL NOSTRO C0RRI5P0NDEHTE 
LONDRA. 28. — Il governo in­

glese ha annunciato oggi la sua in­
tenzione di deferire !a questione 
persiana al Cons.glio di Sicurezza 
delfONU. Il passo britannico. ?:à 
indicato ieri da noi come una del!e 
altemat.ve tra cui Londra stava 
facendo la sua scelta, è stato uffi­
cialmente prospettato in un comu-
n.cato che il Foreign Office ha 
emesso questa sera a tarda ora. Il 
caoo delia delegazione inglese a l e 
Xaz:ons Unite, sir Gladwyn Jebb. 
attualmente m vacanza in Gran 

rao dell imperialismo tedesco, i 
criminali nazisti, i marescialli 
dell'armata di FHtlcr che non rin­
negano e condannano nt-s-uina 
delle barbare gesta da e>«i com­
piute, M)no diventati gli alleati 
degli stranieri nuovamente instal­
lati nel porto e nella città di Na­
poli. Per cui, se non ci mettiamo 
prontamente rimedio, potremmo 
incontrare nuovamente per le 
strade di Napoli, insolenti e pre­
potenti come ieri, e magari ca­
muffati con una qualche divisa 
e europea » ed a braccetto di uf­
ficiali americani, quegli ufficiali 
nazisti, compagni d'arme ed ema­
li della Jena di Marzabotto, che 8 
anni or sono il popolo di Napoli 
cacciò dalla città. 

Ma lo ricordino bene lutti, in 
Italia* e fuori: ì napoletani sono 
«etnpre quelli delle e quattro 
giornate », e sapranno sempre fa­
re, come tatti gli italiani, il loro 
dovere, con ogni mezzo, per di­
fendere la pace e l'indipendenza 
dltal ia. 

0 1 0 * 0 1 0 

Bretagna, partirà in aereo domani 
per New York per sostenere l'ini­
ziativa britannica dinanzi ai Con­
siglio di Sicurezza. 

Ne} comunicato, il cui testo non 
e flato .r.tegra.mente diffuso dalla 
stamoj. :'. governo britannico di­
chiara d. giudicare la controversia 
iing'.o-persiana comp » susrettibi'.e 
di porre in pericolo i! mantenimen­
to de.'Ia pnee e della sicurezza m-
ternaz.onal: > e pertanto d: specifi­
ca competenza del Consiglio d; Si­
curezza. C.tando a sostegno delle 
oropne pretese il giudiz.o espresso 
dalia Corte deH'Aja. il governo bri­
tannico dichiara quindi ne} suo co­
municato che :1 governo d: Tehe­
ran non ha rispettato la volontà 
dell'Alta Corte e aggiunge che 
- ciò non dovrebbe e^ere permes-
€o all'Iran •-

« Il governo britannico — dichia­
ra il comunicato — ritiene che non 
oossa essere permesso ad una par­
te di sfidare apertamente le deci­
sioni della Corte e di cercare di 
imporre ia propria volontà. Inoltre 
ia decisione del governo persiano 
è contraria ai principi elementari 
del costume internazionale ed ha 
generato una situazione che potreb­
be giustificare l'uso della forza al­
fine di tutelare i diritti e gli inte­
ressi britannici in gioco ». I! docu-

Luisa Sanfelice 
mento conclude affermando che il 
governo britannico considera i pro­
dotti dell'industria petrolifera del­
l'Iran meridionale come tuttora 
appartenenti ail'Ano-Io-Zrcnian e ti 
riserva dj prendere qualsiasi misu­
ra pratica atta a prevenire even­
tuali tentativi, da parte del gover­
no persiano, di disporre in qualsiasi 
modo di tali prodotti in favor* di 
tcnlaw 

L'iniziativa del governo britanni­
co riveste, come la lettura de! co­
municato rivela, un carattere di 
estrema gravita. Sulla base della 
inaud-.ta asserzione che una * mi­
naccia alia pace » deriverebbe da! 
fatto che un pae*,e sovrano naz.o-
na::/7a !e proprie risorse petroli­
fere. essa tende ad ottenere, invo­
cando l'articolo 37 della Carta de!-
l'ONU. che il Consiglio ordini alla 
Per^iu d; annullare l'&rd.ne di 
espu-.s.one emanato contro i tecnici 
britann.ci. e. in ca»o di rifiuto, au­
torizzi uno sbarco di truppe inglesi 
ad Abadan come » forze dell'ONU ». 
a titolo di « misura di polizia in­
ternazionale *. In tal modo, fimpe-
cialisrno britannico cerca di porre 
la sua eventuale .niziativa militare 
in Persia sotto l'etichetta delle Na­
zioni Unite, calcolando di diminui­
re quei rischi di immediate com­
plicazioni internazionali che la 
stessa iniziat-.va comporterebbe se 
fosse presa dall'Inghilterra a pro­
prio nome. 

Dopo l'esempio delia Corea, l'o­
dierno cesto britannico rivela sen­
za infingimenti in Qual conto l'or­
ganizzazione internazionale *ia te­
nuta dalle potenze occidenta'i. le 
quali vedono nelle Nazioni Unije 
nu !f altro ch*> uno ~ strumento a! 
servizio dei loro interessi imperia­
listici. Che l'ONU debba assolver* 
una simile odiosa funzione, pre­
standosi a legalizzare veri e oropri 
atti di guerra e di rapina, è con­
siderato un fatto del tutto normale 
dei Foreijpi Office, ti quale non esi­
ta a sostenere che la Persia «mi­
naccia la ' Pace > soltanto perchè 
essa nazionalizza il proprio Det ro­
llo 

0 governo britannico si è defini­
tivamente risolto a compiere il pas­
to presso le Nazioni Unite tn una 
riunione che AUlee ha avuto ita-
•4M con va gruppa mtratta « 

ministri, fra qual: Mormon, ii 
cancelliere dello scacchiere Gait 
skell, il ministro della guerra Shin-
wcll. :I ministro della manna lord 
Pakenham. ed alla quale era stato 
invitato anche il precidente delia 
/4nglo-/raman. Fraser. La riunio­
ne aveva davanti a se un rapporto 
telegrafico appena giunto da Te­
heran. in cui l'ambasciatore inglese 
Shepherd riferiva sull'esito negati­
vo della visita che egli aveva fatto 
allo Scià per indurlo a licenziare 
Mos-adek o almeno a far revocare 
l'espulsione dei tc-cnic. 

Fallito quest'ultimo tentativo 
presso lo Scià, l'Inghilierra ha de­
ciso di tentare la strada del Con­
siglio d; Sicurezza come l'unica 
che ancora possa darle qualche 
probabilità d: rimanere m Persia 
e di rimanerci senza doverlo a quel­
la * mediazione * americana che le 
lascerebbe soltanto una posizione 
di sottordine. 

FRANCO CALAMANDREI 

gè se voi arriverete» a presentarla 
al Parlamento. ma vi po«so dire 
fin da adesco che non riuscirete a 
privare i lavoratori della loro ar­
ma fondamentale di difesa. 

Dopo i vivi applausi e le con­
gratulazioni che hanno salutato il 
discorso di Santi, ha preso la pa­
rola il reoubblicano indipendente 
PAOLUCCI che ha richiamato la 
attenzione del governo sulla situa­
zione dei pensionati della Previ­
denza Sociale e sul fatto che in 
Abruzzo i datori di lavoro non ri­
spettano affatto la legislazione sul­
la pre\-enzione de^li infortuni. 

Sullo Messo tema della previ­
denza e dell'assistenza è in terv -
nuto il compaeno CAVALLOTTI 
che è stato l'ultimo oratore della 
~eduta antimeridiana. 

La seduta del pomeriggio si è 
iniziata con la commemorazione 
delle ..quattro giornate» di Napo­
li. per la quale ha parlato breve­
mente il corno. Giorgio AMEN­
DOLA. 

Ripresa la discussione sul bilan­
cio del lavoro, hanno preso la pa­
rola il monarchico CUTTITTA e 
il sindacalista democristiano RA-
PELLI. il quale ha ammesso la 
triste situazione in cui si trovano 
i lai-oratori a causa del prepotere 
dei monopoli, ma poi si è dichia­
rato favorevole alla legge antiscio­
pero del governo e si è perso tn 
una « paterna » ma poco costrut­
tiva polemica con la C.G.I.L. Eeli 
ha fondato il suo discorso sulla 
trovata della redistribuzione dei 
lavoro disponibile e ciré di far 
lavorare poche ore alla settimana 
tutti i lavoratori, invece di espan­
dere la produzione e il mercato 
oer dar un lavoro normale a tutti. 

A questo punto si è alzato a par­
lare. tra la oiù viva attenzione de!-
!'As<emb!ea. il compagno DI VIT­
TORIO. 

Non esiste purtroppo in Italia 
una vera e propria politica del 
lavoro, egli ha detto. In un paese 

// dito nell9occhio 
I l proda Alcida 

Passa un giorno passa l'altro 
più non torna il Presidente 
poiché egli era motto scaltro 
ci riporta poco o niente. 
Se d fosse proporzione 
tra distanza e risultato 
un viaggetto * Fresinone 
era pure esagerato. 

D i o l o «iridi 
n .Preside arWVniversìta Fortf-

ham. parlando a De Gasperi, Ita 
detto: «Nei preghiamo che dio vi 
•uidt sai acanatts i\ axatrara al 

mondo che non tutte le luci si 
sono spente tn Europa». 

Speriamo che dio lo guidi e che 
quest'inverno le luci non cominei-
no e spegnersi di nuovo, perchè 
non piove. E se le luci restato ac­
cese, speriamo che dio lo ewidt e 
pti impedisca di aumentare le ta­
riffe. 

Il fosso dot atomo 
• De Gasperi ha conquistato il 

Presidente Truman con la sua se­
rietà. il senso di misura e del pos­
sibile. la fermezza del aooi prin­
cipi». Gtno TomajMoU; dal Tempo. 

soccupati totali o parziali, con una 
popolazione a un basso livello di 
salari e di vita, una sana politica 
del lavoro, per realizzarsi, deve 
estere imperniata su due punti 
fondamentali: piena occupazione ed 
elevazione del livello salariale. 

L'interdipendenza di questi due 
problemi è altrettanto evidente e 
cosi i riflessi che la loro soluzio­
ne, anche parziale, potrebbe ave­
re su tutta la situazione economica 
nazionale. Elevando la capacità di 
acquisto e di consumo del merca­
to, dando cioè lavoro ai disoccu­
pati e migliori salari ai lavorato­
ri. si creano le premesse per l'au­
mento della produzione e per una 
più larga politica di esportazioni. 
Ora tutti gli studiosi sono d'accor­
do nel riconoscere che il fenome­
no della disoccupazione italiana 
non è dovuto a cause contingenti 
o temporali; esso è dovuto a de­
ficienze strutturali della nostra 
economia, e quindi una politica del 
lavoro in Italia non può che es­
sere una polifìca di riforme. 

Le esigenze di bilancio di tutti 
gli altri ministeri dovrebbero es­
sere quindi subordinate alle esi­

genze di un vero ministero del la- . 
voro, che - si proponga di dare la­
voro a tutti i disoccupati e di eli- : 
minare dalla società nazionale de 
deficienze di struttura che sono 
causa di tanti squilibrii sociali. • 

RUBIKACCI: Questa è una im­
postazione sbagliata, perchè tutto 
il governo si adODera per questo. 

DI VITTOBiO: La realtà è che 
il governo non lavora in questa 
direzione e quindi nemmeno il suo 
dicastero. 

n compaspo Dì Vittorio ha af­
fermato quindi chei fondi stan­
ziati per il Ministero del Lavoro 
sono insufficienti persino per la 
sola ordinaria amministrazione. TI 
ministero non può nemmeno pa - . 
gare adeguatamente un sufficiente 
numero di collocatori. 

Eppure la ' Commissione parla­
mentare del lavoro ha votato tempo 
fa. e con l'adesione unanime di 
tutti i suoi membri, un'ordine del 
giorno in cui si richiedeva al go­
verno il raddoppio del fondi stan­
ziati. Facendo seguito a tale do­
cumento — ha annunciato Di Vit­
torio — presento un'ordine del 
(Confina* In 4. pagina 7. colonna) 

Harriman partirà per Belgrado 
per perfezionare il baratto del UT 

La giornata nuovayorkese di De Gasperi 

NEW YORK, 28. — De Gasperi, 
che è giunto ieri a New York prò 
veniente da Washington, si è trat 
tenuto m questa città due giorni, 
ne! corso dei quali ha partecipato a 
diverse manifestazioni ufficiali. Il 
programma prevedeva una parata 
lungo le vie di New York, una ce-
nmon'a di saluto al municipio, un 
pranzo di gola al Waldorf Astoria; 
un incontri con il cardinale Spell-
man e ricevimenti diversi. 

Questa attività mondana, desti­
nata a compensare con il suo sfar 
zo la povertà politica del viaggio 
americano del Presidente del Con­
siglio italiano, avrà termine do­
mani. quando De Gasperi prenderà 
l'aereo alla volta d: Roma. La 
lampa americana, che registra fe­

delmente l'attività della delegazio­
ne italiana, ha messo in rilievo, 
le dichiarazioni fatte ieri sera da 
De Gasperi. il quale ha affermato 
di essere «molto soddisfatto dei 
risultati politici della sua missio­
ne».. Ma l'agenzia americana U. P. 
che serve i mrggiori quotidiani sta 
tunitensi, ha diramato una notizia 
che. posta immediatamente dopo 
le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio, fa da giusto, ironico, 
contraltare alla demagogia dell'uo­
mo di governo italiano. «Alcuni 
portavoce del suo seguito — seri 
ve TU. P. — hanno tuttavia espres­
so una certa delusione per il fatto 
che dalle conversazioni di Washing­
ton non sia scaturita una netta so­
luzione relativa alla questione di 
Trieste e a molti altri problemi •>. 

Lo stesso De Gasperi - ha fatto 
oggi alcune dichiarazioni ai giorna­
listi dalle quali emerge, una volta 
di più. il magro bottino raccolto in 
America. Dopo aver ricordato la 
«solenne dichiarazione dei Tre 
Grandi, il Presidente del Consiglio 
ha ammesso che • il problema con­
siste ogfi nella questione procedu­
rale» e cioè nel rendere effettive 
le affermazioni platoniche. 

Quanto all'emigrazione e - alle 
commesse di guerra. De Gasperi 
ha affermato che su questi due 
problei.ii «sono «tati assunti im­
pedii di vasta portata »: s u è 

che Acheson ha affermato che il 
Congresso ' americano non modifi­
cherà la quota americana di immi- -
grazione e che. come è stato dejto 
ne] comunicato, gli < aiuti » ver­
ranno dati « come nei passato ». ', 

« Alcune richieste italiane — ha 
detto De Gasperi — hanno ottenu­
to soddisfazione immediata, altre ' 
sono state accolte in linea di mas-. 
sima »: alla luce dei fatti, è da cre­
dere che le « altre » richieste siano 
assai più delle prime. • • 

Per Trieste. De Gasperi « è a c ­
contentato di dire che è stato ot­
tenuto il risultato che la revisione-
del Trattato non sia condizionata 
ad un accordo sul T.L-T.. e ciò è 
sembrato assai poco - agli ascolta- . 
tori i quali sanno invece che una . 
netta soluzione per Trieste c'è stata. , 
ed è quella rivelata ieri dall'altra ' 
agenzia, l'A. P - secondo cui la " 
spartizione del territorio libero è 
già stata decisa nel corso dei col­
loqui ói Washington. La smentita • 
diramata oggi dal Dipartimento d i 
Stato, il quale ha dichiarato che 
te notizie diffuse dalla Associateti 
Press «non rispondono a verità» 
ha lasciato il tempo che ha trovato^ 
oltre a tutte, la stessa stampa ame­
ricana fa a gara, in questi giorni, 
nel pubblicare articoli di fondo f 
quali, tra le righe o esplicitamente, 
confermano che il compromesso di 
massima " • - ' ~ 

Comunque, a parte le smentite e '-
l commenti della stampa, sembra, 
ormai certo che i tempi verso lo 
accordo Tito-De Gasperi verranno" : 
affrettati Si è appreso oggi, in­
fatti, che l'intervento americano L 
in tal questione «potrebbe preMe-, 
re la forma tra l'altro di una m e - -
iiazione sul tipo di quella già tea- «. 
,ata da Averell Harriman a Tebe--. 
ran? Si rileva che recentemente -
Harriman si è rncootrato con Ti to . 
tn Jugoslavia». Bisogna aggiunsero , 
che a mediatore avrà un compito : 

ormai assai limitato, trattandosi . 
salo di perielionare.gli accordi già t 
presi in linea di massima, i quali, -
come è "ceto, dovranno sancire lo ] 
cessione o Tito dalla maggior par- =• 
la dal Territorio Libero di Trias* . . 

i.H^-^-i.V^Y-ì 'S^K.: 
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Demagogica 
per un fasd 

Pan. 2 - "«L'UNITA* » sabato 29 settembre tasi 

LA SOLIDARIETÀ* 
DEI LAVORATORI Cronaca di Roma ai contadini dell'Agro 

In lotta per le terre 

LE COSCIENZE SPORCHE FANNO IL B A I M I MA NON SI LAVANO 

sparata democristiana 
lo ribasso dei prezzi 

,:• i , IJI .JI .i i.p^jpwf y$v\ "r,y ;>i"mi»>jm 

La DC inventa una,Confederazione del commercio nell'impossibile tentativo 
di nascondere le responsabilità del governo - Conferenza stampa di Oeila Torre 

B i s o g n a riconoscere che i democrl-
tttani, oltre ad essere assolutamen­
te privi di fantasia, mancano sopra 
tutto di serietà. Deve essere acca-
ìuto, un giorno, che un dirigente de­
mocristiano, entrando in un nego-
i o di tessuti, di calzature o di ge­

neri alimentari, abbia sentito un 
'onaumatore prendersela con coto-
ro che non gli p e r m e t t o n o d i uiuere 
n maniera decente, di comprarsi un 
cauto nuovo, un paio dt scarpe, un 
Ito di burro, due etti dt prosciutto 
•ccetera, eccetera. E il democristta~ « considerata la grave situazione in 

no, che fa parte del direttivo pro-
inaiale del partito, deve aver det~ 
o ai suoi amici che — dlaminei — 

ira necessario « andare incontro al 
popolo > e promuovere una grande 
campagna per la riduzione dei prezzi. 

ti dirigente democristiano, detto 
atto, propone al direttivo provin­
ciale del suo partito l'approvazione 
U un ordine del giorno, nel quale, 
K dopo un ampio esame della situa-
none dei mercato italiano » $i ded­
ite di appoggiare l'iniziativa di una 
semiclandestina Confederazione na­
zionale del commercio (che. tra l'al­
tro, non ha niente a che fare con la 

nota Confederazione generale dei 
commercio, d i c u i è presidente ro­
mano il dr. Della Torre) per la ri­
d u z i o n e dei prezzi del io per cento 
a partire dal 1. ottobre prossimo. 
E l'ordine del giorno viene dunque 
approvato. 

Dopo nemmeno una settimana, ec­
co la voce della Confederazione na-
zionale del c o m m e r c i o (quella che 
piace ai democristiani), la quale fa 
stampare sui giornali del partito 
d.c. — quelli ufficiali e no — che 

cui si trovano le aziende (ahi, ahi...) 
sia per il ridotto volume di affari, 
conscguente soprattutto alla sleale 
concorrenza esercitata dagli organi­
smi cxtracommcrdall (?), sia per la 
eccessiva e sverequata pressione fi­
scale (ahi. ahi...) ...manifesta la de­
cisione di farsi pTomotrire di una 
intensa azione affinchè per i prodotti 
di più largo consumo, a partire dal 
prossimo mese di ottobre, sia prati­
cata una riduzione sui prezzi in 
corso ». 

E questo sapete perchè? perchè 
« da parte del governo è stato già 
compiuto il massimo sforzo posSibi-

n Le sirene del " 
suonano per la pace! 

Dichiarazioni del segretario della Commissione 
Interna della Romana in risposta al '* Popolo 

L'organo ufficiale de l la D . C . e del 
g o v e r n o h a p u b b l i c a t o u n art ico lo dal 
t i to lo a t re c o l o n n e : « L a s i r e n a d'al-
l 'arme d e l G a s a d i spos i z ione dei 
c o m u n i s t i ». 

T a l e s i r e n a , c h e f a r e b b e accorrere 
I lavorator i d e l G a s n e l p iazza le d e l ­
l'officina. al s u o n e r e b b e u n i c a m e n t e 
p e r c h è 1 gass i s t i s o n o « s o t t o p r e s ­
s i o n e » di u n r a s afr icano , c a p o c e l ­
lula m o s c o v i t a , persona c h e c o n i 
suo i m o d i di ag ire a v r e b b e n i e n t e ­
d i m e n o c h e p r o v o c a t o u n a s e c e s s i o n e 
t i toista di d u e e l e m e n t i c o m u n i s t i de l 
quar t i ere O s t i e n s e ! 

A l t ro c a p o d'accusa p o r t a t o d a II 
P o p o l o s i r i f er i sce a u n g iorna le m u ­
rale r i t e n u t o o f fens ivo per il c l ero , 
c h e i l C o m m i s s a r i a t o di P . S . a v r e b ­
b e r i m o s s o d i e t r o l ' in t ervento de l l o ­
c a l e parroco e c h e p o i 1 c o m u n i s t i 
a v r e b b e r o n u o v a m e n t e r i m e s s o of­
f e n d e n d o , q u e s t a vo l ta , o l t r e a l c lero 
a n c h e l e f o r z e de l l 'ord ine . 

A l c o n t e n u t o de l l 'art ico lo — c h e 
r i v o l g e tra l 'a l tro u n p a t e t i c o a p -

Pe l l o a l - s e n . FrassatI p e r c h è riporti 
o r d i n e n e l l a R o m a n a G a s ( i s t i gh ia ­

m o a l l i c e n z i a m e n t i ? — h a n n o dato 
u n a pronta e d u n a n i m e r i sposta l e 
m a e s t r a n z e dell'Officina S. P a o l o d u ­
r a n t e l ' a s semblea t e n u t a l a s t e s sa 
g iornata del 27. S e i l c o m p i l a t o r e e 
gl i i s t igatori ( in tern i e d e s t e r n i a l ­
l'officina) f o s s e r o s tat i p r e s e n t i s i s a ­
r e b b e r o re s i c o n t o d e l r id i co lo c h e 
ha c o p e r t o l e loro f a l s e af fermazioni 
e de l l ' ind ignaz ione c h e a n i m a 1 g a s ­
s is t i c o n t r o l a p r o v o c a z i o n e tenta ta 
n e l l o r o confront i , d e l l e l o r o o r g a ­
n izzaz ion i e d e i l o r o d i r i g e n t i . 

A ta l propos i to , 11 c o m p a g n o B o ­
l o g n a c i h a f a t t o a l c u n e prec i saz ion i 
p a r t i c o l a r m e n t e c o m e s e g r e t a r i o d e l ­
la C . L a z i e n d a l e : « L a s i r e n a de l lo 
s t a b i l i m e n t o n o n è a d i s p o s i z i o n e d e l ­
ia ce l lu la c o m u n i s t a : d i e s s a s e n e è 
s e r v i t a e s e n e s e g u i t e r à a s e r v i r e 
la C . I . q u a n d o c i ò sarà n e c e s s a r i o 
ne l l ' in teres se d e i lavorator i gass is t i . 
F i n o a d o g g i e s s a h a s u o n a t o ( e p e r 
II f u t u r o s e g u i t e r à a s u o n a r e ) o g n i 
q u a l v o l t a è s t a t o n e c e s s a r i o c h e 1 l a ­
vora tor i a s s u m e s s e r o u n f e r m o a t ­
t e g g i a m e n t o c o n t r o a t tenta t i a l loro 
in teres s i e d ir i t t i . 

« I n q u a n t o a l r a s a f r i c a n o e a l 
di t tator ia l i m e t o d i usat i da u n d ir i ­
g e n t e c o m u n i s t a ne l l 'az ienda , s i t ra t ­
ta d i u n a s c e m e n z a t a l e c h e 1 fat t i 
Etesai s m e n t i s c o n o . C o m e s p i e g a n o . 
l 'art icol ista d e n p o p o l o e d t s u o i 
i spiratori . 11 f a t t o c h e l e f o r z e d i 
s in is tra ( e p e r s o n a l m e n t e 11 « ras ») 
o t t e n g o n o a l l e e l e z i o n i d e l l a c o m m i s ­
t i o n e i n t e m a u n a m a g g i o r a n z a s c h i a c ­
c ian te . m e n t r e g l i amic i d e II P o p o l o 
s o n o addir i t tura r id ico l izzat i d a l m i ­
n i m o n u m e r o d i v o t i racco l t i? 

« P e r 11 g i o r n a l e m u r a l e : anz i tu t to 
e s s o n o n e r a affisso ne l l 'a tr io d i i n ­
g r e s s o per i l p u b b l i c o , m a n e l l ' a p p o ­
s i to q u a d r o a l l ' in terno de l l 'az ienda; 
ino l t re e s s o r ipor tava , par i par i . Il 
b r a n o d i u n g i o r n a l e n o n s e q u e s t r a t o 
e n o n d e n u n c i a t o a l l 'autor i tà ; inf ine 
o g n i c o r r e n t e pol i t i ca è s t a t a p i ù v o l ­
te Inv i ta ta a d e s p o r r e 1 s u o i g iornal i 
mura l i . DI c h i l a c o l p a s e g l i amic i 
d e n Popolo n o n h a n n o n u l l a d a d ire 
ai gass i s t i? D i c h i l a c o l p a s e i p r o ­
voca tor i e g l i i s t igator i d e i p r o v v e ­
d i m e n t i p u n i t i v i , p r e f e r i s c o n o s v o l ­
g e r e l a loro o p e r a n e l l ' o m b r a , n e l 
corridoi d e l l a D i r e z i o n e e d e l l a Q u e ­
s tura , a n z i c h é d i f ronte , c o m e f a c ­
c i a m o n o i . a tu t t i 1 lavorator i? 

« R i p u g n a n t e è i l c i n i s m o c o n il 
q u a l e l a m a n o de i p e n n i v e n d o l i i n ­
censa tor i d e l l a po l i t i ca d i p r e p a r a -

*» 

z ione al la guerra , l a c r i m a su l l a i n ­
v e n z i o n e c h e il s u o n o d e l l e s i r e n e 
d e l G a s r icorda al la popo laz ione 
di Ost iense I b o m b a r d a m e n t i aere i 
de l 1944. Asco l ta t e m e g l i o la reaz ione 
degl i operai d e l l e fabbr iche e degl i 
abi tant i d e l quar t i ere di O s t i e n s e al 
s u o n o d e l l e n o s t r e s i r e n e « d'al lar­
m e » : e s s e d a n n o loro la d i m o s t r a ­
z ione c h e es i s t e u n a c las se operaia 
c o s c i e n t e e v i g i l a n t e c h e lo t ta p e r 
impedire c h e la pol i t ica de l G o v e r ­
no . o sannata da H P o p o l o , r ipe ta per 
gli i ta l iani q u e l l e trist i g i o r n a t e » . 

Un criminale fascista 
arrestato dalla polizia 
L'Ufficio P o l i t i c o de l la Ques tura h a 

tratto ieri in arres to G i u s e p p e V i t ­
torio B u c c e l l a , da Murano , d i 44 anni , 
co lpi to da o r d i n e di carceraz ione p e r 
esp iaz ione di 30 a n n i di r e c l u s i o n e 
per co l laboraz ion i smo. TI B u c c e l l a , c h e 
durante 11 p e r i o d o de l la repubbl i ca 
di S a l ò fu sottuff ic iale d e l l e br igate 
nere , «si r e s e re sponsab i l e d i a lcuni 
omic id i , reat i p e r 1 q u a l i v e n n e g i u ­
d icato e c o n d a n n a t o In c o n t u m a c i a 
dal Tr ibuna le d i V e r o n a . D o p o u n 
lungo per iodo d i la t i tanza , t rascorso 
In d iverse c i t ta d e l N o r d , i l B u c c e l ­
la è s ta to r in tracc ia to e arres ta to i er i 
a R o m a . 

le per incrementare le disponibilità 
economiche delle categorie a reddi­
to fisso (impiegati e salariati) e che 
una ulteriore azione in tal senso sa­
rebbe illusoria e avvierebbe alla in­
flazione ». 

Come si vede, tolte alcune giuste 
constatazioni che riguardano il tri­
ste operato del governo, l'ordine del 
giorno sembra scritto dal %ottosc-
gretario alla stampa e le informa­
zioni. ed è quindi abbacamo stu­
pido. mala/ede a parte. 

Di fronte a questi fatti, il presi­
dente dell'Unione romana dei com­
mercianti sente il dovere di inter­
venire e di convocare una conferen­
za stampa per illustrare ai giornali­
sti l'opinione dell'Unione sulla « cam­
pagna per la riduzione dei prezzi » 
promossa dalla D.C e dalla sua Con­
federazione. 

E bisogna riconoscere che Della 
Torre ha avuto accenti di sincerità 
per alcuni versi sorprendenti. Come 
si può — ha detto in sostanza il Pre­
sidente dcll'Uniona romana — stabi­
lire l'assurdo principio che ad una 
certa data l prezzi dovranno subire 
una riduzione, quando la categoria 
del commercianti, come categoria d i ­
s tr ibutr ice , r a p p r e s e n t o l'ultimo a-
nello di una catena che parte dal 
mercato i n t e r n a z i o n a l e , passa per 
la produzione nazionale e arriva at­
traverso mille canali alle categorie 
distributrici? 

Come si può parlare di diminu­
zione dei prezzi sia pure in prospet­
ti^. quando già il governo provoca 
insaniti sut mercato nazionate au­
mentando i coiti di distribuzione, au­
mentando i fitti, le tariffe ferrovia­
rie. le imposte di consumo, le tarif­
fe postali e impoverendo in questo 
modo la grande massa dei consu­
matori? 1 commercianti — ha detto 
Della Torre — subiscono questa si­
tuazione e non sono dispotti ad ac­
cettare. non già una riduzione dei 
prezzi, che se fosse attuabile sareb­
be conveniente per tutti, ma una 
campagna « bluffistica ». n a t a con in­
tenti demagogici C sostenuta — ag­
giungiamo noi — per nascondete le 
gravi responsabilità di un governo 
che con la sua politica colpisce, oltre 
ai commercianti — e soprattvtto i 
più piccoli — la maggioranza delta 
popolazione consumatrice. 

I ribassi dei prezzi — n o concluso 
quindi Della Torre — devono v e n i ­
re « da altra sede » e n o n s o n o i com­
mercianti a dover essere chiamati in 
causa. Sarebbe come se la testa di 
u n rettile potesse essere mossa con 
l sussulti della coda. 

E se in luogo di testa mettete il 
sostantivo « g o u e r n o ». i l r o o i o n o -
mento apparirà ancora più chiaro 
E capirete perchè la coda sia co­
stretta a sussultare continuamente. 

r. v. 

SI è aperta In q u e s t i g i o r n i , al S e ­
m e n z a i o dt S a n S i s t o , la M o s t r a 
de l la Dal la , d o v e s o n o e s p o s t e b e n 
120 qua l i tà de l p r e g i a t o f lore do* 
v u t e agli ab i l i I n c r o c i p r e p a r a t i 
dal Giardinieri c o m u n a l i U n i c a 
no ta s t o n a t a s o n o 1 n o m i di c a t t i ­
v o gusto d a t i a c e r t e v a r i a z i o n i ; 
tra ques t i d e t e n g o n o l a p a l m a l a 
d a l l a 64, d e n o m i n a t a « g e n . E l s e n -
h o w e r » a q u e l l a b i a n c a c h i a m a t a 

« A t o m i c a » . 

LE SEZIONI PER I I NOSTRO GIORNALE 

Quanti altri milioni 
verseranno domani ? 

Il Comitato federale e i redattori dell'Unità alla 
diffusione extra • Trastevere prenota 1700 copie 

C h i v i n c e r à q u e s t a s e t t i m a n a l a 
m e d a g l i a d ' o r o p e r a v e r p i ù l a r g a ­
m e n t e s u p e r a t o l ' o b i e t t i v o s e t t i m a ­
n a l e d e l l a s o t t o s c r i z i o n e ? 

E' d i f f ì c i l e d i r l o o g g i , q u a n d o 
t u t t e l e . sez ioni s o n o m o b i l i t a t e i n 
q u e s t a d i r e z i o n e e q u a n d o m o l t i s ­
s i m e d i e s s e a s p e t t e r a n n o l ' u l t i m o 
m o m e n t o p e r e f f e t t u a r e i v e r s a m e n ­
ti ctelle $ o m m e r a c c o l t e . 

E* u n f a t t o , p e r ò , c h e t u t t i l c o ­
m u n i s t i r o m a n i s o n o in m o v i m e n t o 
e c h e se o g n i o r g a n i z z a z i o n e m a n ­
terrà f e d o a g l i i m p e g n i e c o n c l u d e ­
rà il l a v o r o d e l l a s e t t i m a n a c o n l o 
s l a n c i o d e i g i o r n i s c o r s i , p o t r e m o 
d a r e m a r t e d ì u n a n n u n c i o d i r i l i e ­
vo , p e r c h è s e n z a d u b b i o u n a l t r o 
p a s s o n o t e v o l e s a r à s t a t o f a t t o v e r ­
s o i 30 m i l i o n i d e l l ' o b b i e t t i v o f i­
n a l e . 

T r a 1 v e r s a m e n t i di o g g i , i n t a n t o , 
s e g n a l i a m o q u e l l i d i L a u r e n t i n a , 
5.300 l i r e , M a c a o , 45 .000 , L a t i n o -
M e t r o n i o , 24.100. P o n t e M i l v i o , 
10.000. F l a m i n i o , 10.000, T r a s t e v e ­
re 30.000, F o r t e A u r e l i o , 15.000, 
P a l e s t r i n a , 2 0 5 0 , C e c c h i n a ( c h e h a 
così r a g g i u n t o e s u p e r a t o l ' o b b i e t ­
t i v o ) 9842 . S e g n a l i a m o p o i i c o m -

DUE MORTALI SCIAGURE UELl.A STRADA 

Sfiorato da un tassì 
botte la testa e muore 

Un operaio è rimasto invece stritolato da 
un camion davanti al museo di Valle Giulia 

Ieri mat t ina , al v i a l e d e l l e B e l l e 
Arti , un opera io è r i m a s t o v i t t i m a 
di u n g r a v e i n c i d e n t e s t rada le n e l 
qua le ha p e r d u t o l a v i t a . Il p o v e 
retto è u n m u r a t o r e , G i u s e p p e P a r 
racciani , d i 41 ann i , a b i t a n t e i n v i a 
Nomentnna 263, c o n i u g a t o e p a d r e 
di tre bambin i in tenera e t à . 

Verso l e ore 9 il Parracc ian l s i r e ­
cava al lavoro , c o m e o g n i m a t t i n a , 
peda lando la sua b i c i c l e t t a i n d i r e ­
t tone di v i a F l a m i n i a , e d e r a g i u n t o 
quasi al l 'altezza d e l M u s e o d i V a l l e 
Giul ia , i n v i a l e d e l l e B e l l e A H I . 
quando, per c a u s e c h e n o n è s t a t o 
ancora poss ib i l e a c c e r t a r e , v e n i v a i n ­
ves t i to in p i e n o e t r a v o l t o da u n 
grosso c a m i o n , u n F i a t 726 t a r g a t o 
LT-3134. c h e s o p r a g g i u n g e v a i n s e n s o 
contrarlo . • 

L'aut is ta d e l c a m i o n , i l v e n t i c i n ­
q u e n n e A n g e l o Po l i s t ra , da M i n t u r -
no, b l o c c a v a i m m e d i a t a m e n t e l ' auto ­
m e z z o e -accorreva i n a i u t o d e l p o ­
vere t to c h e g i a c e v a s u l se l c ia to , c o n 
il corpo m a r t o r i a t o da mol tep l i c i grav i 
feri te e c o n il cran io fracassato . C o n 
l'aiuto d e l v i g i l e u r b a n o R e m o F a -
brechi . 11 fer i to v e n i v a al lora c a u t a ­
m e n t e adag ia to su l lo s t e s s o c a m i o n 
inves t i tore e trasportato d'urgenza al 
v i c ino o s p e d a l e d i S . G i a c o m o , d o v e 
r imaneva r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e , 

RESPONSABILE DELLA MOKTE DI UN OPERAIO 

Direttore di un cantiere edile 
denunciato per omicidio colposo 
Vittoriosi scioperi all'IRI e alla Mariani contro il supersfruttamento 

L'amminis tratore e d ire t tore r e s p o n ­
sabi le de l cant i ere d i v i a L i v o r n o 89, 
di proprietà del la s o c i e t à « E d i b e t o n » . 
ing . I n n o c e n z o Ceci . è s t a t o d e n u n ­
c i a t o da l la Ques tura a l la P r o c u r a 
de l la R e p u b b l i c a p e r n r e a t o d i o m i ­
c id io co lposo , q u a l e r e sponsab i l e d e l ­
la tragica m o r t e s u l l a v o r o de l l ' ope ­
ra io q u a r a n t o t t e n n e D o m e n i c o A n e l ­
lo . m o r t e a v v e n u t a , c o m e i nos tr i l e t ­
tori c e r t a m e n t e r i c o r d e r a n n o . 11 29 
agos to scorso . Ques ta not i z ia è s ta ta 
resa n o t a i er i s e r a d a l v i c e - q u e s t o r e 
Del la P e r u t a . d u r a n t e u n c o l l o q u i o 
c o n a l c u n i g iornal i s t i . I l Cec i n o n è 
s ta to ancora trat to i n arres to , m a p o ­
trà e s ser lo a n c h e p r i m a d e l p r o c e s s o 
s e i l g iud ice i s t rut tore r i terrà c h e l e 
responsabi l i tà d e l d i re t tore s i a n o c o s i 
grav i d a r i ch i edere l ' immedia ta e m i s ­
s i o n e d e l m a n d a t o d i ca t tura . 

s t lco s o t t o 11 patroc in io d e l S indaca to 
Cronist i . 

Il f e r m e n t o e s i s t e n t e n e l l e m a e ­
s tranze r o m a n e p e r q u e s t o g r a v e p r o ­
b l e m a h a Indotto la Ques tura a far 
s a p e r e p u b b l i c a m e n t e c h e e s s a « n o n 
è i n s e n s i b i l e » al sacrif ic io d i v i t e 
opera le . S t a dt fa t to , però , c h e da 
ques ta « s e n s i b i l i t à » , fino a q u e s t o 
m o m e n t o , è sca tur i ta una sola d e ­
n u n c i a . m e n t r e g l i in fortuni morta l i 
s o n o s ta t i , da u n m e s e a q u e s t a par ­
te . a l m e n o se t , s e n z a c o n t a r e 1 n u ­
m e r o s i fer i t i grav i . 

n p o v e r o D o m e n i c o A n e l l o m o r ì 
prec ip i tando dal quar to p i a n o di u n o 
s tab i l e i n cos truz ione n e l l a t r o m b a 
d e l l e s c a l e . In q u e i g iorn i , l 'ondata 
d i s c i a g u r e morta l i s u l l avoro a v e v a 
t o c c a t o p u n t e impress ionant i . S i r e ­
g i s trarono . l 'uno appreso all'altro, 

n e l t r a t t a r e 1 p r o b l e m i c h e i n t e r e s ­
s a n o l e c o n d i z i o n i di v i t a d e l l a ci a s ­
t e o p e r a l a e In p a r t i c o l a r e g l i e d i l i . 

N e l l a l e t t e r a 1 l a v o r a t o r i , d o p o 
aver s o t t o l i n e a t o l ' Insuf f ic ienza d e i 
sa lar i a t t u a l m e n t e c o r r i s p o s t i i n r i ­
f e r i m e n t o a l l ' a l to c o s t o d e l l a v i t a e 
I l lus trato l e p a r t i c o l a r i c o n d i z i o n i 
del l a v o r a t o r i 1 q u a l i s o n o c o s t r e t t i , 
per v i v e r e , a f a r e deb i t i d i d e c i n e 
di m i g l i a i a di l i r e por p o t e r a s s i ­
c u r a r e u n m i n i m o di v i t a ai p r o p r i 
f a m i g l i a r i , s u g g e r i s c o n o al d i r e t t o r i 
de i d u e g i o r n a l i d i c o n d u r r e u n a 
i n c h i e s t a s u l l e r e a l i c o n d i z i o n i d e l 
l a v o r a t o r i e d i l i d e l l a p r o v i n c i a p e r 
sos t ener l i n e l l a l o t t a per m i g l i o r a r e 
le l o r o c o n d i z i o n i di v i t a . 

L e l e t t e r e s o n o firmate da l r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l a C I . , d a l l a C.G.LL. 
e da l l 'U .LL. e d a u n r a p p r e s e n t a n t e 1 

d e c e s s i di u n ferrov iere fo lgorato da , , _ « _ . - , , 

Il p r o v v e d i m e n t o , c h e c i a u g u r i a m o v ^ u r f ^ o c o m o t o V e ^ d l ^ ^ e t t r i c k t a l , G u J t ' r s * i l a v o r a t o r i d e l l a G a r b a ­
s t e p r e s t o s e g u i t o d a u n a a z i o n e c o n - 1 m C i n e c i t t à c a d u t o d a u n * i m p a l c a - l r l n ° - S c l a c c a l u E a - M e z z a c a i i e h a n n o 
cre ta , v i e n e a c o r o n a r e u n a l u n g a J t u r a d , u n cavatore s e n o l t o e s c h i a r - i n v i a t o a n c h e u n a l e t t e r a a l l e U è 
c a m p a g n a contro l ' impress ionante 
c r e s c e n d o d i in for tun i s u l l a v o r o 
condot ta fin da l l ' e s ta te s c o r s a da l l e 
organizzaz ioni s indaca l i e da i g i o r ­
na l i democra t i c i , fra i qua l i l ' A r a n t i / 
pre se , m o l t o o p p o r t u n a m e n t e e t e m ­
p e s t i v a m e n t e . l a f e l i c i s s i m a in iz ia t iva 
d i ind ire u n c o n v e g n o a n t i n f o r t u n i -

UNA DOMESTICA SALVATA IN EXTREMIS 

Barricata in cucina 
cerca di suicidarsi 
U n a f t o v a a a «» • « r a n n i h a t e n ­

t a t o « m e s t a a o r t a Al p o r r à fina a i 
t o o l d o r a i , l a s c i a n d o s i aaf iss lara 

• d a l g a s . XI t r i s t e e p i s o d i o è a v v e ­
n u t o i o v i a G i u s e p p e M a r c h i I , n e l ­
l ' a p p a r t a m e n t o d e i r i n d o s t r i a l e A l e a -
t a s d r o Prof i l i . 

' G i s e l l a B e n v a n n t i . eos» s i c h i a m a 
1 la g i o v a n e d o m e s t i c a , h a a t t e s o c h e 
' t u t t a l a f a m i g l i a Prof i l i f o s s a a n -
' d a t a a l a t t o e i m m e r s a n e l s o n n o . 
: P o i , l a p u n t a d i p i s a i . v a s t i t à d e l l a 

• o l a c a m i c i a d a n o t t e , s i è r e c a t a 
l a e a e i n a , h a c h i o s o s f l e n z l o s a m e n t e 

= l a p o r t a e s i * b a r r i c a t a c o n u n 
- t a r a l o , a l c u n e s e d i e e o s a s c a l a a 

' P i o l i . P o ! , d o p o a v e r s b a r r a t o e r -
-:- reetieaaento a n c h e l a f ine s t r a , h a 
* a p a r t o t a t t i 1 r u b i n e t t i d e l g a s a. 
i Badatas i « a l p a v i m e n t o , h a a t t a s o 
• l a n o t t e , a l b a i o , d i s p e r a t a m e n t e 
' s o l a . 
-• C o n * n s o r d o s i b i l o , n g a s h a 
- i n v a s o r a p i d a m a n t a l a s t a n z a . C o l t a 
> d a as f i s s ia , l a g v a a t q r a t a h a c o * 
', m i a e U - t o a c a m e r a l a m e n t o s a m e n t e . 
. t «mot r i c h i a m i h a n n o f o r t u n a t a -
r m a n t a s v e g l i a t o a n o d a l Prof i l i , fi 
r « n a i e , b a l a a t o d a l l e t t o è r i u s c i t o 
' a f o r n a t a l a p o r t a , m a l g r a d o l a b a r . 
:" r l e a t a a, a t r a r r à te s a l v o p r o p r i o 
S « I n e x t r e m i s » l a p o v e r a r a g a z z a . 

A l l e o r e 9.19, l a B e n v e n u t i * s t a t a 

t r a s p o r t a t a a l P o l i c l i n i c o a r i c o v e ­
r a t a i n o s s e r v a z i o n e . S i i g n o r a n o 1 
m o t i v i d a l t e n t a t o s u i c i d i o . 

Numerosissime offerte 
per la cloromicetina 

N u m e r o s i s s i m i l e t tor i h a n n o r i s p o ­
s t o a l l ' appe l lo i n f a v o r e d e l g i o v a n e 
c o m p a g n o P . C . p e r fi qua** il nos tro 
g iorna le a v e v a c h i e s t o c ' o r o m l c e t m a , 
u n c o s t o s o f a r m a c o d i c u t P . C h a 
b i sogno . H s i g n o r G i o v a n n i Mlcaleff , 
Impiegato p r e s s o l 'Uf f ic io b i g l i e t t i d e l ­
l e FF .SS . ( C o m p a r t i m e n t o d i R o m a ) , 
a p r e n d o la so t to scr i z ione c o n 100 l i re , 
h a racco l to tra I s u o i c o l l e g h i e 11 
p e r s o n a l e de l l 'Uf f i c io b a g a g l i R o m a -
T e r m i n i l e s e g u e n t i o f f e r t e : G- Z l a n -
na 200. L- P r a n c e a c h i n l 50. A , C r e ­
s p i SO. A b i s s o » , Cap i tan i 90 . H o r -
n l l e 50. A n l b a l l l 100. V a l l e c o n l a 50. 
Calabr ia 100, P i n c o SO. Marra 90. Ca­
ta lani «0. n o m e i l l e g g i b i l e 50. Mar­
te l l i SO. R. A n i o n i 80; U s i 80. G e n ­
t i l i 50. N .K. 100. N .K. 10. Msae l la 100, 
S p a g n a 100. T o r a c e h l SO, R i c c i L . 80, 
n o m e i l l e g g i b i l e 80 . R i c c i SO. n o m e 
I l l egg ib i l e » . U a r a f l n l 50. B r a c h e t t i 50, 
MelrhSorr! 50, I n n o c e n t i 90, r u n a -
ri 50, Mont i » . Asa lanl » . Gualtft-
n l » . T o t a l e : L . S-lee. 

tura , di u n c a v a t o r e s e p o l t o e schiac­
c ia to da u n a frana, d i u n a l tro e l e t ­
tr ic is ta s fracel latos i a l s u o l o p i o m ­
b a n d o da u n « p o n t e » ne l l ' in terno 
de l Po l i c l in ico . 11 g i o r n o s e g u e n t e la 
m o r t e de l l 'Ane l lo . 1 lavorator i d e i 
cant ier i de l la z o n a d e c i s e r o u n a a z i o ­
n e d i protes ta . Quind ic i cant ier i a d e ­
r i rono e par tec iparono a u n o s c i o ­
p e r o d i u n q u a r t o d'ora, d a l l e 10 a l l e 
10.15. n parroco d e l l a z o n a , r i ch i e s to 
dag l i opera i , s i u n i a l la m a n i f e s t a 
z i o n e d i cordog l io . 

N e l q u a d r o d e l l a o p p o s i z i o n e e p e 
rata a l s u p e r s f r u t t a m e n t o . f o n t e pr i ­
m a d e l l e d i sgraz ie l a m e n t a t e , l e m a e ­
s t r a n z e deITO.R.1. h a n n o s c i o p e r a t o 
i er i p e r tu t ta la g iornata p e r p r o ­
t e s t a r e c o n t r o l a d i r e z i o n e c h e h a 
ins taurato n e l l a fabbr ica u n r e g i m e 
d i terrore . 

L a c o m p a t t a e d e c i s a m a n i f e s t a z i o ­
n e deg l i operai s i è a v u t a a l l o r c h é la 
d irez ione h a s o s p e s o , s e n z a n e p p u r e 
Interpel lare la c o m m i s s i o n e in terna 
u n a opera ia c h e . a tremata d a l l ' i n t e n ­
s o r i t m o d i l a v o r o , n o n era p i ù c a ­
p a c e d i forn ire la p r o d u z i o n e r i 
ch ie s ta . Al l 'odioso e d arbi trar io p r o v 
v e d b n e n t o gl i opera i h a n n o r i s p o ­
s t o incroc iando i m m e d i a t a m e n t e l e 
bracc ia e d e s i g e n d o l ' a n n u l l a m e n t o 
del l 'assurda p u n i z i o n e . 

t n serata g l i s c ioperant i «1 s o n o 
r iuni t i pres so la C.d.L. p e r d e c i d e r e 
sug l i sv i lupp i de l l 'ag i taz ione . 

A n c h e , a lavorator i de l l ' impresa 
Mariani , d a l c a n t i e r e m a - C a s e di 
Ost ia h a n n o Ieri s c i o p e r a t o per I m ­
p e d i r e l ' ingiustif icato l i c e n z i a m e n t o 
d i s e i c o m p a g n i d i l avoro . DI f ronte 
al la d e c i s a az ione di tut t i 1 l a v o r a ­
tori d e l cant i ere , sorret t i da l la s o l i ­
dar ie tà d e l l e m a e s t r a n z e deg l i altri 
cant ier i loca l i . l 'Impresa h a ier i s t e s ­
s o r e v o c a t o n p r o v v e d i m e n t o 

Ctonie v ivano 
I ••voratori edili? 

X lavoratori dal cantiere Garbari-
no-Sciaecaliiga-Msxzacana dal Toro 
Italico (circa e») hanno indirizzato 
ona lettera aperta al «Tempo» e 
« Messaggero » (a par conoscente a 
» l'Unità » a «Avanti!»), con la qua. 
le ehi ed ano aaa maggiore sensibilità 

o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e a l l e ACLI 
n e l l a q u a l e d o p o a v e r I l lus tra to l e 
grav i c o n d i z i o n i d i e s i s t e n z a d e i l a ­
vora tor i e d i l i , c h i e d o n o a l l e • o r g a ­
n izzaz ion i s i n d a c a l i c h e a v a n z i n o r i ­
c h i e s t e d i a u m e n t i s a l a r i a l i p e r t u t ­
ta l a c a t e g o r i a c h e v a l g a n o a d a l l e ­
v i a r e l e c o n d i z i o n i d i m i s e r i a ». 

tra la v i ta e l a m o r t e p e r c irca q u a t ­
tro ore. A l l e o r e 13, m a l g r a d o l e 
amorevol i c u r e d e l san i tar i , i l p o v e ­
ro Parracc ianl c e s s a v a d i v i v e r e . 

Sul m o r t a l e i n c i d e n t e è in c o r s o 
una inchies ta p e r a c c e r t a r n e l e c i r ­
costanze e l e re sponsab i l i t à . S o n o 
stati intanto a v v e r t i t i la m o g l i e e 1 
figlioletti d e l l a v i t t i m a , 1 qual i , t r o ­
vandosi fuor i R o m a , fino a ier i s e r a 
ignoravano l a s c i a g u r a c h e a i e r a 
abbattuta s u l l a loro f a m i g l i a . 

U n a l t r o i n c i d e n t e m o r t a l e s i è 
verif icato a l l e 21,50 i n v i a d e l l a C o n ­
c i l iaz ione , a l l ' a l t e z z a d e l b a r S . P i e ­
tro . U n t a s s i c o n d o t t o d a G u i d o C a ­
ro l in i , a b i t a n t e i n v i a d e l l a G i u l i a ­
na 18, m e n t r e 6 l d i r i g e v a v e r s o l a 
bas i l i ca , h a u r t a t o l e g g e r m e n t e i l 
p i t tore G i u s e p p e P e a o l i . 72enne , a b i ­
tan te i n v i a d e g l i S c i p i o n i 52. n 
Peso l i è c a d u t o a t e r r a , b a t t e n d o 
c o n v i o l e n z a l a t e s t a . C o n d o t t o a l 
v i c i n o o s p e d a l e d i S . S p i r i t o d e l l o 
s t e s s o i n v e s t i t o r e , d o p o u n ' o r a c i r c a 
Il p o v e r e t t o c e s s a v a d i v i v e r e . L ' a u ­
t i s ta h a d i c h i a r a t o c h e II P e s o l i è 
c a d u t o « p r i m a a n c o r a c h e 11 p a r a ­
urt i d e l t a s s i l o t o c c a s s e » D u e 
g u a r d i e d i PJ3. , c h e s i t r o v a v a n o a 
p o c a d i s t a n z a , h a n n o i n v e c e a f f e r ­
m a t o di a v e r t r o v a t o 11 v e c c h i o p i t ­
t o r e e e o t t o » l a p a r t e a n t e r i o r e d e l ­
l 'auto p u b b l i c a - S u l f a t t o * c o m u n ­
q u e In c o r s o u n a i n c h i e s t a . 

p e g n i F a t i c o n i e F a l c e t t o d e l l a s e ­
z i o n e di O s t i a L i d o c h e h a n n o r a c ­
c o l t o r i s p e t t i v a m e n t e 20 .360 e 19.650 
l i r e . 

R i p e t i a m o i n o l t r e c h e p e r s e m ­
p l i f i c a r e l e o p e r a z i o n i d i v e r s a m e n ­
to l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a F e d e r a ­
z i o n e r e s t e r à a p e r t a o g g i fino a l l e 
24 e d o m a n i , d o m e n i c a , p e r l ' i n t e r a 
g i r o n a t a . 

G r a n d e s l a n c i o , a n c h e n e l l a v o ­
ro d i d i f f u s i o n e d e l l ' « U n i t à » i n v i ­
s ta d e l l ' i m p e g n o a s s u n t o d a l P a r t i ­
to d i d i f f o n d e r e d o m e n i c a a t t r a v e r ­
s o i G A U a l m e n o 30 m i l a c o p i e d e l 
n o s t r o g i o r n a l e . E n o n m a n c a n o 
i m p e g n i e p r e n o t a z i o n i c h e si v a n ­
n o a d a g g i u n g e t e a q u e l l i d a no i 
p u b b l i c a t i i e r i . 

I n p r i m o l u o g o la s e z i o n e T r a ­
s t e v e r e c h e , d o p o a v e r p r e n o t a t o 
1 3 0 0 c o p i e , ha u l t e r i o r m e n t e a u ­
m e n t a t o il s u o i m p e g n o d i d i f f u ­
s i o n e p o r t a n d o l o a 1.700 ( s u p e r a n ­
d o c o s i d i b e n 500 c o p i e i l s u o o b ­
b i e t t i v o ) e d ha s f i d a t o L u d u v i M e 
Q u a d r a r o p e r l a m a g g i o r d i f f u s i o n e 
m o c c a s i o n e d i d o m e n i c a pros.->ima. 

S i a n n u n c i a , p o i , c h e d o m e n i c a 
m a t t i n a j c o m p a g n i d e l C o m i t a t o 
f e d e r a l e e d e l l a r e d a z i o n e d e l ­
l'» U n i t à , , s i r e c h e r a n n o n e l l e s e ­
z i o n i d i R o m a p e r d i f f o n d e r e a n ­
c h ' e s s i il n o s t r o g i o r n a l e t ra la p o ­
p o l a z i o n e r o m a n a . 

T r a l e a l t r e p r e n o t a z i o n i g i u n t e 
' c i p i a c e s e g n a l a r e q u e l l e d i P o r -

t o n a c c i o , 120 c o p i e , T i b u r t i n o 600 
c o p i e <250 i n p i ù d e l l a s c o r t a d o ­
m e n i c a ) , T u s c o l a n o GG.Tufe l lo , 300 , 
I t a l i a 500 , A p p i o 500, S a n L o r e n z o 
700, T r i o n f a l e 800 , G a r b a t e l l a 1100. 
S a n L o r e n z o 800 c o p i e (100 i n p i ù 
d i d o m e n i c a s c o i s u ) , P r e n e s t m o , 
700 ( 1 0 0 i n p i ù ) , C a v a l l e g g e n , 501) 
(150 i n p i ù ) , C e l i o , 350 (100 i n p i ù ) , 
O s t i e n s e , 200 (130 in p i ù ) , F l a m i ­
n i o , 330 ( 6 0 in p i ù ) , P o n t e M i l v i o , 
600 ( 1 0 0 in p i ù ) . 

Le manifestazioni 
Come abbiamo annunciato, domani al­

le 18,30 il compagno Giuseppe Sottili 
parlerà in piazzo. Damiano Saull alla 
Oarbatflla In un comizio di protrata P*T 
gli intralci e i divieti frapposti dalle au­
torità al regolare svo!Rlmcnto in quel 
quartiere delie rnanlfeatadoni del Mese 
della Stampa Comuni.sta. 

Domani a\ranno inoltre manifestazioni 
S: I*. Slllvlo; ore 19 (M. Leporattl); Bor­
gata Alessandrina; ore 18 (Antonini); 
Quadraro: lesta diMle donne in sezione 
ore 19 (B. Durozzo); fìenarzano: ore 16 
ore 18 (M. 8. Giordano); Fontemammolo; 
(Laplcclrellaì; Nettuno: ore 18 (I,. L. Ra­
dice); Montcponii): ore 18 (Mcurlzlo Por-
rsra);Latlnu - Mrtronlo: ore 19 (Macchi). 

Assemblea generale dì artisti 
pittori, scurtori e incisori 

Per Iniziativa del Sindacati Artisti ade­
renti alla c a . l . L . , olla C.I.S.L e Au­
tonomo, è Indetta per domani alle ore 
10 In via Marputto 54 un-as5cmblea ge­
nerale, alla quole sono Invitati tutti el i 
artisti, per discutere 11 setruente ordine 
del giorno: VI Quadriennale Nazionale 
d'Arte di Roma; Mostre d'arte di Inte­
resse nazionale; varie 

Derubata di 300 mila lire 
mentre sfa facendo la spesa 
Ier i l a s i g n o r a G e r t r u d e Farag l i a . 

di 53 ann i , a b i t a n t e i n v i a G i s m o n d o , 
n. 68 ha d e n u n c i a t o d i e s s e r e s t a t a 
derubnta d e l porta fog l i c o n t e n e n t e 
300 m i l a l i r e e 20 dol lar i . I l fur to è 
a v v e n u t o al m e r c a t o d i p iazza d e l ­
l 'Unità. d o v e la s i g n o r a s i e r a r e c a t a 
per f a r e la s p e s a . U n a l t r o f u r t o è 
s tato p e r p e t r a t o ai d a n n i d i t a l e L u i ­
sa Tanturr i . a b i t a n t e i n v i a Ricc io t t l 
Garibaldi , propr ie tar ia d i un 'o f f i c i ­
na d i r iparaz ion i m e c c a n i c h e i n v i a 
Maria Ta ig i 3 . da l la q u a l e , la n o t t e 
scorsa , a l c u n i ladri r imast i ignot i h a n ­
n o aspor ta to u n t r a p a n o a m a n o , 
una m a d r e v i t e a p a s s o d e c i m a l e c o m ­
pleta . u n t r a p a n o e l e t t r i c o , u n m i 
c r o m e t r o e m a t e r i a l e v a r i o , p e r u n 
va lore i m p r e c i s a t o . 

Un genitore assolto 
da «n'infamante accusa 

U n u o m o , arres ta to s o t t o u n ' a c ­
cusa i n f a m a n t e , è s t a t o '—' a s s o l t o 
c o n f o r m u l a p i e n a d a l l a », s e x . d e l 
T r i b u n a l e ( P r e s . M o s i l l o . PJK. D e 
A n d r e i s ì . L ' i m p u t a t o e r a fl n e t t u r ­
b ino A n t o n i o Mas trandrea , p a d r e d i 
n o v e figli, a b i t a n t e n e l l a B o r g a t a 
Quart lcc io lo . G l i e r a s t a t a e l e v a t a a c ­
cusa d i a v e r f a t t o v i o l e n z a a l l a fi­
gl ia E m m a , i n f e r m a d i m e n t e , m e t ­
t endo la i n c i n t a . L a d i f e s a h a p e r ò 
d imos tra to , p e r m e z z o d i u n a p e r i ­
z ia e f f e t t u a t a d a l d i r e t t o r e de l l ' I s t i ­
t u t o d i M e d i c i n a L e g a l e , c h e 1 g r u p ­
pi s a n g u i g n i d e l M a s t r a n d r e a s o n o 
d ivers i d a q u e l l i d e l l a c r e a t u r a n a ­
ta da l la f igl ia. I g i u d i c i h a n n o q u i n ­
d i r e s o g ius t i z ia a l l o s p a z z i n o , a s s o l ­
v e n d o l o p e r n o n a v e r c o m m e s s o i l 
fat to . 

Le madri di Ludovisi 
per l'appio_di Berlino 

L ' a p p r o v a z i o n e d i u n v o t o p e r 
s a l v a g u a r d a r e l a p a c e 

S'è t e n u t a i e r i s era u n ' a s s e m b l e a 
d i d o n n e e b a m b i n i de l quar t i ere Lti-
dov l s i . organ izza ta da l c i rco lo U D Ì , 
CP? l i n t e r v e n t o d e l l a pro fe s sores sa 
A d a A l e s s a n d r i n i . 

A c o n c l u s i o n e de l l ' a s semblea è s t a ­
to a p p r o v a t o il s e g u e n t e v o t o -

<A seguito dell'appello lanciato da 
un g r u p p o d i ar t ig iane d e l l a p a c e — 
a/ / tnchd tra le donne di Roma si 
miti una nobile gara per la raccolta 
delle adesioni all'appello dt Berlino 
di m o d o c h e Ì cinque maggiori re­
sponsabili delle sorti del mondo si 
riuniscano e addivengano a un a c ­
cordo per la stipulazione dt u n p a t t o 
di p a c e — n o i , madri e b i m b i del 
quartiere Ludovisi, ci siamo riunite 
Iti u n ' a s s e m b l e a per d i s c u t e r e sullo 
aggravato pericolo di guerra e d e l l a 
necess i ta di salvare la pace per assi­
curare un avvenire t r a m i n o l o ai n o ­
stri bambin i . 

« Noi raccogliamo e facciamo n o ­
stro tale appello e invitiamo tutte le 
d o n n e romane a fare altrettanto, poi­
ché ci rendiamo perfettamente c o n t o 
di ciò che porterebbe una nuova 
guerra; i nostri uomini al fronte, la 
morte, la distruzione delle nostre ca ­
se. il 'titfo n e l l e nostre famiglie. 

« L'interesse di tutte noi, dei nottri 
ffy'i non d ne l la guerra bens ì ne l la 
pace! 

« Certamente, se ognuna di noi com­
prende questo, se ognuna di noi fir­
ma e fa firmare l 'appel lo di B e r l i n o , 
ni quale h a n n o (fìà aderito migliaia 
e migliaia di d o n n e r o m a n e , noi da­
remo un enorme contr ibuto a l la s a l -
vezza della pace». 

Al l 'as semblea h a n n o p a r t e c i p a t o o l ­
tre un c e n t i n a i o d i d o n n e e b a m ­
bini , 1 qisa!l h a n n o anch'ess i f i rmato 
l 'Appel lo d i B e r l i n o . 

Lettere 

cronista 

PIETOSO GESTO DI UNA GIOVANE 

Si getta dal quarto piano 
perchè è priva di lavoro 
« N o n v e d e v o a l t r a v i a d i u s c i t a . 

N o n n e p o t e v o p i ù . e r o d i s p e r a t a 
p e r c h è d a t a n t o t e m p o s o n o d i s o c ­
c u p a t a a n o n r i e s c o a t r o v a r e l a ­
v o r o . H o p e r s o l a t e s t a e a l l o r a l a 
m o r t e m i è s e m b r a t a p r e f e r i b i l e 
a l l a v i t a » . C o n q u e s t a p a r o l a a m a ­
re u n a r a g a z z a di v e n t i d u e a n n i 
h a t e n t a t o d i a p i e g a r e a l s o t t u f ­
ficiale d e l p o s t o d i p o l i z i a d e l P o ­
l i c l i n i c o l e c a u s a da l gesto* c o m p i u ­
t o p o c o p r i m a i n u n o s t a b i l e dt 
v i a C h i a n a , • p r a c l a a m e n t e i n q u e l ­
l o s e g n a t o e o i n u m e r o 87 

P i e t r a I o l e J a c o n o , a b i t a n t e a l l a 
b o r g a t a A l e s s a n d r i n a , s i e ra r e c a t a 
ad a c c o m p a g n a r e ' i l fidanzato F i l i p ­
p o M o n g i a n I , c h e d o v e v a «br igare 
u n a f a c c e n d a i n u à a p p a r t a m e n t o 
de l p a l a z z o . M e n t r e l o a t t e n d e v a s u l 
p i a n e r o t t o l o dal Quarto p i a n o , h a 
p r e s o d ' u n t r a t t o l a t e r r i b i l e r i s o ­
l u z i o n e e s u b i t o , c o n g e s t o r e p e n ­
t i n o , l 'ha m e s s a i n a t t o . S c a v a l c a t a 
l a r i n g h i e r a , a l i l a s c i a t a c a d e r e 
n e l v u o t o . 

A l f o r t e t o n f o , è a c c o r s o & p o r ­
t i e r e , c h e h a c o m i n c i a t o a g r i d a t e 
e a c h i a m a r e « i a t o , m e t t e n d o In 
s u b b u g l i o t u t t o II v i c i n a t o . C o n U 
c u o r e s t r e t t o d a l l ' a n f o s c l a . s i p r e ­
c i p i t a v a p i ù p a r l a s c a l e i l fidan­
z a t o d a l l a J a e o n o , Q « n a i a , a i u t a t o 

da l m a r e s c i a l l o d i PJS. A r t u r o S a n -
c h i n L a d a g i a v a l a r a g a z z a « b o r d o 
d i u n t a s s i a l a t r a s p o r t a v a a l P o ­
l i c l i n i c o . 

S I t e m e v a a p e g g i o , m a p o r f o r ­
t u n a , d o p o l e p r i m e c u r a , l a J a c o ­
n o r i p r e n d e v a i s e n s i e p r o n u n c i a v a 
l e p r i m a p a r o l e , s i a p u r a c o n v o c e 
fievole • t r e m a n t e . I l m e d i c o d i 
t o r n o , d o p o a v e r l a a c c u r a t a m e n t e 
v i s i t a t a , d i c h i a r a v a c h e n e s s u n ar­
t o ara s p e z z a t o a c h e , t r a n n e al' 
c u n a I a s i o n i d e l t u t t o s e c o n d a r i a • 
super f i c ia l i , l a r a g a z z a p o t e v a c o n ­
s i d e r a r s i s a n a a s a l v a . T u t t a v i a , 
s c a n s o d i p e r i c o l i , n a o r d i n a v a fi 
r i c o v e r o t n c o r s i a p a r s o t t o p o r l a a d 
e s a m e r a d i o g r a f i c o a p a r t e n e r l a p e r 
q u a l c h e g i o r n o s o t t o o s s e r v a z i o n e , 

I fMersH del prof. SMI 
I f u n e r a l i d e l prof. A g r l p p l n o S i 

miU. I spe t tore C a p o d e l M i n i s t e r o 
de l l 'Agr ico l tura e F o r e s t e , t r a g l e a -
m e n ' a m o r t o n e l l a n o t t e d i gJovedL 
a v r a n n o l u o g o o g g i , a l la o r e 15, p a r ­
tendo dal l 'Obi tor io ( I s t i t u t o d i m e ­
d ic ina i a g a l a ) . • • 

Squallore a Via Capra 
e EfefUi sif. cronista, mi permetto 

di scrivere questa lettera a nnm« di 
tutti gli abitanti di vìa Vacuna, via 
Cuprs e delle vie adiacenti, per chie­
dere U Suo aiuto, nella speranza che 
il Suo giornale non ci rifiuti il su» 
appntfw. Sappia, tiretto cronista, che 
queste vie sono ancora prive di luce. 
di pavimentazione e fognature. Ci moe-
oano promesso che avrebbero fatto 
qualcota. ma purtroppo siamo giunti 
di nuovo alle soglie dtirinoemo e nulla 
ti è fatto. Lei può facilmente imma­
ginare in che stato si riduce la strada 
quando pione, e in quali condtritni si 
riduca chi rientra la sera, al hu:o. con 
il fanto e la sporcizia, ritornando dal 
lavoro. Inoltre, all'allerta di Cametena. 
la oÌB Cupra è quasi intransitabile. 
c'i solo un passaggio largo pochi cen­
timetri che non lascia passare neanche 
due- persone « che costrinse i veicoli 
a un giro di qnasi due chilometri. 
con grane danno desìi esercenti, che 
ti vengono a trovare in nna specie di 
m'zolo cieco. Perchè le autorità co-n-
petentl ron provvedono? f a terna è già 
inclusa nel piano retr,!atore- «i tratta 
perciò solo di neslisenza del Cmrmne. 
il quale si disiniere-^a di questa zona 
fé pure sii abitanti di e**a aumentano 
di giorno in tiomo!). Zone pia lon­
tane hanno luce, fot-tatara ecc.: noi. 
a (far pa*st dalla stazione, dobbiamo 
continuare a v-oere u> questo stato 
òicizrile? 

Dante Fiovaticci ». 

Lussare» I.C.P. 
Caro cronista. qieUo che accade negli 

allotti deìrIstituto delle case popolari 
merita veramente di essere raccontato. 
Devi raptre che se. poniamo, due fa­
miglie allottiate in case «IWr/.C.P. 
ir. tendono per convenienza rec.procM 
scambiarsi un appartartene, gli iiqui-
lùti devono corrispondere alTìstituto 
tuia buonuscita di 20 mila lire e stipa-
lare s a toooo contratto. L'osservatane 
che fiate spontanea è questa. Un* fa­
miglia che occupa un aìlottlo d*ù~I. 
C. P. aW momento in cai ha stipulalo 
fi contratto si e posta i.i resola con 
rtstitnto ed il fatto di cambiare al­
loggio. di intesa con Taìtro inquilino 
che occupa anche esso aaa ca*a drt-
TIstituto, non può portare ad alcun 
ttìata*r-ento nei rapporti con Tìttituto 
medesimo. Jfoa ti sembra? 

Ha non basta. Deoì sapere, infatti. 
che va inquilino delle case popolari 
non può aoere ospiti nella tua ea'a. 
Per arrivare a questo TI CJ». dispone 
pedinamenti ed inda Zini dei carabinieri 
a sa arriva a scoprire ti e reato > mi­
naccia subito di sfratta Tioquilu\o che 
si i posfiy * fuori lette*. Ciò è acca­
duto a Corrado Polzoni. an inquilino 
delle case popolari che abita in Pia 
Incera ti, lotto I. a l Qnarticciolo, il 
quale ha ricevuto un ultimatum di 
sfratto perchè nel tuo appartamento 
ospitava niente meno che il proprio 
fratello! Quando il Polloni ha rispetto 
alT intimazione detTI.C.P. quest'ultimo 
ha colto, come ai dice, la palla al bal­
io, mattando la pratica nelle mani del-
ruffeio legale perchè dalla risposta 
deirinqaibao avrebbe notato che al 
termine stabilito suo trattilo non aowoa 
ancora lasciato Tappartamritol 

Ha ri chiediamo: è possibile che deb­
bano ancor* accadere assurdità di questo 

genere? 
. Un empju» di inquilini deTI.C P. 

di Qasrticcjolo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEZ. QUADRARO: Ogji «li« 20 CD. di «1-

lui» io Sei. 
SERVIZIO D'ORDINE: I eoo?, ttsp. i\ Mi 

Icrn-th «Ile JicimnoTe in Ked. 
C0MM. AMMINISTRAZIONE Mia Tei. 099: 

ilio 1! e in Ho io Ked. 
I SECRETAIRI dell« «ottoelcactto celiale 

anenthl: debbono int:»r« oqjt n fed. presse 
'a Ctfnnn. Propajnndi un wmp. per ritirare 
materiale *llm(>a: iìis, Sre. Teti, T«oro. P«n. 
lium», &*rc io. M&r'.a», Min. Tabacchi, A-
<ÌT ci!ti:ra. Lavoro. S t i l i s t a . P. TT. R. Tcr-
rn.ni. Fiaanw. Viscosa. Cò.mit» Aa.ene, Cied-
i(3. 'l-ri Lenza. Fatme. r'mrf-atini. Orni. Mi-
v, P.r. l i , Sait-i. Keraa. Tram* eri, OH. S 
Paolo. Vittoria. Vie e Lavori. F.ugijt, Castelli. 
Litio. Tronfile. Piataaella. lUitato'o. P.il. 
fi. Capponi. Piana Verdi L'osisi. TuauBinel'i. 
i'.*.rti»ra .Som. Vetreria S. Paolo. Ferr. Sq. R. 
P. Mi'j-j ere. Dep. Locom. S. Lor..art>, Tra­
stevere. R. Termini. 

TUTTE LE SEZIONI tnrlino no compagno per 
ritirare nrgecte materiale stampa. 

SEZ. QUARTICCIOLO: Questi «eri alla iroti 
ISÌ. ijen. ÌQ rei. 

RESP. DI MASSI delle Sei. lunedi ì l le dt-
eiotto e trenta in Fed. 

AMMINISTRATORI delle Sei. lunedi alle di­
croti» 0 ìroflti io Fed. 

RESP. QUADRI: « Senole Parlito di Sei. lu­
nedi alla d.ciolto e trenta nei settori. 

TUTTI I SEGRETARI delle Se», de! IT Set­
tore demani ali» 11 a P.I* Clodio (fermata 
del 78) per rorganiiniione degli stanti*. 

RIUNIONI SINDACALI 
- CONSIGLIO FR0TDIC1ALE dal Ministero ».-
lesvtwre'.to-Msr'mi,Aeronautica, «li* 0 d L 
martedì alle 17. 

STATALI GRUPPO A: Oggi alla 17.30 risii. 
presso la Federatone Statali. P.u* &qnil m-
numero 1. 

METALLURGICI, m membro per ogni 0. I. 
al sindacato. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OLI ADDETTI STAMPA in jiorcati in Fed. 

1 r.iinre le eo?-e di 1 Patlmlii • e ii BM-
leitiso per la d'ifosVce «triordiciria di do-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

11 fiera* 
— Ojfi uVsta n Mttenir* (272-93): Sin 
Michele. Il soie ai Iena alla 6.19 e treami* 
alle 18,6. 
— Bsllittii» imegrilice: Kitt: naselli 23. 
femmina 14: nati «torti 1: morti «ischi 11, 
(«amine 11. Matrimoni 53. 
— Belltttist mittertlogiea: Temperato : i mi­
nima a massima dt ieri: 14-25,7. Si prerede 
cielo nnioIoM. Temperatala tiuioniria. 

Visibili e aicoltabili 
— Cinemi: • La gioTina guardia • ill'Areai 
delle Terrine a al Delle Temize; • R^ma 
c:ttà aperta • all'Areni Ixee'ola; < Il Kore 
di pietra • all'Arena Mcnteaenie; t 11 raguiA 
dai capelli verdi > i l Colonna; « L'amante 
icd'ana • al Fwitana: t L'mertd'V'.e avreo-
tun di mister Ho!land • al Corto e Capito!. 

Atieaiblee • dibattiti 
— Terrario Tirreni: Domani »!'• Ifi 30, al­
l'Arco di Tito, il prof Lu'>ji To:?W ni ir­
ti ani milefenra pubblica «n'.'i P-vrus Au-
ijustmi ed i Flavi. 

Popolare alla Zoo 
— Domini nltio» giorno lettilo del re»*» Il 
bigl'etto d'inirevo allo Zoo ec«'*rk H e M> 
1 persona. Militari di truppa in d.vi»i lire ?V 
Incotta tal bestiame 
— A comincili» dal prima ittotr* ed nitro 
il teroine di qa.ndici g-.orni, i proprietari, en-
l.tenti e e^adatton di tenute pftiicha ed litri 
terreni dell'agro romano, lunro !"*!>M io di 
dennncjire alla Terra Rinirtitiore dei Ci­
mane (Triboli) in TU de! Teatro Marcello .V». 
le rane eoltnre e senierti alle qnsh anno 
desinati 1 terrea' e i capi di bejt.ami poa-
<edntl nel «abnrbio. 

Corsi professionali 
— Radiotecnica: Ancora per pochi giorni pren-
»o la Rcrreieria de! Centro d'arto <> cnlwa, 
in Ti-siK» Minf&rdio 7 (»e! 52970) *o-o 
aperte lo Iscrn'oni i i corsi yer radxmcsti-
tori e radiotecnici. 

Corsi di lingua romena 
— Un corto di lingua rumini avrà :m'o In- < 
ned! 1 ottohre pre&o !a «e»1* dell'ance 1-
*'"m» l'-ahi-R&fflMva. in vii V'm, 59. 
Varie 
— Una nuou cllnica tbirurglci, • Villa de' 
l/.do •. *arà iniuinrata d'vtias: a'!e 17 .0 
0«tn L'do. al viale del Lido ,3 

Nozze d'argento 
— Mirghsrili Miscarnecl e Lorerto Cait/ei, 
suoceri d«l comaajao O.nlio Lecce, celebrali 
domani il vCTlic.nqueiìmn ainiversar.o del W 
ro matrimonio. Ainuri vivissimi. 

Solidarietà popolare 
— Uni donni, A 0., jriT«nrnt* malata, d' 
t.b e. polmonare, ka nrgent» bisoj-.o d. */> 
qrnimi di «treptomie na. Inviare le offerte n 
vrqreìeria di redattone. 

Letti 
— H compagne Aagtlo MartscitlH, seqreiana 
della Conuni-'iione -.nterna della Tet:, è sta'" 
colpito di un grave latto: la sera te! 27 
«••orso ha ner*o il padre. 0 uagac» a! co—-
pjqno Marescialli le condoql'ti» piò vive. d*j 
compagni deiìa Teti e dellTaitl. 
— L'altri notti ai è spento il ronrpacno V-n-
cenm Basili, della SeiV«e Garbatella. Vel-
l'annusc.iro eoo i Innerah avranno Ijogo stt-
mjri alle 10,30 partendo f\ via delle Se"* 
f&'ese. (j:nn^ano alla famiglia le p.ò VT« 
e-tuSoglraaie. 

LA RADIO _ 
MtrrE AZZURRA — Giornali Ra-

i dio: 14-, 20; 23,10 — 13,20: Mas. rlch. 
> 14,40: Orch. Anepeta — 15,05; « Bar-
ì num e C », musica a l circo —- 15.35; 
{ Pau. pian. — 17: Ballo — 18; Conc. 
> slnf. — 19.15; Lotto — 19.26: Mus. 
< rlcti. — 20.20; Sport — 20,33; « Fedo-
> ra » di Giordano — 21,35; Orch. Bar-
< T!ZZ — 23,10; e TI n « o 9 di Gorol — 
> 22,50; Paveslo al plano — 23,25; Oom-
l plesso Franco — 0,04; Quintetto DI 
> Nunzio. 

RITTE ROSSA — Giornali Rndlo: 
15; 20.30; 33.10 — 13,20; Orch. Ferra­
ri — 14: Mus. rlch. — 15.3S: Pan. 
pian. — 16,25; Prev. tempo — "lS.r-0; 
«Odet te» — 10: Campionati oltletl-
e* legpera — 19.45; Sport — 19.55: 
MlK. rlch. — 20,50. Sport — 20 58: 
Orch. Petralla — 21*50:" Rena-Londra 
— 22.30; Cabaret Internazionale. 

STAZIONI ESTRRF — Mosco (me-
tri 41,12) ore 19.30; 20.30; 21,30; 22.30. 
— Oggi in Italia (m 243.501 ore 20.30; 
22 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 23.20 
— Questa <er« In Italia fm. 276) ore 
33,20; Notiziari In italiano 
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A V V I S I S A N I T A R I 
S E S S U O L O G I A ENDOCRINE 

G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c a r a r a d i c a l e , 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . C u r a n u o r a 
i m p o t e n z a r i b e l l e , p s i c o s i , f o b i e , 
d e b o l e z z e s e s s u a l i v e c c h i a i a p r e c o ­
ce , d e f i c i e n z e g i o v a n i l i , c u r e s p e ­
c ia l i , d e f i c i e n z e g i o v a n i l i , c o r e s p e ­
c ia l i , r a p i d e , p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i . 
c u r a m o d e r n i s s i m a p e r 11 r i n g i o ­
v a n i m e n t o G r a n d ' U f f . CARLETT1 
d r C a r l o - P I A Z Z A ESQUILINO. 12 
- R o m a ( p r e s s o S t a z i o n e ) - O r e 8-12. 
16-18 _ F e s t i v i 9-12- S a l e s e p a r a t e . 
N o n al c u r a n o v e n e r e e . U dr . Car-
Icttl n o n d à c o n s u l t i i n a l t r i I s t i t u t i 
in I t a l i a . M i g l i a l a d i a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e s c r i v e r e . 

M a s s i m a r i s e r v a t e z z a a s e r i e t à . 

Dr COL A V O L P E 
P R E M I A T O U N I V E R S I T À ' P A R I G I 
V E N E R E E U R I N A R I E S I F I L I D E 
P E L L E P R O S T A T A I M P O T E N Z A 
VIA G I O B E R T I 30 ( S T A Z I O N E ) 
O R A R I O : 8 - 2 0 . S A L E S E P A R A T A 

PIÈTRO M O N A C O 
Specializrate Università Rema 

Cure Indo! cri senza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ricadi - Piaghe • taracele • Ernie 

VEVEREE - PELLE - IMPOTENZA 

(Puzza Fraine) VÌA SALARIA 72 
«tng. V. Savoia) Ore 8-20-TeL 863-seo 

Doti PENEFF - Specialista 
Oanneai f i leparHa - G h i a n d o l a 
ascraaloM* Interna • Impotenza 

Via P a i a s t r o 9 6 t n U S - Ora 8 -11 , 14>-1« 

S t u d i o M e d i c o • B r . Seqnard » s p e ­
c i a l i z z a t o e s c l u s i v a m e n t e per d i a ­
g n o s i e c u r a d i q u a l s i a s i f o r m a a l 
I m p o t e n z a a d i t u t t e l e d i s f u n z i o n i 
e d a n o m a l i e s e s s u a l i c o n so l i m e t o ­
di s c i e n t i f i c i ( e n o n p r o p r i ) . C u r a 
m o d e r n i s s i m a p e r l a frjpìdità «> Il 
r i n g i o v a n i m e n t o . 9-13 i«-19: f e s t i ­
v o : 10-12. C o n s u l e n t i : D o c e n t i U n i ­
v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e . 

I n f o r m a z i o n i g r a t u i t a 
P i a z z a I n d i p e n d e n z a s ( S t a z i o n o ) 

«al I P ? ^ $ ^ ^ 
P O T T O K 

ALFREDO 
VENEMEB - P E L L E . I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE-

R a g a d i . P l a g h e . I d r o c e l e . E r n i e 
C a r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s s o P i a z z a de i P O D O I O I 

T e l e f 61-929 - O r e «-21 _ Ferrivi «-12 

Rem DOTTOR 

DAVID 
CPECIALTSTA D E R M A T O L O G O 
C a r a i n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI . V E N E VARICOSE 

R a g a d i * P i a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo. 152 
Tel . 34-5*1 . O r a 9-Vt - P e s t . S-13 

•s&ESQUiilNO 
t f l — UàXW*L4lMBt(aat.4JlXMaJ 

A r \ r \ r > r > ^ r V V ^ r ^ r > M r \ M r > M ^ r ^ M V M M ¥ M W ^ V V V v V ¥ v V V V V V V M 

OGGI Grand* «Prima* a l Cinema 

(galleria & Splendale 

< GRMèON 
: JOSEJTWMP 
I MARIO LANZA 

T&cAnvaa&ts-

«mommi 
* * * * * * * * * « « « « » « - • . *i"iVi^iV\iVXnjVVULVuVVUXfLnj| 
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RIFLESSIONI DI UN LIBERALE 

I RAGAZZINI 
E L'ELICOTTERO 

di A U G U S T O M O N T I 
' Una - i t u u / i o n e ino l io st'ii.i. 

c h e m i i h u e u non -o lo un JIOM'I-
iio ma un restimi' >. Q u i e t o è il 
liloiia: >I,IK' oiM a M'titire il sal­
ino <he in questo gloria finire e. 
Lceolo nel le sue p.irti i>-on/ i ; i l i : 
« L ' a d e s i o n e senza ri-.er\e... a l la 
az ioni ' ili unita e u i o p e a e <il l 'a i ­
to a t l a n t i c o , non ci ha Fatto n -
con(| iu>(aii ' . . . il postu U H lui il i-
ritto una u a / i o n e Ialini io-,i di 4b 
mi l ioni di a b i t a m i . i i> Mr-Mi im­
penno. t o s i soli-imo. a s sunto dairli 
A l i t a t i per la Irontieta 01 iemali' . 
rischia di d i v e n t a l e un 'pezzo 
di l a r t a " e gli a iut i e< untume i 
del p i a n o \tai->linll minavi unni 
di tr; is |ni i t iais i in pesanti o u e u 
m i l i t a n i i w i p p m labil i pei il De­
stro bi lancio . . . I.ii ha-e parla-
tnentare dell'ori. De (<a>peii è 
indebol i ta ed i p a n n i d c m o c i a -
liei - imo eli\ ì—i e minati t| l( m-
icrne - l i c i o n i ; la i inanza e la 
e c o n o m i a \ i \ o u o di e-pedicnt i 
e-lie non sj p n ^ o i n , mi i l i ip | K a i e : 
la (|i('c-iiiiiie di I l i t t l e piovit i . i 
\i\.'fi reazioni popolari . I u,i .si-
ti't; ìoitr molto M7i,i , ITI etera, 
U-MI sopra. 

e" itila? .Inutili? \ ' o . no: Shtnt-
pit. c o r s i v o direttori, i!e. i n a i c i 
— d b . iobn di epiesti iriorni. c h e 
n u l i e b h e es-,ei ben i s s imo s ig lata 
da quegl i altri d ire t to l i . Con 
questo , però : c h e s i i l l T m / à e *ail-
VAnnuii, e sui giornal i aff ini , i 
c o m u n i s t i , i social ist i ' s o c i a l i s t i . . 
irli ind ipendent i <• ind ipendent i > 
q u e s t e c o s e srm qu.ittro o c i n q u e 
anni c h e le u n i r ipe tendo: gli 
al tr i c i sono a r r i v a l i adesso . Gli 
altri v e d o n o ora — e lo d i cono 
— c h e la pol i t i ca a t lant i ca c i ha 
menat i al elisastro. 

- Gli a l tr i > c ioè gl i scrittori 
de i grandi fogli i l ' inFormazionc, 
t he i\it un po' ili t e m p o in qua 
l i e m p i o i i o que l l e p a g i n e di c o ­
s i f fa t te q u e i e l e : irli Sforza ehe . 
p i n n a d 'ammalars i , | i ; in lanc ia­
to l'idea «l'ini patto d ' a g g i e s s i o -
ne It . i l ia-Hiiss ia: i D e (;. ispert 
stessi t lu- , |>ijnici d ' imbarca i s i per 
l 'Al l i e t i c i , h a n n o addir i t tura p a i -
lato. sia pure a propos i to di "l ri*--
sic. di poss ibi l i tà ehe l'Italia ri­
veli i <la sua pos i z ione nei ritma r-
ili de l la p o l i t i c i a t lant ica -». , f i l i 
pitt i >: i-ior i go \cr i i i i l ÌM: non 
solo ni Ital ia, ma a n c h e in Fran­
c ia e in Inghi l terra, nei Paesi dei 
' inal idì >. elove ili m'orno in 
m o r n o . in per iod i l i elei più or­
todossi , uomin i fra i più.. . con ie -
s idevo . m o l t i p l i c a n o codes t i a l l ar ­
mi e c o d e s t e quer imonie . Lacr i ­
me. s , a pur di c tKodri l lo? Uicu-
nos. mieriti. sia pur tardivi , d i m a 
realtà oramai pur troppo rv ide i i -
!!"" O non piut tosto concertat i 
tentat iv i di press ione — e eli ri­
c a t t o — sull 'avari! z io d'America 
da parte dei. . . prodighi nipot ini 
e u r o p e i ? 

' I na s-ituazronc molti» ^crin >. 
TTna s j t n a / i o n e a propos i to de l la 
q u a l e altri h.i g ià par la to ili ' a p ­
prendista Mrcgone» i i K u p a i e di 
«congiurare e d o m i n a r e idi - p i ­
riti malef ic i c h e eirli ha dianz.i 
evoca l i <on le sue arti m a l a m e n ­
te appresi-, mentri: io preferisco 
r i i ordar p iù al la buona , ii fa l -
tTi-IIo «li c l o n a l a , riferito l 'altro 
eli dai sriornali. di epici radazz ino 
* he. m o n t a t o da solo MiH'eluot-
tero eli p a p à . e r iusc i to a Farlo 
part ire , so l l evatos i m ar ia , poi 
non era p iù b u o n o a farlo eli-
««-enilerp e portar lo a t e m i ai s i ­
curo . Kcco il fa t to : viasrtrrr» di V)f 
f iasjjeri . c o n \ e i r n o el°i tre grandi 
a W a s h i n g t o n , c o n f e r e n z a di O t ­
tawa con relat iva ins i s tenza s u l ­
l'art. 2 del P a t i o a t l a n t i c o , r in­
viti fino dio elella rat i f ica elei trat­
tato col G i a p p o n e , ra te i l e eli a r ­
i n o l i t ipo cordivi E . d. 1».. sono 
— s e c o n d o m e — al tre t tant i t en­
tat ivi elei nostri , e a l tru i , ragaz ­
zini per r iportar a terra l 'el icot­
tero i m p a z z i t o , per fermare, o a l ­
m e n o in.mei.ir su d'un binar io 
morto , la macch ina elella niie-r-
ra chi* ancl f i ' s s i han c o n t r i b u i t o 
a met ter i m p r u d e n t e m e n t e in 
press ione , e a d e s s o gli è l a p p a l a . 
e loro c a p i s c o n o — adesso? — 
c h e li mena a l la morte . 

C i r iusc i ranno? S p e r i a m o l o . 
N o i d e l l ' o p p o s i / i o n c , o p p o s i z i o n e 
di s inistra, g l i e lo a u g u r i a m o . \ ì a 
far la deb i ta m a n o v r a di a t tcr ­
r a g g i o . o eli dev iaz ione , e a f f a r 
loro, elei govern i , e dei c irco l i , e 
deirli «traini s o v e r n a t i v i . I "oppo-
s iz ionc il erover s u o lo ha fat to 
da un p e z z o o f f rendo ai governi 
rx< ielcntfili u n o s t r u m e n t o eli trai 
tat ivc . di rt^istenza e di remora 
a l l e press ioni a m e r i c a n e , c h e . in 
m a n o , non d i c o d'un C m o u r . ma 
d'un min i s t ro del P a p a , non so. 
a l la Pellejrrino Ro«.<i. sarebbe 
v a l s o ehi si i lo a - a h a r la s i t u a z i o ­
ne . Noi . r ipeto , il elovrr nostro lo 
a b b i a m fat to , a d e s s o t i n t a ag l i 
e altri ». 

•e S i t u a z i o n e scria » — per tutti 
— in q u e s t o m o m e n t o . C h e *"• un 
m o m e n t o eli s g o m e n t o , eli a t ton i ­
m e n t o . d i s t a n c h e z z a : uno eli quei 
pericolo- . . m o m e n t i , in cui è trop­
p o fac i le a d un pmrno d i d i s p e ­
rati i m p o r r e al l ' inerzia o al i i n ­
d i f f erenza ge nera l e ogn i MIO più 
fol le , p u r c h é r i so luto propos i to di 
a v v e n t n r a : q u e s t o per la pol i t ica 
m o n d i a l e , q u e s t o per le politi* he 
l o c a l i ; no i , in I ta l ia , memor i rW 
1922, n e s a p p i a m o q u a l c h e co*-a. 
S t a n c h e z z a , inerzia genera le , a n ­
c h e tra l e f i le de l l e oppos iz ion i . 
d o v e — lasc ia t e c h e lo dica — 
quale u n o c'è che. . . ha n n a gran 
vog l ia di far z a i n o a terra. 

Pochi , io c r e d o , nel c o r s o s in i ­
s tro del l 'oste - p o l i t i c a ; e a cui 
dH resto n o n c o n u c n n e a n c h e 
d a r troppa i m p o r t a n z a . Impor­
tante invece è in moment i c o m e 
Questi, i m p o r t f n t i s « i m o . c h e di 
ronte alla pattuglia dei folli ri­

solut i a tutto tjsuic. ci sia dalla 
parte dei S.IVI — e l 'opposiz ione. 
a l lesso è ch iaro , e da l la par­
te del la sav iezza — un ma­
n i p o l o a l l i e t i , in to 1 i so lato a tutto 
fare per m a n d a i a monte , in ogni 
t a s o , i < < n ) p i s degl i a v v e n t i m e ­
li . S p e r i a m o i he nel m o n d o oc -
e ideato le ci sia e odesto m a n i p o l o 
di si'iite c a p a c e di sventar i d i ­
segni dei p in i folli di o l tre a i l a n -
l ieo: ni Italia s a p p i a m o e h e que ­
sta gente e'è: e non è m a n i p o l o 
ina lal'i i i i ie. ed è s e m p r e pronta. 
in q u a l u n q u e even ienza , a oppor ­
re al la e v e n t u a l e spinta dei folli. 
quel la p i n o l a e ontrosp intn . c h e 
vulira a mantener la b a i c a in 
e q u i l i b n o . a p p u n t o , que l lo c h e 
picn ic . 

« I na s i tuaz ione mol to seria >. 
C e n o ; ma non d i sperata , f inche 
es i s tono — c i m e es i s tono a l m e n o 
in Italia — ques te l o i z e n e q u i -
l i h i a t n c i. 

H l*A * \ X F E I , I C E 
è il grande romanzo di 

Alessandro Dumas, del 

quale inizieremo domani 

la pubblicazione in appen­

dice. Generosi eroi ed 

aguzzini abietti, patrioti 

intrepidi e briganti senza 

pietà animano le pagine 

di questa eccezionale nar­

razione, in cui risplendo­

no, nel quadro dramma­

tico della gloriosa Re­

pubblica Partenopea del 

1799, Vamore e il subli­

me sacrificio di una donna 

indomita e appassionata 
L i / I S A S A N F K L I C E ( part ì -

co lare di un quadro di T o m a ) 

da domani sull 'Unità 

IL TEATKtl ITALIANO IN DIFESA DELLA LIBERTA' 

Altre prese di posizione 
contro il veto a Brecht 
Lucio Rìdenti sul "Dramma,, e Raul Radice siili' "Europeo,, 
attaccano il provvedimento - Pazzesche motivazioni di Sceiba 

A dicci giorni di disran/.i dal co-
imi me .un di Palazzo Chigi che con­
fermava l.t not i /u data dal nostro 
giornale circa i! divieto posto dalle 
* autorità competenti » all'ingresso in 
Italia della compagnia del - Berliner 
Ensemble •• che era stata invitata dal­
la Biennale di Venezia a rappresen­
tare nel l'estivai internazionale del 
teatro il dramma ili Ber'o!» Brecht 
Mtttter Coniale intd :hrc hntdci, nes­
suna spiega/ione il novenni ha sa­
puto o vc'uto dare ciri.i le ragioni 
che avevano fatto adottate un così 
incivile e vergognoso provvedimen­
to. Ma al silenzio delle » autorità 
competenti » e alle esita/ioni del­
l'on. Andrcotti the ancora pochi 
giorn: ta dichiarava di non avere 
elementi di giudizio •«ufficienti per 
rispondere. ni Parlamento, alla 
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LE COSTRUZIONI DEL COMUNISMO IN U.R.S.S. 

In primavera il Volga-Don 
verrà aperto alla navigazione 

Visita ai giganteschi lavori in corso - Il Grande Canal* turkmeno lungo 1.100 Um. 
irrigherà un'area doppia di quella prevista - La realtà sconfigge il romanziere Wells 

Dal (limito numero di News, > 
iiprcndianio un articolo del pro­
fesso! e sovietico Victor Kovda. 
vice presidente del Comitato 
consultivo per lo sviluppo del­
l'energia idroclettnea. dei c«i-
nah e dei sistemi d'irrigazio­
ne. dipendente dall'Accademia 
delle Scienze dell'U.R.S S.. geo-
logo-nuneralogista. autore di 
molte opeie sulla soieii7a del 
suolo. 

MOSCA, settembre — 0">i «mio 
fa '1 Gnvrriio sovivttco stabili di 
costruir/- yigniiinciit inijìiatìtt idro­
tecnici sul Volqu. siti Dtr.eper. atti 
Don e MtH'Amif Durili. 

Du 5 a 7 anni di lavoro »ono pre­
visti per il completamento di rjlic-
stf opere, che nwnenteratino la 
produzione annuale di energia dei 
Paese di circa 23 miliardi ri» KWh 
»• l'arra irrigata di terra coltiva­
bile di 6 m il •ani d: ettari. 

Simultaneamente, saranno effet­
tuati lavori per fissare la sabbiti 
nel deserto di Karckttm (Turkme­
ni itati) e su ima vaxta area del 
ba**opiano etiopico. L'acqua sarà 
portala a 22 milioni di ettari di 
terra nelle regioni riservate all'al­
levamento del bestiame. 

il completamento di questo gran­
de programma jtermetterà di au­
mentare la produzione d: cereali, 
cotone, ol io rejjeifiJp e prodotti ani­
mali di più ci' 3-4 volte 

Questo gigantesco piano per la 
trasformazione della orografia e del 
chimi è chmmiitn dal popolo so­
vietico con il nome del .suo ouìorp 
e promotore: Giuseppe Stalin. 

Vn esercito regolare di scienzwti. 
ingegneri, agronomi e ricercatori 
ne: più differenti ceinip». .t'oniio 
co'.'noorniielo con il popolo sovie­
tico a questi grandi progetti d: co­
struzione del comunismo. Centinaia 
ri- spedizioni scientifiche hanno 
sferrato l'assalto contro ; deserti 
del Karnfctmi e del Caspio e contro 
le aride steppe del Volga e del­
l'Ucraina meridionale. Molto è sta­
to già fatto. Sono state tracciate 
le piatile de l l e c o n d m o n i naturil i 
ed elaborati i metodi per la colti-
razione di questa terra. Nuove e po­
tenti macchine scavatrici sono st-.'.e 
disegnate, materiali supertenaci e 
nuove leghe elaborati per esse. Co­
mitati per dare consigli ed «i»»'-
steiiza ai realizzatori de: pragel'i 
siahnuim sono stati creali p n s«n 
r.4crarfrmjfT delle scienze, presso 
l'Università di Mosca e gii a''ri 
Istituti scientifici 

Nella Transraiicasia 
Nel giugno dell'anno scorso, m* 

sono recato nella Transcattcasia per 
fovratntendere ai lavori di ricr­
ea effettuati tn relazione a» p^o-
<j<-lti dr bonifica e di irnmzint»e 
nei bnssipiani dei fiumi Kura e 
Ara*>.e. Ne' rillagu-'o .1/ Minge-
chaur. sul fitta:'- Kttri. *iell'Azer-
bmguin. è ut rostTrvrion.» i>n.i pM»i-
e;V cen:rale elettrica chi- ^'<n '-t 
sua diga uer,ne'-era l'irrigazione 
d. circa 500.000 ef,nr< che fanno 
parte tln bacati d-i d;te fiumi. 

Nel mese di agosto, dopo iF mio 
ritorno a Mosca, sono stato infor­
mato per telefono che un Comitato 
formato da ingegneri e scienziati 
era stato istituito per studiare i 
p.ani di irrigazione di nuove aree 
del Turkmenistan. Due miei coì-
legh: nel lavoro di ricerca presso 
l'Accademia sono siati incaricati 
assieme a me di presentare tutti 
i dati concernenti le condizioni 
naturali della Repubblica turkme­
na e di suggerire i luoghi più adatti 
per l'installazione dei futuri im­
pianti di irrigazione. 

Il Grande Canale turkmeno farà 
completato entro il 1957 e con i 
suoi 1.100 chilometri di lunghezza 
sarà il più lungo del mondo; esso 
fornirà 600 metri cubi di acqua ti 
secondo. Cioè un quantitativo suf­
ficiente per irrigare 1.300.000 et­
tari e per topperire al fabbisogno 
idrico di altri 7.000.000. 

Come capo della spedizione del­
l'Accademia delle Scienze aralca-
spica organizzata per tracciare il 
corso del Grande Canale turkmeno 
ho passato due mesi nella regio­
ne e ho potuto osservare ccn quale 
velocità procedano i lavori. Centi­
naia di scienziati, di ingegneri e 
tecnici, che fanno parte di venti 
spedizioni inviate dat vari Mini­
steri ed '«titutt scientifici, sono di­

s o t t o il corso del Don è in via di realizzazione questo largo tunnel, che rivestirà un importante ruolo 
nel quadro elei lavori per l'irrigazione di 750 000 ettari di terreno 

l'opera lungo il tracciato del futuro 
corso d'acqua. 

I primi risultati delie nostre ri­
cerche dimostrano che. tn ct'so di 
necessita, il Grande Canale potrà 
irrigare un'area di nn'estensiutit' 
doppia di quella preventivata N''t 
villaggio di Takta-Tash. dove :t:ra 
innalzata la diga tuli'Anni Dar,a. 
iono stati già costruiti t villaggi 
operai e i moli provvisori: le \*ra­
de v le linee che conducono >ul 
posto sono ut via di comple'amen-
Je e la segheria e il crni'-i'tif'Cio 
niitreraiinu presto in attività. Gì; 
imputili di irrigazione nei b-;j.v-
pr.iiir dell'Aiuti Daria verranno ini­
ziati nel 1952. 

Quest'unito, tono *lati >«»;"!'' i 
lavori per l'esecuzione dei prr,g>-::i 
idrotecnici del Volga. r:c:Hn t'Ite 
citta d> Knib'icev * di St',lmara-
do. dove polenti macchitir- .cr-iioiol 
già scav indo le fondamenta prr la\ 
futura centrale elettrica di Ki / ' - j 
biscev. i 

Ne. pri ss. delia dica d: Sta''n-\ 
grado, iono stati costruiti villaggi! 
opera' per S 000 perenne: le strade 
e le linee d. approccio sono *ltte 
già ultimate e i cavtier: ius;r'"j': 
.sono già in fiinz,o"e a^gieine alle 
ctnirali e ai molo 

I piani per le '•fuJrnfr idroelet­
triche e per i ciimf! irrigatori delia 
zona del Caspio sono stati ui'iman 
ed è incominciato tl lavoro di scavo 
per la chiudi inferiore 

Mentre scrivo qu» 53*» riphf. ho 
ancora vivida nella memoria la ri-
sita che ho fa'to sul lungr, di 
tm'aflra grande costruzione, i~ ca­
nale Volga-Don e la centrale elet­
trica di T<imlianskan. ad estn 
connessi II canile sarà aperto al­
la navigazione nella prossima pri­
mavera. dopo il disgelo. Entro il 
1252 verranno irrigati i primi 100 
mila ettari di terreno desertico, che 
diventeranno 750.000 nel giro di 
quattro anni. 

Ricchezza colossale 
Nel 1920, un Comitato di scien­

ziati e ingegneri che lavorarla sotto 
la guida di L^ntn e Stohn. progettò 
il primo piano di Stalo per l 'elei 
triyicorione della Russia, che pre­
vedeva un aumento della produ 
zione di elettricità da 2 miliardi a 
8 miliardi e 800 milioni di KWh 
nel c o n o di quindici anni. Quando 
H.G. Wells venne a conoscenza di 
questa progetto, defini Lenin « il 
tognntore del Cremlino.'*, affer­
mando che niente sarebbe stato fot 

Paesi- europeo. Oggi, dopo il pruno 
piano quinquennale del dopoguer­
ra. l'Unione Sovietica produce al­
l'anno più di HO miliardi di KWh 
e detiene il secondo posto 'utl mon­
do per la produzione di energia 
elettrica. 

LA rrnlittnzione dei prandi pro­
getti del comunismo sarà compiu­
ta dallo Stato fovtetico net periodo 
d, tempo estremamente breve di 
5-fi (inni. Quef.; progetti cambe­
ranno radica1 mente la geografia fisi­
ca ed economtea dell'Unione Sovle-
• TC.T rtiior' mari, onori fivnii e tn-
pn>U lighi e bacini idrici nppart-
r'inno sitila terra. La superficie 
arabile sira estesa, il clima cam-
biera. e nuore o ! tn . nuore ferro-

rir. nuovi porli sorgeranno. La 
meta dell'energia elettrica prodotta 
sarà usata p»r l'elettrificazione 
dell'agricoltura e dei trasporti flu­
viali e terrestri. Una nuova colos­
sale ricchezza verrà prodotta dal 
pactfico e costruttivo lavoro de! 
popolo sovietico. Enormi quantità 
di vveri e di materie prime indu­
striali, prodotti del suolo e dell'al­
levamento del bestiame, terranno 
messi a di*po»i2ione deU'mdus'ria 
leggera e di quella alimentare. 
Grandi passi saranno cosà fatti sul 
cammino che deve portare la so­
cietà sovietica dal socialismo al 
comunismo, per il benessere del­
l'uomo. 

VICTOR KOVDA 

interrogazione di un deputato sul­
l'argomento, fa riscontro la decisa 
presa di posizione non solo di uomini 
di cultura e di teatro di sinistra, co­
me l'editore Giulio Einaudi e il re­
gista Luchino Visconti, nonché di 
parlamentari come l'on. Berlinguer e 
l'on. Egidio Ariosto (quest'ultimo di­
rettore anche della rivista teatrale 
Sce'urio), m.i anche della ^ Ì U C dì 
teatro politicamente distante i!..l-
rOpposÌ7Ìonc. Nel numero i.i o u c t a 
settimana dell'/ì/iro/ro. il critico tea­
trale Raul Radice scrive, ad esempio: 

* ... Mnttcr Coltrale non è un 
n e / / o di propaganda nel senso oggi 
attribuito a tale parola. E' piuttosto 
n i dramma di idee, an/i di una sola 
idea: l'avversione alla guerra. I, non 
si può nemmeno pensare a insidie del 
to to . Anche a Venezia, il « Berliner 
hniemble » lo avrebbe recitato in 
tedesco, lingua poco familiare agli 
italiani e quindi inadatta a pubbli­
cità d'ogni genere •. lì più avanti: 
« 1 programmi vengono studiati nel­
la primavera di ogni anno e discussi 
da un'apposita commissione di cui è 
presidente il direttore generale dello 
Spettacolo avvocato Nicola De Pir­
ro. Tra l'altro De Pirro è anche 
membro del Consiglio di ammini­
strazione della Biennale, in cui rap­
presenta la Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Già da almeno tre me­
si, dunque, tutte le persone ufficiai 
mente interessate al funzionamento 
del Festival erano a conoscenza del 
programma e lo avevano approvato». 

h'atta quindi brevemente la sto­
ria delle proteste sollevate dai gior-
naii di sinistra, e citata la dichiara­
zione di Luchino W c o n t i , Raul Ra­
dice #>assa a rivelare quali sono, se­
condo le sue informa/ioni, i retro­
scena della inaudita misura: 

« l 'onoicvolc Giovanni Ponti, pre­
sidente della Biennale, arrivò a Ro­
ma 'ret tentare qualche riparo. Non 
an.lo ?.! ministero degli Esteri, parlò 
con Andrcotti, ma soprattutto si ri­
volse a Sceiba: il * Herlincr Ensem­
ble » è formato di trentacinque at­
tori e si diceva che il visto era stato 
negato perchè il ministero degli In­
terni non aveva ritenuto di assumer­
si la sorveglianza di tante persone ». 

Dunque questo sarebbe il motivo 
del divieto. Il ministro degli Interni, 
le cui affettuose cure per la cultura 
e gli intellettuali sono ben note, a-
vrebbe rifiutato di assumersi la re­
sponsabilità di sorvegliare trentacm-
que individui che erano evidentemen­
te altrettante spie al servizio di Sta­
lin. L'unica considerazione da fare 
in questo caso e che l'on. Sceiba ha 
un cn'terio molto particolare per giu­
dicare gli individui: solo così si può 
spiegare che temibili banditi gi­
rino per il Paese con cordiali lettere 
di salvacondotto e tessere della po-
'ìzix addosso ed artisti di fama in­
ternazionale vengano respinti alle 
frontiere perchè giudicati pericolosi. 

All'articolo del collega Radice dob­
biamo far seguire le belle parole che 
il direttore de / / Dramma, sig. Lucio 
Ridenti ci ha indirizzato, appena 
letto la nostra « Lettera aperta alla 
gente di teatro » pubblicata sul-
YUnità la settimana scorsa. Eccola: 
• * Caro Lucignani, la sua Lettera 

aperta alla lente di teatro, comparsa 
nella edizione piemontese dell'Unità 
di oggi vorrei averla scritta io per­
chè è onesta, giusta e intelligente. Io 
non appartengo ad alcun partito e 
non mi intendo di politica, ma cre­
do di essere onesto e soprattutto non 
ho mai avuto e non ho interessi con 
nessuno. Questa libertà di persona 
e altrettanta libertà di idee si ri­
specchiano in / / Dramma ogni 15 
giorni. Era dunque naturale che il 
r8 scorso stesso — a proposito de! 
divieto Brecht — io prendessi po­
rzione nella Rivista che dirigo. Le 
unisco per espresso la pagina del fa­
scicolo che sarà in vendita fra tre 
giorni, l o difendo la libertà dell'arte 
contro ogni intervento politico, qua­
lunque esso sia e da qualunque par­
te venga: la penna per scrivere co­
me lei M esprime, « signor governo 

avete torto » l'ho presa immediata­
mente. Nel suo articolo di oggi lei 
fa ripetutamente il mio nome ed io 
tengo molto a documentarla imme­
diatamente. Con i più cordiali salu­
ti, .suo 

Lucio Ridenti ». 

E questa è la pagina de // Dramma 
che si riferisce all'avvenimento: 

*l'Umta del 18 settembre ha 
pubblicato il comunicato del Mini­
stero degli Esteri sulla proibizione 
data al I'c<tiv il della prosa di Ve­
nezia (Biennale) di far recitare — 
tome era da mesi in programma — 
l i compagnia tedesca del « Bcrliner 
Ensemble., e il dramma di Bcrtolt 
Brecht: Madre Coraggio e 1 suoi fi. 

Il giornale fa seguire un commen­
to molto energico a tale «.onferma 

Le prime 
e Rome 

itertolt Brecht 

e dice eli aver interrogato in propo­
sito Luchino Visconti, e che il re­
gista — giustamente sdegnato — ha 
risposto che andava personalmente 
A Venezia a chiedere schiarimenti e 
di non essere sicuro di mantenere 
l'impegno (come da programma) di 
presentare a Venezia il dramma di 
Miller. Morte del commesso viaggia­
tore, ne d: inscenare la nuova com­
media di Diego Fabbri / / seduttore. 

CINEMA 

La strana avventura 
di Mister Uolland 

Mister Holland e un flemmatico 
Impiegato della Banca di Inghilter­
ra che da anni attende ad un suo 
incarico favoloso: sovralntendéro al 
trasporto dei lingotti d'oro dalla fon­
derla alla banca Egli è di una one­
sta a prova di bomba. E" onesto so­
pratutto perchè aa che. anche riu­
scendo a sottrarre l'oro, non sapreb­
be come fare a portarlo fuori del 
paese. Un snorno scopre il sistema: 
fondere l'oro in tanto piccole torri 
Eiffel per turisti, di ou*l]e di piom­
bo che costano quattro soldi, ed e-
sportarle a Parigi. Nessuno si accor­
gerà che le orribili miniature in se­
rie sono di oro massiccio. U colpo è 
organlezato alla perfezione, con !o 
ausilio di audaci banditi, e tutto 
andrehbe bene, se . . 

E qui bisogna finire, e lasciare al­
io spettatore quel minimo di curio­
sità che gli permetta di divertirsi al 
•.uccesfiivi inattesi colpi di scena-
perchè La strana avventura dt Mi­
ster Holland è un film veramenta 
divertente, e tiene fede all'intelt".-
gente s'.ogan pubblicitario che lo ac-
comnagna: «vi divertirete senza ver­
g o g n a r s n e » Nella babele di film 
umoristici faenza capo né coda che 
dilagano ne'.'.e sale tra le insulse pa­
gliacciate dei ridicoli comici ameri­
cani tra le scucite farse che ci sta 
regalando un bas>o cinema nostrano. 
un film come quefeto è per lo meno 
adatto allo svago domenicale. Ecco­
ne gli ingredienti: la sceneggiatura 
dovuta a T. B E ciarke. una sorta 
di Zttvattlni inglese. ; a regia di Char­
les criehton. che ha as^-milato e rie­
laborato le et>r>erienze de! più fresco 
e gioviale Rene CI ir. la magnifica in­
terpretazione di Alee Guinnes. che 
incarna 11 personaggio dell'impiegato 
di banca come se fosne nato dalla 
fantasia di Shakespeare. Aggiungete 
la bravura di tutti 1 caratteristi, una 
vivace be pur marginale satira dei 
sistemi e de'.Ia ottusità poliziesca, 
un relice Daesae?io londinese, e an­
cora la fotografia nitida, 1! commen­
to musicale sciolto e spiritoso, e 
ave^e La strana avventura di Mister 
Holland Non c'è da meravigliarsi 86. 
nel de.-crto impervio del recente Fe­
stival di Venezia questo film, pre­
sentato con il titolo originale di 
intender Hills Mob. è stato para­
dossalmente giudicato, da taluni, co­
me la puì accettabile opera della 
manifestazione. 

La spettro di Canteville 
Il lungo racconto dt oscar Wilde. 

lo sottro di Canteville. è una delle 
più scintillanti e spiritose opere del­
la intelligente letteratura di quello 
scrittore. Vi si raccontava la s tona 
di un vecchio spettro che tentava 
di -spaventare la famìglia di un com­
merciante americano insediatasi r.el 
suo castello, e ne era a sua volta 
Spaventato. Il contrasto tra il fan­
tasma tradizionalista e la scettica e 
abbastanza ottusa famiglia, forniva 
all'inglese Wilde. tra l'altro, un pia­
cevole spunto di polemica verso t 
nini fratelli più giovani eli o'.tre ocea­
no. In questo film le cose son com-
Dlctamentc cambiate: - nel castello 
durante la guerra si insedia un plo-

« Ignoriamo, naturalmente (almenoItone di soldati americani e il con 
al momento che scriviamo), le ra-jtrasto è tra q u e t i e il fantasma 
gioni eh un divieto che può, quanto 
meno, sconcertare e rendere perplessi 
tutti coloro che come noi '— non 
interessandosi affatto di politica — 
vedono negli scambi culturali tra 
N'azioni non altro che un segno di 
raggiunto livello di civiltà. Non si 
può essere parziali e dare ospitalità 
solo ai francesi e agli spagnoli, che 
hanno già recitato al l'estivai della 
prosa. Se le - autorità competenti » 
hanno negato il visto di entrata in 
Italia alla compagnia, dovrebbero 
dire anche il perchè del divieto. Non 
si tratta di un segreto di Stato; il 
programma vene«iano è stato pubbli­
cato dal mese di giugno, e poiché 
in questo tempo • qualche cosa de­
ve essere accaduto » siano rese note 
le ragioni della proibizione di un 
avvenimento artistico — questo è 
indubbio — de! quale Palazzo Chigi 
ha creduto di doverci privare ». 

Queste le parole di Lucio Ri­
denti. Permettete che io vi ringrazi, 
signor Radice e signor Ridenti, che 
vi ringrazi a nome di tutti coloro 
che deplorano questo gesto sciocco 
z villano del nostro governo che of­
fende la cultura e il teatro italiani. 
Permettete che io vi ringrazi anche 
a nome di Bcrtolt Brecht, di Hclere 
Wcigcl, di Paul Dessau, di Theo 
Otto e di tutti gli altri artisti del 
« Bcrliner Ensemble -; voj costituite 
la testimonianza più concreta che la 
« cupidigia di servilismo » dei no­
stri governanti trova l'opposizione 
di tutta la libera cultura italiana. 

LUCIANO LUCIGNANI 

Per di più si scopre che lo spet'ro 
si rivolta nella tomba in attesa che 
qualche discendente della sua fami­
glia compia un atto di coraggio Si . 
«copre poi che tra gli arr.erie^ry c'è 
appunto un discendente dei o n t e r -
rille. ed è facile attendere la soluzio­
ne Tutto l'umorismo di Wilde è 
^comparso cancellato da questa lan­
cia spezzata in favore dell'amicizia 
an^io-amencana. La presenza della 
piccola Maraeret o" Bnen non fa 
che rendere meno digeribile la fnt-
tota. E .«oltanto Charles Laughton. 
ron la sua forza di eccellente a'tora 
riesce a ravvivare lo spettacolo, di­
retto da Jules Dassln. TI regista da 
la eittà nuda non sembra aver fatto 
molta strada 

Papà divento nonno 
La effìmera fortuna di certi p e r -

fonaggi de! cinema americano sp in­
ge immediatamente produttori e 
registi a perpetuarne le gesta. Co­
me Francis, il muto parlante. Spen-
ees Tracy si è specializzato ne l 
personaggio di padre della sposa. 
In un precedente film, che trovò 
amoi consensi nel pubblico snob 
delle città italiane, si narravamo !e 
terribili avventure. !e vicissitudini 
drammatiche di un medio borghese 
americano per il quale la vita s i 
impernia sui problemi centrali d e l ­
l'arredamento della casa, de! pran­
zo di nozze della fìg!ia. de: tiofct 
stretto e cosi via. Adesso papà d i ­
venta nonno, e i problemi s; a m ­
pliano: l'arredamento della nuova 
casa della figlia, jl condizionatore 
d'aria ner 1! nipotino, la scelta del 
medico ner 1! parto, la p:pì ed a l ­
tre aneoscie. 

t. e. 

r i H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M i l M I H H M I I I I I I I I I M n n i l l H I I I H H I H I H I I I I I I I I ^ 

I TRAGICI P R E C E D E N T I DEL SINISTRO DI L A N G E N W A N G 

Un secolo di sciagare ferroviarie 
La catastrofe (fi Cu.ster Creek nel '38 ' li terribile disastro del 1842 ' Quali le cause degli incidenti? 

Le sciagure ferroviar.e verifica- Alla sc iagura di Langenwang sijpesanti«5ima mole, fu sol levato Irovie in Francia ed in Inghilter- lonn-no periodo, è sicuramente 

stt ultimi cmquant'anni. Il 21 se t ­
tembre scordo il direttissimo Lon-
dra-Liverpoo! deragliava nei pres­
si di Rugby, provocando la morte 
di undici persone e nna quaran­
tina di feriti Quattro giorni dopo, 
il diretto Tonno-Roma, giungendo 
all'aHezza de: ponte *«1 Cornia 
causa il cedimento del l 'argine del 
fiume, deragliava; il locomotore 
si trascinava dietro soltanto due 
vagoni; l'andatura moderata del 
convoglio ha scongiurato la cata­
strofe. Ventieiuattr'ore dopo, aveva 
luogo !a sciagura dell 'espresso 
Vienna-Roma: il treno, proceden­
do alla velocità di 80 l'ora, andava 
a cozzare contro un merci fer­
m o alla stazione d i Langenwang. 
Nel terrificante s inistro perivano 
22 viaggiatori (ferrovieri italiani, 
quasi tutti di Ancona, di ritorno 
da un soggiorno tn Austria). Da l ­
le macerie de l le vet ture (la l o ­

to. Ma egli si ingannava, perchè comotiva è stata scagliata a circa 
già dal 1940 l'Unione Sovietica jcento metri dal luogo de l l o scon-
prod'iceoq ogni anno 40 miliardi d i j tro) aono stati estratti un» tren-
KWh, cioè più di qualsiasi altro tina di f e r i t i 

tesi in questi giorn: hanno v iva- può trovare un precedente, della 
ménte impressionato l 'opinione. stessa terribi le drammaticità, 
pubblica. Le drammatiche crona- ì nella catastrofe di Long Island. 
che- della catastrofe di Langen- jde l l o scorso anno: due treni pas-
warg . in part:co!are. r ich iamano.segger i , recanti ciascuno un mi" 

' *' " •-!-•-*- ^ gitanti si scontravano. 
100 km. orari, ap-

rarg. m parv.co:«je. n«-...«...«..—;~ - „ „ _ . . , .^„..„ 
"a memoria : maggior: disastri a c - . g l i a i o di gitan 
aduti su l le strade ferrate :n q u e - ' a l l a veloci tà di 

dal risucchio e quindi... rimesso jra :mpunrono . un tempo. 
sui binari! 

Nell'agosto dì quell'anno un in ­
terminabile treno merci, formato 
di ben 67 carri, giunto all'altezza 
del ponte sul lo Stura, lungo la 

punto a Long Island, pre?so N e w 
York, provocando 78 morti e ol­
tre 300 feriti. 

Il s in is tro del diretto Torino-
Roma. non ha avuto invece, for­
tunatamente , le tragiche conse­
guenze di un altro simile, del lu­
glio 1338: l'espresso « Olympian »t 
diretto da Seatt le a Chicago, pas­
sando sul torrente Custcr Creek, 
a causa del cedimento del ponte. 
danneggiato da un uragano, an ­
dava a schiantarsi nel fiume con 
le prime se i vetture, essendo le 
altre trattenute da un vagone ro­
vesciatosi sul ponte. Dei 160 v iag­
giatori sol tanto una quarantina 
uscirono indenni. 

Sempre a causa del maltempo, 
la cronaca registra altre terribili 
catastrofi, come quella di Varat -
ze, del maggio 1932. Il treno in ­
ternazionale Nizza - Vienna, cor­
rendo a cento l'ora lungo la Co­
sta Azzurra, veniva investito da 
una mareggiata: una montagna 
d'acqua ti abbattè sul locomotore 

'elettrico, 11 quale, pur con la «uà 

re­
sponsabilità dei sinistri alla dif­
fus ione- de l le teorie sindacaliste 
tra i ferrovieri! 

In taluni casi (specie quando an­
cora non erano ;n uso i congegni 

Torino-Milano, precipitava ne l lo 'automat ic i di sicurezza) il fumo. 
abisso; gran parte de! convog l io ] la nebbia, il vapore accecante 
rimase letteralmente polver izzato . ide i le locomotive sono stati causa 

Talvolta anche l'imprudenza di Idi gravi sciagure. Tipico, in tal 
un viaggiatore provoca un sinistro i senso, il di*a>tro ferroviario os 
pauroso. Nel marzo del 1929, d e n - N e w York del gennaio 1902. che 
tro il metrò di N e w York, un provocò 17 ^morti e 40 feriti- il 
convoglio venne improvvisamente macchinista non potè vedere , cau-
a w o l i o dal le f iamme, nel tunnel sa il fumo, i segnali di via sbar­
che passa sotto l 'Hudson. Nove 
viaggiatori restarono carbonizzati 
ed un centinaio ne uscirono più 
o meno gravemente feriti, anche 
in conseguenza del panico diffuso 
tra i passeggeri , che, accecati dal 
terrore, fuggivano all'impazzata 
scontrandosi nel le tenebre de l la 
galleria. Pare che il classico moz­
zicone di sigaretta avesse provo­
cato quell ' incendio. 

In America sono particolarmen­
te frequenti 1 disastri ferroviari. 
Una inchiesta condotta dall'* tnter-
State-Commeree-Cornmission > nel 
1913, ha rivelato che in un s o l o 
anno ben diecimila persone sono 
morte e 77 mila aono rimaste fe­
rite negli inadenti ferroviari. 

La compagnie private delle fer­

rata. e il treno deragliò. Ne! feb 
braio del 1891 un treno merci . 
che si era dovuto fermare in un 
tunnel, a causa del fumo e del 
vapore, fu raggiunto e tamponato 
da un direttissimo, che per gli 
stessi motivi procedeva alla cieca 

I primissimi disastri ferroviari 
son rimasti tristemente celebri 
per la loro tragicità. Cosi la ca­
tastrofe di Catr's Rook. del 1868: 
un treno passeggeri deragliò so­
pra un abisso; quattro vagoni ro­
tolarono di roccia in roccia, fran­
tumandosi in minuti pezzi, ed uno 
restò sospeso sul precipizio, bru­
ciando con tutti i nasseggeri 

Altrettanto terribile fu il disa­
stro di Fampot. del 1848 Ma la 
catastrofe più paurosa di tale 

quella di Be l levue , che risale al 
1842. Un treno di 15 vagoni, che 
recava allegre brigate di parigini 
recatisi a trascorrere la loro va ­
canza a Versailles» giunto a B e l ­
levue, a causa de!!a rottura c e l ­
i a s s e della pr.ma vettura, s i a r ­
restava bruscamente, si che l e 
quattro vetture che seguivano, s ì 
accavallarono eopra la locomotiva, 
andando in mil le pezzi. Mentre 
centinaia di donne, uomini, bimbi 
urlavano sotto le macerie del tre­
no. il resto del convoglio pren­
deva fuoco- Ma poiché le porte 
delle vet ture erano chiuse a chia­
ve . come si usava allora, gli scam­
pati alla catastrofe dovettero a s ­
sistere, impotenti, al le grida stra­
zianti di tanti infelici-

In cent'anni- benché la rete fer­
roviaria mondiale si sia andata 
sviluppando da poche centinaia a 
milioni di chilometri, i disastri 
ferroviari sonc andati gradata­
mente decrescendo, fatte le dovu- , 
te proporzioni. 

Comunque, secondo le ult ime 
statistiche, ogg: il treno sarebbe 
uno dei più sicuri mezzi di loco­
mozione di cui disponiamo: mo 1 to 
più sicuro dell'automobile e ben 
ottanta volte più sicuro di un 
aereo. 

miCCAKDO MABIAS1 
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PWi*s-«nmmr* Sabato 29 settembre 1951 

Bisogno In seri pasticci 
per formare la squadra AVVENIMENTI SPORTIVI Acqua Acetosa: ore 15 

le gare del «Festival» 

NELLA " QUARTA „ DI SERIE B SOLO IL GENOA E* TRANQUILLO 

Spetta al Livorno vagliare Tontinì affronta Yvel a Roma 
se il Piombino è rivelazione per riscattare le prove algerioe 

Giornata difficile per le squadre di Sicilia: il Messina ospita la 
Roma, il Siracusa collauda la Salernitana, il Catania va a Modena 

La quarta, giornata del campionato 
di fc«rie B può considerarsi senza 
dubbio la più Importante di quelle 
disputate fino ad oggi. E ciò per 
diversi motivi: prima di tutto per­
chè le squadre che partirono favorite 
6or.o ormai alla ricerca affannosa 
delle posizioni di testa da raggiun­
gere (Messina-Roma. Genoa-Verona. 
Modena-Catania e Pjombino-Livorno 
Bono, a questo proposto, confionti 
di fuoco) In secondo luogo perchè 
le prime classificete (tra le altro 11 
Piombino e la Salernitana) non ap­
partengono al lotto delle favorite 
della vigilia ed intendono con gli 
incontri di domani confermare che 
la loro attuale posizione non e sca­
turita da gloria usurpata. Vonno poi 
considerati 1 risentimenti di alcune 
Fquadre, che erano partite con i 
favori del pronostico e che invece 
ella terza giornata hanno perduto 
molto terreno nel confronti delle 
*>ltre 01 Livorno, con eoli tre pun­
ti in c l a s s i c a , puh considerarsi tra 
queste) ; ed intendono, naturalmen­
te. risalire al più presto la corrente 
per non vedersi tagliate cubito dal-

Previsioni per domani 
ATALANTA-PALERMO 
FIORENTINA-JUVENTUS 
LAZIO-INTER 
LEGNANO-SAMPDOBIA 
MILAN-PRO PATRIA 
NAPOLI-LUCCHESE 
PADOVA-BOLOGNA 
SPAL-COMO 
TORINO-NOVARA 
TRIESTINA-UDINE8E 
MOZNA-BRESCIA 
PIOMBINO-LIVORNO 
TREVISO-VENEZIA 

Partite di riserva: 
MESSINA-ROMA 
MODENA-CATANIA 

1 
2-X-l 
X-2-1 

2-X 
1 
1 
1 

2-1 
1 
l 

X-2 
1-X 

1 

X-2 
X 

la lotta per le jr lme posizioni- E va 
aggiunta, infine, la necessità. per 
alcune compagini, come il Fanfulla 
ed 11 Pisa a zoro punti ed il Venezia 
a quota uno. di rimontare al più 
presto le equadre che le precedono 
In olasslflca per non trovarsi nei 
guai prima del tempo. 

Su tutti epiccano Piombino-Livor­
n o e Messina-Roma, che racchiudono 
in ce. oltre ai motivi accennati, an­
che l'interesse di un confronto in­
diretto tra una nobile decaduta ed 
u n a matricola in gamba, e tra una 
vecchia « provinciale > come la squa­
dra siciliana e una compagine di 
grandi tradizioni come la Roma. 

Ma Piombino-Livorno al eleva su-
, gli altri Incontri, oltre tutto per il 

suo carattere di e derblnslmo » tra 
due squadre della stessa provincia. 
Be 11 Piombino riuscirà a superare 
gli amaranto bisognerà dire che la 
Serie B ha davvero una «quadra 
rivelazione. Se il Livorno riuscirà In­
vece a superare gli ostacoli di Piom­
bino. avrà fatto u n passo notevolis­
s imo verso la «uà ripresa, trattan­
dosi di un confronto diretto con lo 
attuale capolista-

Che poi vinca la Roma a Messina 
ed 11 Genoa 6uperl in casa il Verona, 
questo ai labronici può Importare 
per ora s ino ad un certo punto, per­
chè il distacco che le due < grandi > 
hanno s u di ess i è inferiore a quel­
lo che ha invece 11 Piombino. 

Per questo crediamo che il Llvor-
r.o el impegnerà come non mai in 
questa partita; anche s© rimangono 
ancora 1 dubbi «un*eHiclenza di un 
attacco che appare. 6i, più affiatato 
dello ecorso campionato, ma non ha 
più la freccia BaxtolinU ceduto per 
necessità finanziarie. 

Messina, come raccontano i corri­
spondenti, è tutta mobilitata per rac­
cogliere la « grande » Roma. 1 gior­
nalisti messinesi, che riflettono evi­
dentemente uno stato d'animo dlffu-
EO in tut ta la città, parlano con to­
r o molto drammatico di questo in­
contro, che definiscono di grande 
prestigio e di grande importanza 
La Roma troverà quindi sul s u o cam­
mino un ostacolo molto difficile da 
superare e un pubblico molto calo­
roso che costituirà u n elemento non 
trasourablle della partita. Sarà vera­
mente un confronto interessante. 
c o n solo per l nuovi esperimenti che 
Vianl tenterà BUI campo per confe­
rire maggiore penetrazione alla pri­
m a linea, ma anche perchè servirà 
da collaudo ad una Roma dai nervi 
finora troppo deboli. 

TI Messina, dal canto suo . ha bi­
sogno di vincere questa partita per 
fugare la cattiva Impressione Ia«c'.3 
t i r.ei suol sostenitori al s u o esor-
d.o (Messina-Brescia 0-1, come al 
ricorderà) e per confermare d'altra 

parte 1 progressi dimostrati nelle 
due trasferte positive (tre punti in 
due partite') . 

Se si dove esprimere un pronosti­
co. possiamo dire che la Roma può 
pareggiare e anche vincere l'incor-
tro. purché non el lasci trascinare 
dal gioco dell'avversaria, e punti 
moltn Ktii contropiede e ouiia ve­
locità di gioco Del resto, Vianl co­
nopeo bono la Serie B e ricorderà 
che la Spai dell'anno scorso, nel.e 
sue due traetene consecutive In 
Sicilia riuscì a guadagnare tre punt* 
In due partita Auguriamoci, dunque, 
che vinca la migliore delle due squa­
dre in campo e che '1 confronto 6ia 
giocato ali insegna (Idia correttezza 
e della lealtà 

Tra 'o alttc ^quache nies"o piaz­
zate In classifica, il compito più fa­
cile lo ha il Genoa, che gior«t In ca­
sa contro tm Verona battuto dome­
nica scorsa In casa dal piombino e 
ha quindi a portata di mano l'occa­
sione di raggiungere, e forse supe­
rare, la Homa in classifica 

Non nutriamo dubbi sulla vittoria 
del Genoa, e non ci sembrano molto 
convincenti le affermazioni sulla 
« fragilità » del grifoni, che invece 
posseggono una solidissima difesa 
ed una mediana molto classica Sen­
za contare l'attacco che se trova lo 
affiatamento, può divenire uno dei 
più forti di tutta la Serie B 

Siracusa Salernitana. Fanfulla Vi­
cenza, e Modena Catania non sono 
molto distanti, per importanza, alle 
partite di cui ei è parlato La Saler­
nitana è riuscita a pareggiare dome­
nica ecorsa contro il Catania, che 
è la più forte delle tre squadre si­
ciliane. e (a rigore di previsioni) do­
vrebbe passare agevolmente sul ter­
reno di un Siracusa letteramente 
strapazzato nella sua trasferta di 
Modena. Ma 11 Siracusa ci ha abi­
tuati da tempo alle trasferte senza 
convinzione. 

A Lodi avremo 11 confronto tra una 
squadra imbattuta. 11 Vicenza di Ber­
nardini. ed un'altra sempre sconfit­
ta. Il Fanfulla Pronostico difficile. 
per quanto il gioco veloce del Vicen­
za potrebbe giocare un altro Inatto 
tiro od un Fanfulla lento ed ancora 
a corto di lavoro Modena-Catania è 
un altro incontro da cardiopalma I 
canarini si sono improvvisamente 
svegliati dal letargo Infilando dome­
nica scorsa otto reti al Siracusa. Ma 
11 Catania non pno permettersi bat­
tute d'arresto per la lotta ingaggiata 
con la Roma e 11 Genoa, ed e tut-
t'altra cosa del Slracu«n Equilibrio 
anche nel risultato? Fembra di si. 
anche «e 1! Modena. In casa, non 
dà troppa confidenza «eli avversari 

TI programma al conclude: Il Mon­
za al «ilo secondo Incontro Interno 
potrebbe trovare la strada della vit­
toria contro il Brescia: il Pisa a 7ero 
punti non troverà troppe maglie 

aperta nella Reggiana di Tieghl; 11 
Treviso, che bene o male ha tre 
punti in classifica, ospita un Ve­
nezia dal dente av\elenato. anche ee 
il solo vpieno non basta per vincere; 
11 Margotto Infine, che ria oltre una 
settimana è sotto le cure di Carver, 
troverà sul suo cammino uno Sta-
bla rinfrancato dal pareggio di Li­
vorno 

DINO BEVENTI 

la CAF respinge i reclami 
del Catania e delio Spezia 

BOLOGNA, 28. — La Commissione 
di Anpello della F I G.C., riunita a 
Bologna per e.«aminnre 1 ricordi pre­
sentati da Catania e Spezia avverto 
alle decisioni della Lega Nazionale. 
ha deciso di respinsero i reclami 
dePe ricorrenti e ha confermato 1 
deliberati della Let?a Ti CataniR do­
vrà cosi scontare le tre giornate di 
squalifica de! proprio campo (una 
già firontata). 

TORNA AL FORO ITALICO IL CAMPIONE FRANCESE DEI MEDIO MASSIMI 

Manca tenta di risalire contro il " mancino „ Gino Campagna 

TJn giustificato interesse offrirà 
agli amanti dello sport guantato lo 
Incontro Tontinl-Yvel, cho terrà que­
sta sera 11 cartellone della riunione 
pugilistica indetta per 1» ore 21, al 
Foro Italico, dalla «Glonventù Ita­
liana ». l tre precedenti incontri che 
\Idcro la vittoria del pugile franrfse 
sul nostro campione Tontlnl dettero 
adito a commenti e polemiche 

Il campione italiano Tontlnl, mi­
surandosi nuovamente con Y\ei , po­
trebbe rifarsi dinanzi al suo pubbli­
co delle sconfitte bubito ad Algori 
contro 11 granitico ex-campione di 
F.uropa. Una \ittorla porterebbe nuo­
vamente in auge J'anzlate fra i mi­
gliori pesi medio-manstinl e non 
escluderebbe una sua e\entuale can­
didatura al titolo europeo di Lon 
Cockell 

Il combattimento fra 1 due cam­
pioni nazionali (di Francia V.e] e 
d'Italia Tontlnl) data la combatti-
\ita dogli atleti potrebbe riuscire 
accnrlto ed entusiasmante F." \ero 
r.ne entrambi gli avversari sanno 
tutto di <u; stessi, pregi e difetti. In 
una parola si conoscano a \iccnda 

Quindi ognuno dovrà improvvisare,, 
cercare di essere diverso, per imbri­
gliare Il rivale-

Confrontando le caratteristiche di 
Tontinl e Y\el. troviamo 11 francese 
pivi aeiritallano continuo nelle azio­
ni offensue. sebbene Renato registri 
in s\ro favore una maggiore velocità 
sullo tiracela (velocità che però nel 
suo Incontro con Jannllll Tontlnl 
non mise molto In luce). Insomma. 
la oattagiia promette di essere inte­
rcalante; anche perchè non bisogna 
dimenticare che Yvel. tutto sommato. 
e uscito con onori dal confronto con 
Jannilli* 

Nelle contese fra 1 grossi calibri 
ò sj.o^o opportuno meditare Tutto 
sul rìtxi) può accadere l'esperienza 
insegna cne quando un atleta e 
troppo sicuro del suo successo, an-
cr.e gli incontri ritenuti alla vigilia 
facili perfino da un grande campio­
ne. non lo sono più entro le coide. 
Ma Renato Tontinl e un pugile se­
rio e ciò non gli accadrà perchè egli 
sapra bene ponderare il suo rischio. 

Molto atteso è 11 debutto sul ring 
ron ant del campione italiano dei 

INIZIO A MILANO DEI CAMPIONATI DI ATLETICA LEGGERA 

Bordoni, Taddia e Matteucci 
conquistano i primi titoli 
Fracassi vince gli 800 e Sorniani fornisce la sorpresa nel triplo 

MILANO. 28 — I quarantunesima 
campionati italiani di atletica leg­
gera. che si disputano da oggi sulla 
pista e nulle pedane dall'Arena di 
Milano hanno avuto la loro strana 
apertura ufficialo mi un campo di 
periferia. I funzionari del Comune 
di Milano non hanno intatti dato il 
loro asscn'o a che 1 martellisti sca­
gliassero li loro attrezzo sul prato 
sacro alle evoluzioni di cavalieri ed 
elicotteri Cosicché I vari Taddia, 
Glovannetti. Tavernari, Castagnettl e 
Lucloll hanno dovuto montare sul 
tram n. 4. se hanno voluto dispu­
tarsi 11 titolo italiano 

All'Arena, nel pomeriggio abbastan­
za tiepido, soleggiato e senza vento, 
presenti circa 40CO spettatori, primi 
ad allinearsi alla partenza sono stati 
l concorrenti al 400 metri ad osta­
coli. divisi in sei batterle. Nella pri­
ma Flllput ha corso con abbastanza 
scioltezza e ritmo, ed è stato accre­
ditato di 57"8. 

Tutti 1 più forti specialisti si sono 

NON DOVREBBE ESSERCI RATTAfiUA GROSSA 

Questa sera l'assemblea 
di tutti I soci della Lazio 

Forti dubbi so Flamini» Pucci nel 11 e Anton-otti per 
la gara con l'Inter - Zecca giocherà a Messina 

comunque conquistati 11 posto nelle 
semifinali: Betteiia, Mondlnl pur ca­
duto al primo oraco lo e subito ri­
presosi, Ernesto Lunghi e Bernini. 
Nessun nome nuovo si e rivelato al-
I attenzione del tecnici. 

Le nove batterle del 100 metri, che 
si erano Iniziate Un po' In sordina 
per ciò che riguarda i tempi (Dort-
doro 11"2; Penna 11"1) si sono rav­
vivate per il 10"0 del giovane Wolf-
gango Montanari che precedeva Lec­
cese e dopo la modesta prova di 
Porto (11"1). facevano registrare al­
tri tempi soddisfacenti con Grossi, 
Frizzonl, Nay, Zllocchl. tutti sugli 
U" e con la puntata del giovane 
ascolano Vittori sul 10"D. Tutto la­
scia prevedere perciò che nelle se­
mifinali la lotta sarà assai vivace. 

Il « forfait » di Lanzi 
Le tre batterie degli HOO metri 

hanno Invece dato luogo a qualche 
sorpresa e aila conseguente elimi­
nazione della speranza (nonché na­
zionale) 1040. Valli e dell'altro na­
zionale Sloll. La delusione maggiore 
è poi stata l'assenza di Lanzi, non 
ancora rimessosi dallo stiramento di 
Stoccarda. Immaginiamo con facilità 
II dolore dell'anziano rhale di Har-

Oggi alle 17.30. finalmente, assem­
blea dei soci della S S . Lazio. Que­
sta tanto attesa riunione arriva — 
per fortuna della società — dopo la 
riappacificazione delle varie correnti 
Interne del sodalizio. Il comunicato 
diramato dal C D. dopo l'ultima riu­
nione ha parlato chiaro, e non do­
vrebbero esserci oggi, nell'assemblea 
plenaria, attacchi troppo violenti alla 
Presidenza e al Consiglio stesso. E' 
anzi quasi certo che i soci accette­
ranno di buon grado la proposta di 
Zenobi di rinviare di due o tre mesi 
l'elezione degli organismi direttivi. 

In quanto alla squadra, alla vigi­
lia del difficile incontro con l'Inter 
(il cui arrivo a Roma è previsto per 
oggi pomeriggio) è proprio il caso 
di dire che Bigogno è nei pasticci. 
E' Infatti assai incerta la presenza in 
campo di molti titolari: di Pucclnelli. 
Flamini e Sentimenti V. oltre che 
di Antoniotti. al quale è stata ri­
scontrata una lesione interna ai mu­
scoli del ginocchio destro. « Lello • 
potrebbe giocare, ma correndo il ri­
schio di aggravare il suo male Nes­
sun dubbio. Invece, su « Cochi » Sen­
timenti. 

Se Antoniotti non potrà giocare. 
al centro dell'attacco si schiererà Sti­
lerò. rimpiazzato all'ala da Macci. Se 

anche Flamini dovrà rimanere in 
tribuna, avanzerebbe a interno Fuin, 
sostituito a sua volta da Montanari. 
Se poi a Slacci le autorità militari 
non daranno il permesso, o anche se 
sarà indisponibile Puccinelh. allora 
avranno occasione di schierarsi al­
l'ala o 11 giovane Coletta o l'ancor 
non ristabilito Sentimenti V. Insom­
ma una serie di grattacapi, come si 
vede, per 11 trainor blancoazzurro. 

Nella formazione romanista. Inve­
ce. tutto appare chiaro. A Messina 
dovrebbero scendere In campo Risor­
ti. Tre Re. Nordahl. Cardarelli. Ac­
concia. Venturi. Merlin. Zecca. Bet-
tinl. Galli e Sundqvist. che sono par­
titi iersera alle in in vagone-letto. 
accompagnati da Nardi. Capacci e 
Marra in qualità di riserve 

L'Informatore 

Domani si corre a Terni 
la « Il Coppa Togliatti » 

TERNI. 28 — Grande attesa 
gna a Terni per la n Coppa 
guattì, importante gara ciclistica, ri­
servata al dilettanti seniores « Iu­
n i o r » dell'UISP. che si correrà do­
menica m-

re-
To-

per la premiazione. Anzi il vincitore 
Taddia non si è fatto nemmeno ve­
rtero La solita tenace battaglia die­
tro a Taddia aveva visto questa vol­
ta prevalere l'anziano Castagnettl 
sui giovani con un buon 49,12 

La bella gara di marcia 
Dal Iato spettacolare sono assai 

piaciuti i dieci km. di marcia; u n 
Dordoni in gran forma, se pur sem­
pre leggermente antipatico per certi 
suol atteggiamenti, è scivolato via 
fin dalla partenza con il movimento 
perfetto del suo compasso di gambe 
segnando un tempo assai soddisfa­
cente. L'unico che gii ha resistito 
ma per poco è stato 11 giovane tren­
tino Fait. che ha cosi confermato 
le sue buone prove recenti. 

Il quinto titolo della giornata ve­
deva la logica affermazione di Mat­
teucci, i! quale però dopo il primo 
lancio che doveva restare il miglio­
re non si ritrovò appieno. Cinquan­
tasette metri esatti furono sufficienti 
a Ziggiotti per aggiudicarsi 11 secon­
do posto e il titolo del seconda serie. 

Ma la ' più clamorosa sorpre­
sa doveva verificarsi all'ultima 
prova della giornata: le batterie del­
la staffetta m. 400 per quattro. La 

pesi medi a l n o Campagna. 11 pu­
gile che per efficacia del suo pugno 
Bl e saputo procurare la nomea di 
« calcio di mulo ». Egli torna con 
la battuta di arresto subita contro 
l'olandese Lue Van Dam, per con­
trastare il successo ali'ex-campione 
Giovanni Manca, il quale in questo 
Incontro darà tutto 11 meglio di se. 
per riconquistare i gradini di quella 
notorietà che un giorno gli appar­
tenne. 

Il compito che attende il romano 
Manca non e dei più facili, anche 
perchè lo spezzino di adozione e 

Luisa Sanfe i i ce 
un atleta giovane e si dice dal mezzi 
eccezionali Ma e Giovannino •» non 
t"me IL confronto con il guardia de­
stra Egli, indubbiamente, conta una 
maggiore esperienza. come ebbe a di­
mostrare nel suoi confronti con lo 
stesso Van Dnm e con Dauthuilie e 
neibt sua vittoriosa tournée egiziana. 
Il pronostico vuole campagna vinci­
tore. ma Giovanni Manca si è rl-
prome-s°o contro 11 campione di ef­
fettuare una b u o n a prestazione. 
Quindi. Ce da sperare... 

Un altro € match » destinato a ri­
scuotere l'ammirazione dei buongu­
stai, data la velocità nelle azioni che 
sanno Imprimere nella lotta 1 due 
avversari, sarà quello che vedrà di­
nanzi 1 due pesi piuma Ramdane e 
Funarl E' ancora viva negli occhi 
degìi spettatori la bella prova so­
stenuta dal «negretto» nord-africano 
Ramdane contro il forte picchiatore 
romano Cerasa ni; ma Funarl, se 
non ha il pugno di cerasani ha dal 
canto suo una maggiore spregiudica­
tezza nella battaglia, che in passato 
gli valse il succedo contro quello 
sbarazzino del francese Lesage. 

Sarà un « match » dinamico, e la 
rqagglore velocità dell'ospite potreb­
be avere la meglio, sia pure dopo 
una briosa contesa. Ma Funarl è 
un « duro » e c'è pericolo che il pic­
colo elvitavecchiese mandi all'aria 11 
pronostico 

Infine sarà della partita anche il 
peso medio romano Festucci. che 
si presenterà dinanzi al suoi ammi­
ratori in veste da professionista. 
contro 11 pugile giuliano Gino Rossi. 

ENRICO VENTURI 

big che. dopo una stagione tirata • Gnllaratese campione d'Italia del 
alla brava, ha dovuto proprio allo 
ultimo momento rinunciare alla ri­
conquista di quel titolo ohe sarebbe 
certamente stato di suo appan­
naggio 

1 primi cinquecento metri vedeva­
no in testa il rosso Airaghl; passava 
poi decisamente al comando Silve­
stri che precedeva di u n palo di 
metri In curva 11 gruppo ancora com­
patto. dal quale però usciva lancia­
to sul rettilineo Fracassi, che aveva 
partita vinta. Il risultato tecnico 
lascia però, come sempre. In questa 
specialità da vario tempo, comp'e-
tamente indifferentt. Negativa è ri­
sultata la prestazione di Tagllaptetra. 

La più grossa delle sorprese della 
giornata è stata quella dei salto 
triplo gara riuscita quanto mai com­
battuta ed interessante. Contraria­
mente alle previsioni 11 titolo e an­
dato al carplgtano Sorniani che. pre­
sentatosi in gara ben preparato, è 
andato progredendo di salto in sal­
to. piazzando 11 suo risultato mi­
gliore al quarto tentativo. 

Inutilmente Bertecca ha tentato 
di sbarrargli 11 pas?o. la maggior 
velocità del rappresentante della 
Msrzotto è stata quella In ult ima 
analisi che gli ha. assicurato la vit­
toria- Dietro ai due notevole la pro­
va del torinese Guzzi al suo rientro. 
Era assente l'alessandrino Tosi per 
u n Infortunio In sl.enamento. n ti­
tolo dei seconda ser'e e andato a 
Tonelll della Gali aret c'è 

Ripreso il tram n 4 1 lanciatori 
di martello sono ritornati all'Arena 
portando la notizia dei risultati, ma 
rifiutandosi di mllre sulla pedana 

91 "gestirai,, all'Acqua «Acetosa 
Dalle ore 15 di oggi centinaia di giovani atleti in gara in quattro sport 

1950. forte dei suol Fracassi. MI eso­
rti. Fiori e Siddi doveva abbandonare 
la partita ella terza frazione (dove­
va correre Fiori). A sua scusante 
diremo che il primo frazionista Fra­
cassi avendo da soli dieci minuti 
portato a termtne l'individuale degli 
ottocento metri giungeva al cambio 
con almeno trenta metri di distacco 
sui primi, distacco che Missont riu­
sciva solo in parte ad annullar©. 
Fiori, poi. anch'egll come Fracassi 
reduce dagli ottocento metri, ad un 
certo punto si abbatteva al suolo. 
A Siddi non restava cosi che rientra­
re melanconlcamento agli spogliatoi 

BRUNO B O N O M E I X t 

ti- 3 

PATTINAGGIO 
• Fra 0U sport del * Festival* non 
manca a pattinaggio, « numerosi *a-
ranno — oggi e domani — 1 concor­
rati* nelle vari* gare. Alle ore li 
Ai oggi ai «colmeranno te prime eli­
minatorie, con la partecipazione Al 
elementi deOo seguenti società: Poti-
tport R m i i Ponte, Mistioni, Komen* 

. tono • Matxtni, * 

PALLAVOLO 
T turni eliminatori del due tornei 

(femminile e maschile) avranno Ini­
zio domattina alle 8. GII accoppia-
menti sono rTorneo maschile: Cer­
tosa - Mallozzi; Valmelalna - Maz­
zini; Macao-Ludo visi; Fornace-
Prenestino; Nomentano - Quadrare 
Tomeo femminile: Nomentano • Pre-
«esttno: Maermi--Certo**: Vslme-

Ttorplfnattara. 

PALLACANESTRO 
Le eliminatorie del torneo maschile 

aurenno inizio oggi olle ore 15. Da 
qualche tempo anche l'attività «ni -
spina* nella pallacanestro si è note­
volmente sviluppata. Oggi vedremo 
tn lizzo le baule jormastoni della 
«MaRPzzi», di mSenta Croce* e de-
gli mWarlem Civitavecchia*. TI pro-
noittoo t incerto. 

ATLETICA LEGGERA 
Il giovane nella foto è Gloria, tmo 

del più bravi «utsplnl» dt Roma. 
Sari anche lui in gara con la «Sa-
larìo-Mallozzi 9. Le altre società so­
no: Luncaretta. Fiori, Qusdraro, 
Trastevere, Prenesttno, Nomentano, 
Garbateli», Mazzini. Saalorezuina, 
Momteverda, Scintilla. Esquilrao. FU* 
minio. Garbatelli. Trionfale» 8 m Vi 
be • altre, 

Le 5 finali 
Metri 10.000 marcia: 1) Dordoni 

Giuseppe (Virtus Bologna). 45"51"2 
(campione d'Italia 1951): 2) F&lt 
(G-S Tridentum). 47'30"2: 3) ca ­
scino (Adi Roma), 47'53"6: 4) c e 
Bernardo (Napoli). 47"57"fl; 5) Val-
torta fGnllaratese). 48'13 6: 

Metri 800 (finale dei pr imi ) : 1) 
Fracassi Aldo (Gallaratese). l '56'7 
(campione d'Italia 1931); 2) Silve­
stri ( G S . Pirelli). 1"57"2; 3) Fiori 
(Gallaratese). l'58"; 4) Tarabella 
(Libertas Terni). l'58"8; ecc. 

Lancio del martello (Finale): 1) 
Taddia Teseo (Pirelli), m. 53 82 (cam­
pione d'Italia 1931); 2) castagnettl 
(Fiamme Gialle Roma) m. 49.12; 3) 
Ta\ernari (Panaro Modena), m 49 05 
4) Soldi (Gallaratese) m- 48.79: 5) 
Luciolt (A-*M G.g'.to Rosso) m 4B 63 

Lancio del giavellotto: 1) Matteuc­
ci Amos (Cus Roma), m. B3 32 (Cam­
pione d'Italia 1B5I); 3) Zlggiotti 
Francesco (Margotto> m. 57. 3) Ros­
si Bruno (Virtus Bologna) m. 56.04: 
4) Farma (Genova) m. 59 97; 3> 
Drei (Gancia). m. 55.76; 

Salto trlPIo: 1) Sorniani Fernan­
do (Marzotto). 14.59 (campione di 
Italia 1951); 2) Bertacca (Virtus 
Lucca). 14 51: 3) Guzzi Alberto (Lan-
rla). 14.29; 4) Simt (Fiamme Gialle) 
~i 14 04: 5) Compri Amelio (Tren-
:o) m 13 84 

IERI A COPENAGHEN 

Quattro belle vittorie 
dei dilettanti laziali 

COPENAGHEN. 58. — La riunione 
di pugilato italo-danese che ha avu­
to Iuo?o questa sera a Copenaghen 
ha registrato quattro convincenti 
«access! dei dilettanti «azzurri»: 
Dall'Osso ( P M Ì gallo). Borraccia 
(mosca), Mazzmghl (Medi) e Raddi 
(medi). Le uniche vittorie danesi 
«ono state quelle conquistate da 
Madsen (leggeri) e da Kund*«n 
(medio-leggeri). 

I veterani romani 
ai campionato di Ferrara 
I veterani romani a cura del Co­

mitato provinciale dellTJISP. parte­
ciperanno domani e, Ferrar* al cam­
pionato italiano veterani dell'UISP. 

I prescelti sono: Gultaldl Goffredo. 
campione laziale della categoria, del­
ia A. S. Testacelo; Mennlnl Agusto. 
Amici Unità; Praecaroll Mario ex-
campione Italiano. U. S. Giornalai; 
Ventura Furio. Amia Unità; Marti­
ni Alberto. Amici Unità; Fusarl Gio­
vanni, U. S. Giornalai; Talone 11-
rredo. Amici Unità; VlfnoU Eglaro, 
A. S Test s o d o ; Bianchi Amedeo, 
knUL Unità • AXDeam Alfredo 

Il peso allo «Jovinelli » 
Il peso e la visita medica degli 

atleti si effettueranno al Teatro Jo­
vinelli alle ore 11,30. La riunione 
avrà inizio alle 21 precise. I biglietti 
saranno in vendita dalle 18 anche al 
Foro Italico. 
• M t i i f i i i i i m i i i i i m t i t i i i i i i i i i i i M i i i i i 

PRIMATO MONDIALE 
A DICIANNOVE ANNI 

Il discorso di Di Vittorio 
(Continuazione dalla 1* pag.) izj del le automobiji riducendo i p r ò . 

giorno alla assemblea con il quale Atti degli azionisti de l la Fiat, in 
modo da permettere un maggior 
assorbimento della produzione da 
parte del mercato. E a questo pro­
posito, permettetemi di inviare u n 
plauso v iv iss imo e fraterno a l le 
maestranze e ai tecnici de l la Fiat 
che hanno dimostrato ancora una 
volta che quando* i padroni e i d i ­
rigenti non sono più capaci di usci­
re dal la situazione in cui si sono 
cacciati, sono i lavoratori a pro ­
porre la v ia d'uscita (applausi a 
sinistra). 

Che cosa sa proporre il governo 
per uscire dal la situazione attuale? 
— si è chiesto Di Vittorio. L'emi­
grazione. Questa posizione è una 
posizione di capitolazione, signifi­
ca che il Governo ammet te la pro­
pria incapacità. Una società che 
dice ai lavoratori del proprio pae ­
se: « Non c'è posto per voi , dovete 
andarvene », è una società condan­
nata. Poiché bisogna pur p r e v e d e ­
re che cosa succederà ee non vi 
sarà la possibilità di emigrare . O 
forse voletp procedere allo s ter­
minio dei disoccupati? 

Àia vediamo quali sono l e pos ­
sibilità di emigrazione. Il presi­
dente del consigl io ha fatto appel lo 
in America alla solidarietà umana. 
Ma l ' immigrazione non è mai stata 
accettata per .solidarietà o per sen-
ìmenti umanitari . E' stata accetta­
ta solo quando ì capitalisti stra­
nieri hanno avuki bisogno di m a ­
no d'opera. Oggi questo bisogno 
non c'è. come è dimostrato dal fat­
to che nessuno ha risposto agli a p ­
pelli di De Gasperi. v 

Nel la dichiarazione di T n y n a n 
non vi è una sola parola sulT€J»li-
grazione Ciò non significa però ™e 
no: 5iamo contrari in modo precon­
cetto a che una certa parte dei n o ­
stri lavoratori vada al l 'estero. 
Quel lo che denunciamo è che voi 
volete disfarvi del le migl iori ener ­
gie del Paese per mandarle a f e ­
condare terre lontane . Ma. o s i ­
gnori del governo, non abb-amo 
forse in Italia zone depresse da 
rdimere, invece di andare a redi ­
mere quel le de l lo straniero? A b ­
biamo tutto i l Mezzogiorno e var ie 
zone del nord d o v e gran parte dei 
nostri disoccupati porrebbero t ro -
%'are lavoro. 

Venendo & parlare de l la prev i ­
denza sociale, il compagno Di Vi t ­
torio ha ricordato che 16 giorni 
prima del la data fatidica del 18 
aprile, i l governo fece 88 propos+e 
per r i so lvere questo problema. Di 
quest 88 proposto nessuna è stata 
finora attuata. 

RUBINACCI: Qualcosa si è fatto 
e si s'.a facendo ancora. 

DI VITTORIO: Le cose che avete 
fatto sono così p iccole che non l e 
vede nessuno. E poi basta conside­
rare che non è stata stanziata nean­
che una lira ne l bi lancio per la 
riforma del la previdenza sociale. 
Invece di pensare ai lavoratori 
pensionati , i quali oltre che sof­
frire fisicamente sentono l o stra­
zio mora le di essere u n peso per 
la loro famiglia, voi a v e t e e labora­
to la legge anti5ciopero. Tengo a 
precisare che noi non s iamo c o n ­
trari ad una legge sindacale. Esi ­
g iamo anzi che venga elaborata 
una legge s indacale conforme al la 
lettera e a l lo spirito de l la Costi­
tuzione. Ma combatteremo con tutti 
i • mezzi, pers ino con l 'ostruzioni­
smo, una l egge che v io lasse que l lo 
che è un diritto tradizionale de i 
lavoratori. 11 diritto di sc ioperò. 

N o n è questa — ha proseguito 
Di Vittorio — la pol i t ica di cu i 
hanno bisogno l e masse lavoratric i . 
Bisogna cambiare strada. Tutta la 
politica d e l governo d e v e partire 
da u n presupposto essenziale , e 
c ioè che i l tenore di v i ta de l p o ­
polo ital iano è troppo basso e n o n 
può essere ul ter iormente abbassa­
to. A l contrario esso d e v e essere 
e levato . Ed è il governo per primo 
che d e v e dare l 'esempio invece di 
sfruttare i suoi impiegat i . Con l e 
nuove tabe l l e per gli statali, i n ­
fatti, esso r iduce in realtà de l 10 *%> 
il potere d'acquisto del l 'SO^ del 
suo personale . 

Ma non crediate — ha afferma­
to Di Vittorio avviandosi al la con­
clusione — c h e i lavoratori italiani 
vi lasceranno fare. Essi es igono la 
democrazia economica c o m e pre ­
supposto indispensabi le de l la vera 
democrazia polit ica. E questo d o ­
vrebbe essere il vostro compito 
fondamentale- Sappiamo però c h e 
non adempirete a questo compito . 
Perciò l o abbiamo assunto noi. Ed 
è per questo che strati sempre p i ù 
vasti del popolo i ta l iano si un i sco ­
no intorno ai partiti e a l le orga­
nizzazioni democrat iche conseguen­
ti. La nostra polit ica di p iena o c ­
cupazione, di pace e d i l ibertà non 
potrà che trionfare. 

Spentisi gl i applausi c h e hanno 
salutato il discorso di Di V i t t o r i a 
il pres idente ha dichiarato chiusa 
la discussione generale e si è ù ù -
zia*.o Io svolg imento degl i ordini 
del giorno che saranno votat i mar ­
tedì pross imo. 
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GINAIOA SOFRONOVA è u n a 
giovanissima atleta soviet ica (an­
ni 19). componente la staffetta 
4 per 200 che ha migliorato i l 

record mondiale (l'39"7) 

richiedo il raddoppio dei fondi e 
mi auguro che nessuno di coloro 
che allora approvarono la decisione 
del la Commiss ione del Lavoro, sia 
egl i democrist iano o di altro par­
tito, si sottragga al dovere dì so­
s tenere e di votare questa richiesta. 

Di Vittorio ha quindi sottolineato 
la posiz ione assunta dalla C.G.I.L. 
nel fonfronti del problema della 
disoccupazione, posizione che d imo­
stra l'intento unitario perseguito ed 
il preciso disegno di non contrap­
porre mai , in nessuna occasione, 
coloro che lavorano al disoccupati, 
perchè i loro interessi sono comuni. 
E' la C.G.I.L. — ha ricordato — 
che ha chiesto agli Industriali la 
abolizione de l le ore di lavoro stra­
ordinario. riconoscendo in questa 
misura un primo contributo al pro­
blema del riassorbimento del la ma­
no d'opera disoccupata. E' la CGIL 
che ha chiesto al governo di es ten­
dere l'obbligo dei contributi previ ­
denziali al le ore di lavoro straor­
dinario perchè i datori di lavoro 
non sentissero la tentazione di fare 
troppo spesso questa scelta per ra­
gioni di risparmio. E* la C.G.I.L. 
che. annunciando il P iano del La­
voro. ha chiesto ai lavoratori seri 
sacrifici per favorire lo sv i luppo 
delle zone più depresse del nostro 
paese. 

A questo punto Di Vittorio, con­
tinuando !a sua forte polemica con 
il d. e. Rapelli i! quale aveva ne 
suo discorso criticato l'adozione di 
mezzi di lotta da parte dei lavo­
ratori che negli ambienti industria'] 
e clericali vengono considerati 
* sleali » ha fatto una serie di im­
portanti affermazioni sulla piena 
legittimità di tali mezzi, dettati dal­
le condizioni obbiettive in cui ci 
svolge oggi una lotta di carattere 
sindacale. E' inuti'e lamentarsi — 
ha detto — come fa Rapelli che 1 
lavoratori non ricorrono più oggi 
allo sciopero di resistenza ad ol­
tranza. Facciamo l'esempio dello 
sciopero degl i statali: l'on. Rapelli 
avrebbe voluto forse che la C.G.I.L. 
al imentasse, con la proclamazione 
del lo sciopero ad oltranza, la ten­
sione già ser ia e preoccupante che 
si era creata fra i pubblici d ipen­
denti ed il governo P che avrebbe 
avuto ripercussioni sfavorevol i per 
tutto il paese? 

La * non collaborazione » — ha 
continuato — è sorta in Italia dalla 
considerazione che tutti i lavora­
tori hanno fatto: a catt iva paga, 
mediocre lavoro. Eppure il governo 
ha introdotto nella legge sindacale 
il principio de l le sanzioni a carico 
dei lavoratori che applicano la «non 
collaborazione ». mentre non ha fat­
to altrettanto per quei datori di 
lavoro, e sono tanti, che fanno un 
vero e proprio sabotaggio antina­
zionale non rispettando i patti di 
lavoro e negando ai lavoratori un 
giusto salario. 

Questa posizione — ha esclamato 
Di Vittorio — è profondamente im­
morale. 

Tutto ciò avviene perchè la v o ­
stra politica è legata a quel la dei 
miliardari americani che hanno 
paura del la pace e che vogl iono 
far la guerra per non perdere i l o ­
ro privilegi e il loro dominio su 
una parte del mondo. 

Abbiamo proposto di distogl iere 
200 miliardi dal le spese militari 
per essere destinati agli inve«ti-
ment i produttivi . Voi a v e t e re­
spinto questa proposta perchè fate 
una politica di protezione dei pri­
vi legi . 

Voi parlate spesso di sabotaggio 
del l 'economia da parte dei lavora­
tori che difendono il loro pane e 
i loro diritti , e procedete contro di 
essi con arresti e persecuzioni . Ma 
ave te mai arrestato u n industriale 
per aver mandato in rovina la pro­
pria azienda e ridotto al la fame 
migliaia di famiglie? Basta v e d e ­
re come v i comportate di fronte 
al la crisi de l la Fiat. Noi a v e v a ­
mo denunciato alcuni mes i fa la 
crisi es i s tente nel settore meta l ­
meccanico, m a il Ministro Vanoni 
ci aveva risposto che questo set­
tore era in p ieno svi luppo. Ed ec ­
co che poco dopo questa dichiara­
zione scoppia la crisi del più gran­
de complesso meta lmeccanico . 

I padroni del la Fiat non hanno 
saputo fare altro che proporre la 
riduzione de l le ore lavorat ive o il 
l icenziamenti di 5000 operai , r icor­
rendo così alla soluzione più c o ­
moda per loro- Il fatto è che quan­
do la s i tuazione del le aziende è 
florida, i profitti sono stati per gli 
industriali , ma quando comincia­
no le difficoltà, s e n e fanno ri­
cadere tutte l e conseguenze sui la­
voratori. Orbene, su questo nuovo 
e grave problema, che ha com­
mosso non solo Torino e il P i e ­
monte , ma tutta l'Italia perchè si 
tratta de l la più grande azienda 
italiana, il governo non ha saputo 
dire una sola parola, la classe 
dirigente non è* stata capace di 
proporre nessuna soluzione ragio­
nevole e accettabi le . Soltanto la 
classe operaia ha preso posizione 

l e d ha proposto di ribassare i prez-

G L S P E T T A C O L 
RIDUZIONI EVAL: Alfarena. Are­

na Prenestina, Colonna. Olimpia. 
Planetario. Sala Umberto. Smeraldo. 
Salone Margherita. 

TEATRI 
ELISEO: ore 21: C.ia Ricci «Cocktail 

party » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «Forse 

che sud forse che nord ». 
QUIRINO; C.ia Gioi-Cimara-Batni: 

* Sogno ad occhi aperti » 
VALLE: Prossima riapertura con la 

C :a Besozzj. 
NOTTAMBULI : Pantomine «1 E 

Gxijon canzoni dì C. Sauvage di 
Radio Paris. Hotjazz dalle 22 in Poi. 

VARIETÀ' 
Arassi ara: I bastardi e C.ia Catoni 
Altieri: Cacciatori dell'oro e Riv. 
Ambra-JovInelU: Pranzo alle 8 e Riv. 
La Fenice: Bill 2 sangalnario e Riv. 
Manzoni: La morte è discesa a Hiro­

shima e C I » De Vico 
N«ovo: Signorine non ( v a r a s t e 1 

marinai e Riv 
Principe: I conquistatori e Riv. 

A R E N E 
Alfarena: La rosa di Washington 
A.R.S.; L'uomo dal guanto grigio 
Castello: Addio signora Mini ver 
Del Fiori: Nessuna pietà per i mariti 
Del Piai: Blonda incendiaria 
Delle Terrazze: La f iovaoe guardia 
Esedra: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: Viso pallido 
Flarae: Canzone di primavera ~ 
Ionio: Luci del varietà 
Lacc io l i : Roma città aperta 
Monteverde: Ti fiore di pietra 
S. Ippolito: Amore sotto coperta 
Taranto: Cacciatori dell'ore 

C I N E M A 
A.B.C.: L'apocalisse 
Acquarlo: Il principe e fl povero 
Adrlaclne- Q nemico di Napoleone 
Adriano- Ti sett imo lancieri carica 
Alea: Gli avventurieri 
Alcvone: Pranzo alle f 
Anbaselatori: £1 Paso 
Apollo: Viva Robia Hood 
Amai Canoa* 41 ptisxv 

Aquila: La rivale dell'imperatrìca 
Arcobaleno: The lavender hiìl mob 
Arenala: E vagabondo della città 

morta 
Arlston: Lo spettro di Cantervilie 
Astorla: D cerchio di fuoco 
Astra: Pranzo alle 8 
Atlante: La foglia di Eva 
Attualità: I guerriglieri delle Filip­

pine 
Angusta*.: Bl Paro 
Aurora: Signorine non guardate j 

marinai 
Ausonia: Pranzo alle 8 
Barberini: Le furie 
Bernini: Apertura ti 5 ottobre 
Bologna: Canzone di primavera 
Brancaccio: Canzone di primavera 
Capito!: L'mcred.bne avventura di 

tnr. Holland 
Capranlca: Non ci sarà domani 
Capranichetta: Tokio dossier 212 
Castello: Addio .«ignora Mmiver 
Centocelle: L'arciere di fuoco 
Cine-Star: E cerchio di fuoco 
Ctodlo; Indianapolis 
Cola di Rienzo* Pranzo alle * 
Colonna: n radazzo dai capelli Terfli 
Colosseo: La chiave della città 
Corso: L'Incredibile avventura di 

mr. Holland 
Cristallo: L'Inafferrabile 
Delle Maschere; Addio signora Mi-

niver 
Delle T e r r e n e : La giovane ruardia 
Delle Vittorie: Canzone di primavera 
Dei Vascel lo: La vita a passo di 

danza 
Diana: L'indossatrice 
Dorla: La Saga dei Forsyte 
Europa: Non el sarà domas i 
Evcelslor: La corsara 
Farne**; Tradimento 
Fara: I falchi di Rangoon 
P l a s m a ; Lo spettro ai Cantervtn* 
Fiammetta: Caroline Chedi. Martin 

Carrol. Bernard. Clancy Crosso M-
Flaminio: Che v i ta con Tra cew boy 
Fognano: Ci Paso 
Fontana: L'amante rad lana 
Galleria: H haafo d i mananot ta 
Gial lo O s a * * : Ti cercalo 01 fuoco 
Goldent Pranzo aSe 8 
fimtaflala» L*notno «»Ha terra fitta! 

Impero: La diligenza di SCverado 
Tnduno; Ormai ti amo 
tris: Il generale mori all'alba 
Italia: Buon viaggio p o v e r u o m o 
Massimo: Indianapolis 
Mazzini: Addio s ignora Kiniver 
Metropolitan: Le furie 
Moderno: L'uomo della torre Eiffel 
Moderno Saletta: I guerriglieri delle 

F-.lìppine 
Modernissimo: Sala A : Viale del 

Tramonto; B : Milano miliardaria 
Odeon: Abbiamo vinto 
Odesci lchi- Passaggio a Bahama 
Olympia: Che v i ta con u n cow boy 
Ottaviano: El Paso 
Palazzo: H pugnale del bianco e Riv-
Prlmavera: Una notte • Casablanca 
Palestrlna- Canzone di primavera 
Parlali: Ei Paso 
Planetario; Duello al sole 
Plaza: Grand Hotel 
Preneste: La diligenza di SUvecado 
Quattro Fontane: Pranzo alle S 
Quirinale- n cerchio di fuoco 
Quirinett i : Papà diventa nonno, 
Reale: Viale del Tramonto 
Rex: TI cerchio di fuoco 
Rialto: TI re dell'Africa 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: Il ladro di Venezia 
Rubino: Piccole donne 
Salarlo: Winchester TS 
Sala Umberto: Questo mio foUs 

cuore 
Salone Margherita: £ padre dalla 

spo.«a 
Sant'Ippolito: Amore jotto esperta 
Smeraldo: Ogni donna ha fi tao 

fascino 
Splendore: I l b a d o di mezzanotte 
Stadtum: Cairo road 
Superclnema: n set t imo laaelerl 

c a n e a 
Tirreno: Tatuaggio misterioso 
Trevi: Canzone di primavera 
Trlanon: Fidanzati aeonofelutt 
Trieste: L'imprendibile sii- 880 
Tuscolo: Lo spaccone vagabonda 
Ventun Aprile: Anna Xarenina 
Verbsno: Viale dal Tramonto 
Vittoria: Gianni a F laot to nella Le­

gione Straniera 
• o l t a r n o : Ti cerchio di fuoco 
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D A L L ' I N NO E D A L L 
MENTRE SI SVILUPPA IN TUTTO IL LAZIO LA LOTTA PER LA TERRA 

Grande successo dei contadini di Trevignano 
240 ettari strappati al principe Del Drago 

Delegazioni di contadini dall'Ente Maremma per chiedere l'assegnazione di torre da semina 
Si allarga la solidarietà desili operai - ISUOVP invasioni in provincia di Roma e Latina 

La lo t ta dei contadin i del L a ­
z io p e r c o n q u i s t a r e la terra ha 
s e g n a t o ieri una n u o v a tappa v i t ­
toriosa. A T r e v i g n a n o i contad in i 
h a n n o o t t e n u t o altri 240 et tari di 
terra d a l pr inc ipe De l D r a g o . 
Ques to s u c c e s s o ha s u s c i t a t o 
fitande e n t u s i a s m o e da to n u o v o 
s lanc io a tu t to il m o v i m e n t o per 
la terra. N e l l a g i o r n a t a di oggi 
de l egaz ion i di contad in i di M a n ­
g a n a . Cana le , M o n t e r a n o , T r e v i ­
g n a n o , B r a c c i a n o , A n g u i l l a r a e 
de l l e fraz ioni di q u e s t i paes i si 
r e c h e r a n n o presso i funz ionar i 
de l l 'Ente M a r e m m a per c h i e d e r e 
l ' a s s e g n a z i o n e di terre per la s e ­
mina . A C i v i t a v e c c h i a l e t r a t t a ­
t i v e per la conces s ione d e l l e t e r ­
re ^ o n o g ià in iz iate con il l oca le 

V a p p r e s e n t a n t e de l l 'Ente M a r e m -
r .a. 

Ne l l a g i o r n a t a di ieri il m o v i ­
m e n t o si è e s t e so a n c h e al la zona 
di Col le ferro . I l avorator i di A r -
tena s o n o passat i a l l ' occupaz ione 
d e l l e t erre de l la B .P .D . In m o l t e 
local i tà de l la p r o v i n c i a di R o m a , 
da F i a n o a M o n t e r o t o n d o , da 
M a n z i a n a a M o n c o n e , d a C a m p a ­
v a n o a C a p e n a . a M o r l u p o . s i 
fiono t e n u t e a s s e m b l e e di l a v o r a ­
tori d e l l a terra. In p r o v i n c i a di 
Lat ina c e n t i n a i a e c e n t i n a i a di l a ­
vorator i di Cori e G i u l i a n e l l o 
h a n n o in trapreso l ' o c c u p a z i o n e 
d e l l e t e r r e n e l l e z o n e v i c i n e e 
p a r t i c o l a r m e n t e sui terri tori de l 
grosso a g r a r i o Sbarde l l a . I c o n ­
tadini di L e Carte l l e (Cis terna) 
h a n n o i n v a s o ieri l e t e n u t e F i a m ­
m i n g o c h e da 15 anni n o n v e n i ­
v a n o c o l t i v a t e . 

Q u e s t o i m p o n e n t e m o v i m e n t o 
di contad in i è a p p o g g i a t o da u n a 
larga a z i o n e di so l idar ie tà da p a r ­
te de l la c l a s s e opera ia e di altri 
cet i c i t tadin i in s e s n o di nrntes ta 
cont n l 'az ione de l la not iz ia c h e 
c»rr? di sof focare l 'az ione de i l a ­
vorator i d e l l e c a m p a g n e s t r a p ­
p a n d o m a n i f e s t i , p r o i b e n d o c o m i ­
zi e i n t e r v e n e n d o con az ioni i n t i ­
m i d a t o r i e . 

I l avora tor i del P o l i g r a f i c o di 
P i a z z a V e r d i e G i n o C a p p o n i . 
que l l i d e l l a F a t m e . d e l i a S t e f e r 
e de l la C e n t r a l e del Lat t e , de l la 
P a n t a n e l l a . h a n n o r i n u n c i a t o a l ­
la m e n s a p e r u n g i o r n o e v e r s a r ­
n e il c o r r i s p o n d e n t e ai contad in i . 

II S i n d a c a t o V e n d i t o r i A m b u ­
lant i ha o f fer to s inora 50 kg . di 
p a s t a e 50 di p a n e . Gl i A u t o f e r -
r o t r a m v i e r l h a n n o v e r s a t o 25.000 
l ire , il S i n d . C o m m e r c i o 3.000. i 
Po l igraf ic i 10.000, i M e t a l l u r g i c i 
15.000, i pane t t i er i 50.000, i V e n ­
ditori A m b u l a n t i 10.000, i F e r r o ­
v ier i 20.000, P P . T T . 20.000. gl i S t a ­
tali 20 m i l a , g l i Edil i 10 m i l a , gli 
Aut i s t i P u b b l i c i 10.000 p e r u n 
to ta le di L. 193.000. 

1 contadin i di A l l u m i e r e h a n n o 
racco l to 100 Kg. di farina, 100 di 
p a n e ed 11.000 l ire. 

Una d e l e g a z i o n e di portual i d. 
C i v i t a v e c c h i a si è recata a Ceri 
por tando 50.000 l ire a i lavorator i 
c h e h a n n o o c c u p a t e le terre d: 
Tor lonia da d o m e n i c a scorsa. Ma 
una offerta p a r t i c o l a r m e n t e s i ­
gn i f i ca t iva per ì contad in i , a n c h e 
se m o d e s t a , è s ta ta fatta dal p a ­
dre A n s e l m o dei Cappucc in i , a 
C i v i t a v e c c h i a , c h e ha racco l to 380 
l ire e l e ha por ta te al la l oca le 
C a m e r a del L a v o r o , d i c e n d o ' 
* P r e n d e t e l e s o n o p e r i contad in i 
pover i che s t a n n o i n v a d e n d o l t 
terre! ». 

L o s lanc io de i bracc iant i si p u ò 
r i l evare dal la not i z ia p e r v e n u t a ­
ci da C i v i t a v e c c h i a o v e , ieri , s o ­
no stat i s e m i n a t i b e n 50 et tari del 
m a r c h e s e G u g l i e l m i . L e s e m i n e 
s o n o p r o s e g u i t e ancora a V e l i e -
tri ad opera dei contad in i de l la 

F r a z i o n e C i n q u e Archi e de l l e 
C o o p e r a t i v e « Il so lo sorge a n c o ­
ra » ed a G e n z a n o su l l e terre o c ­
c u p a t e ne i giorni precedent i . 

Da P i s o n i a n o s o n o arrivat i a 
Ceri n u o v i c o n t i n g e n t i di c o n t a ­
dini pover i c h e si sono agg .unt i 
agli altri di P i s o n i a n o , G e n a / / a -
no . La F o r m a e Cerreto. 

I senatori Botassi e Gramegna 
parlano sulla finanza locale 

Ieri mattina il Senato hn conclu­
so la d s c u ^ i n i . e eonerale sulla fi-
r a n / a locale 

Ultimi oratori t n m .fono stati •! 
d. e. DE GASPERIS. ! s-ve al sta 
LANZETTA che ha fat:o ima m.-
nuta critica del progetto governa­
tivo. e due se^ator oomii'ii"»! , 1 
compacn. BOCCASSI e GRAME­
GNA 

Il compagno BOCCASSI si è oc­

cupato particolarmente dei proble­
mi dell 'assistenza igienica e sanita-
r a. sostenendo la necessità che *i 
r.'olva finalmente il grave proble­
ma d e l l ' a i stenza gratuita 

Esjl ha eh e,sto che s;a consentita 
a tutti i costi l'apri lui a di farma-
c e c o m u n a K che sia potenziata 
l'opera nazionale maternità e ìn-
f'ir ?. a. assegnando ad essa il com­
peto d' a u s t e r e non solo le ge-
s'a*iti e ì figli de l l e madri b isogno­
se. ma di provvedere alla sa lute 
'lei racnz/i fino ai 18 anni L'ora­
tole ha concluso affermando che 
l'opposizione con opportuni testi 
faTà ,:i modo che il Senato si p i o -
nunot sulla realizzazione rii norme 
che a ' i i c i i n n o l'assistenza ad ogni 
c h ' a d i r o sprovvisto d' mezzi. 

I! compagno GRAMEGNA ha .sO-
Monuto ia nece>=:.tà di accollare al­
lo Stato le spese relative alta .sa­
lute pubhl ca. attualmente gravan­
ti n t ran parte MI. b lanci conni­
na! 

Napoli celebra 
le "4 giornate» 
« VÌA I comandi stranieri! » gri­
dano gli studenti - La celere 

all'Ateneo 

N A P O L I , 28. — Il popolo n a p o ­
l e tano ha ricordato oggi con a n i ­
m o c o m m o s s o e fiero l'eroica l o t ­
ta popo lare che cacciò dal la c i t ­
ta le truppe naziste e che s e g n ò 
la pr ima tappa de l l ' insurrez ione 
naz iona le . 

A l l ' A t e n e o , in migl ia ia di c o p i e 
è s ta to diffu1*) l'o.d.g. vo ta to d a l ­
l ' Interfacoltà che rappresenta t u t ­
ti gli s tudent i , con il qua le g l i 
u n i v e r s i t a r i protes tano contro lo 
i n s e d i a m e n t o del quart iere g e n e ­
rale a t lant ico ed espr imono la l o ­
ro vo lontà di lottare per l ' indi­
p e n d e n z a del la Patria. 

La « ce lere » è in tervenuta t e n ­
t a n d o di impedire la di f fus ione 
del m a n i f e s t o e procedendo al 
f e rmo di d u e studenti Gli s t u ­
dent i d a l l e sca l inate de l l 'Ateneo 
h a n n o r i sposto alla provocaz ione 
i n t o n a n d o » Via via o straniero!'» 
e l e v a n d o alto il grido di • V i v a 
le quat t ro g iornate! » 

Ne l p o m e r i g g i o hanno a v u t o 
l u o g o l e pr ime due m a n i f e s t a z i o ­
ni s e g n a t e nel ca lendar io d e l l e c e ­
l e b r a / i o n i che dureranno tino a 
d o m e n i c a Ad una numerosa a s ­
s e m b l e a di d o n n e ha parlato l'on. 
L u c i a n a Viv iani m e n t r e a Ste l la 
si è s v o l t o un grande corteo i n ­
d e t t o d a l l ' A N P I 

MALGIMLH) (.1.1 IXCOSTITUZmX'AU DIVHTlFIRI. PRFFHTTn ni FORLÌ 

Domani si apre il Convegno 
suir assistenza air infanzia 

L'adesione di educatori e personalità della cultura e della scienza 

M a l g r a d o l 'os truz ionismo de l 
P r e t e t t o e de l Ques tore di F o r ­
lì, d o m e n i c a 30 s e t t e m b r e si 
s v o l g e r à al T e a t r o O d e o n l ' a n ­
n u n c i a t o C o n v e g n o s u l l ' a s s i ­
s tenza a l l ' infanz ia . C o m e è n o t o 
è .stato i n v e c e v i e t a t o il c o m i z i o 
a l l ' aper to c h e il s en . Terrac in i , 
P ies ìr ìe i i t e de l C o m i t a t o di S<>-
lidaric tà P o p o l a r e a v r e b b e d o ­
v u t o t e n e r e a ch iusura del C o n ­
v e g n o ; la m a n i f e s t a z i o n e p e r t a n ­
to d o v r à a v v e n n e i n t e r a m e n t e 
in l u o g o c h i u s o . E' ques ta u n a 
u l t er iore g r a v i s s i m a v i o l a z i o n e 
de l le l iber tà cos t i tuz ional i , e u n 
u l t er iore e s e m p i o de l la v e r g o ­
gnosa o f f ens iva g o v e r n a t i v a 
conti o q u a n t o le organ izzaz ion i 
d e m o c r a t i c h e s v o l g o n o ne l c a m ­
po de l l 'a s s i s t enza a l l ' in fanz ia . 

AU'oicl ine elei g i o r n o de l C o n ­
v e g n o , d i e vedrà r iunit i r a p ­
presentat i di ogni parte d'Ital ia , 
medic i , d i l i g e n t i di co lon ie e s t i ­
ve , ass i s tent i social i , e d u c a t o r i , 
e al q u a l e h a n n o dato l 'ades ione 
m o l t e personal i tà del la sc i enza 

e de l la cu l tura , è un 'ampia d i ­
s c u s s i o n e su l l o s ta to d e l l ' i n f a n ­
zia i t a l i ana , reso s e m p r e più 
d r a m m a t i c o dal c re scen te d i s a ­
g i o e c o n o m i c o in cui v e n g o n o 
a t r o v a r e l argh i btrati di l a v o ­
ratori . 

La s coper ta d e l l a v e r g o g n o s a 
ti atta de i b a m b i n i di Cass ino e 
le e p i d e m i e c h e h a n n o m i e t u t o 
v i t t i m e tra i b a m b i n i eh mo l t e 
loca l i tà , a c a u s a de l la miser ia 

Cannada Bartolì dr. Luigi, Ferranti 
dr. Ferrante. Maiorano dr. Paolo, 
BrunellL dr. Giovanni. Parmullo dr-
Antonio. Fornarl dr. Francesco, Ani-
cluni dr. Ugolino 

.Magistrati posti fuori ruolo: Ga­
brieli dr. Francesco. Carlezzt dr. 
Siìvcrio. Del Guercio dr. Emilio. 

Trasferimenti: Giudice dr Piatto, 
Presidente rtplln Cnrto di Appella dì 
Perugia, tramutato a Bologna con 
funzioni di Procuratore Generale 
delia Repubblica presso la Corte 
di Appello: Jumalio dr. Armando, 

. ,, . . ,, Presidente dp'da Corte di Appello di 
de l l e l a m i g h e e de l la m a n c a n z a Potenza, è pesto a disposizione del 
di a d e g u a t i m e z z i di cura , h a n n o (Ministero dell-Agricoltura • dell» 

in 
bi 

PJLT AUTO E PIÙ* TRATTORI E NON AUTOCARRI MILITARI E JEEP! 

Nuove rivelazioni sullo decisione della FIAT 
di sacrificare la produzione di pace a quella di guerra 

t IM i • JI i i 

Sospensioni del lavoro e comizi popolari di protesta a Torino - Presa di posizione dei Partigiani 
della Pace - Anche il monopolio Snia Viscosa minaccia di ridurresti! orari - Altre fabbriche colpite 

La FIAT si era già assicurate 
importanti commesse bell iche va­
rie, tempo prima di stabilire ì noti 
provvedimenti sulla riduzione di 

za di lavoro, a lmeno in prospet­
tiva. Se una crisi cominciava a d e -
te iminars i al la F I A T »el rampo 
della costruzione delle vetture ci-

orario, di lavoro e di produzione \vili, ciò d ipendeva dai prezzi man-
c iv i le . Questa notizia — che getta tenuti artif iciosamente alti dalla 
nuova luce sulla questione FIAT 
e fa assumere ad essa anche la 
portata di un vergognoso scanda­
l o — è stata fornita da una fonte 
del la cui attendibil ità, in questo 
caso, non si può dubitare; i fun­
zionari del l 'ERP in Italia. Negl 

FIAT stessa tanto da provocarne i! 
resti mgunento de! mercato, e d;-
pedneva dal fatto che la FIAT 

pei 

dei salari e contro il supersfrut-
tamento; dall'altro lato. h a tentato 
di creare una situazione az iendale 
tale, da costringere ì lavorato! i a 
difenderai sul terreno del l 'orario 
di lavoro, pei poi presentare come 
Uri .. successo . . l 'acquisizione de l ie 
cornine--e di guerra 

E' una volgare manovra, che le 
(xuerne smascherano aveva già deciso , . 

re e garantire i p r o p n sopra- Pieno, d imostrando per di più co-
prof itti, di gettarsi sulla produz .o- jn ie la Società possa beniss imo so -
ne di guerra e di puntare Mille ( «pendeie il provvedimento di ri­

ambienti de l la miss ione ECA è sta- commesse atlantiche. La già s e g : u - [duzione d'orano, minacciato per il 
to precisato che la F I A T ha vinto lata decisione de l monopol io d: pnm.> ottobre 
una gara per la costruzione di un JTIOII procedere a riduzioni d'orario Nron e escluso, naturalmente 
numero abbastanza e levato dì au- iregl i stabil imenti di prima e se- la FIAT, col «uo gesto. abbia v o -
tomezzi per l 'esercito atlantico; e jconda lavorazione del ferro confer - ! 
c iò parecchi giorni prima de l l 'an- merebbe che la F I A T era cons . ia 
nuncio del 'e restrizioni d'orano. di avere una produzione a s s i e u - . 

Sulln base dei nuovi e lementi d i ' ra ta . Si tratta però di produz ione ' 
giudizio derivanti da queste noti- mil itare. 

Luisa Sanfelice 
zie, il gesto del monopoli tor ine­
se r iceveva ieri, negli ambienti 
economici e sindacali , interessanti 
valutazioni . 

In primo luogo verrebbe a ca­
dere la motivazione, avanzata dal-

Se le co ' e stanno cosi, i p r o v - ( l u t o anche premere s u d i amer i -
vedimenti della F I A T acquistano [cani, d'accordo col Roverno. perchè 
più che mai ì] carattere d: odioso ; l 'attribuzione de l le ordinazioni nn-
ricatto antioperaio. Da un lato. 

sostenuto da nuove dec ine di mi ­
gliaia di ade-ioiu alla campagna 
per un patto di pace' tra i c inque 
Grandi, per l'amicizia, la co l labo­
razione e la pace tra i popoli >•. 

Un a l t io monopolio, l o d i l e que­
sta volta, la Sum Viirfwi. h a se ­
guito l'esempio del la FIAT, addu-
cendo la stessa motivazione del la 

ni crisi del mercato >nterno e inter­
nazionale. Le direzioni det^li stabi­
l imenti Snia di V e n a n a e di Stu­
ra Celie occupano c o m p l e t i v a m e n ­
te ol ire 4000 lavoratori) hanno de­
ciso la riduzione dell'orario setti­
manale da 48 a 40 ore per il 4 0 ^ 
dei dipendenti e da 48 a 32 per il 
GO.'V Le Commissioni Interne bar.-' 
no e levato un'immediata protesta. 

Non basta. Oltre alla Ln»crn, a l ­
la Savigliano, alla Wcstinghous", 
alla Nebiolo. l icenziamenti , iti nu­
mero di 34, sono stati minacciati 
dal Lanificio Italiano, e eduz ion i 
d'orano, fino a 24 ore .settimanali 

che 

monopol io ha tentato di prevenire 
e bloccare l 'agitazione de l l e -de 

la Direzione aziendale , di mancan- maestranze per i' migl ioramento 

Ieri in tutte le miniere siciliane 
interrotto il lavoro per 24 ore 

Convegno a Lercara per la rinascita del paese • Sopraffazione 
clericale all' Assemblea regionale per sottrarsi al dibattito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 28. — Gli ottomila 

minatori siciliani, secondo ' e dec i -
non i della Federazione regionale 
dei minatori, hanno oggi effettuato 

con una compattezza senza prece­
denti alla, forte manifestazione di 
protesta contro la dolosa carenza 
del goverso verso i problemi della 
industria siciliana e contro il be -
*tiai> sistema di sfruttamento in­
staurato dai padroni, delle miniere, 
particolarmente a C a l t a n i s e t t a e a 
Lercara. 

La lotta dei minatori siciliani si 

Che gravissime siano le respon­
sabilità del governo regionale per 
il perpetuarsi di una n tuo : ione di 
miseria e di sfruttamento senza 
confronti, è stato oggi stesso sotto-

h t a n non \ eriga ulteriormente J sono '•tate m i n a c c a t e alla Mamfat-
procra-t.nata II che indicherebbe j tura Pellami Calzature. 

lo sciopero di 24 ore, partecipando Imeato dal cinico e incosciente at­
teggiamento dei deputati di mag 
gioranza all'Assemblea regionale. 

Oggi, come era stato annunciato. 
il parlamento siciliano si era riu­
nito in reduta straordinaria per 
iniziativa di venti deputati del 
Blocco del Popolo al fine d: affron 
tare con urgenza il problema delle 
somme dovute dallo Stato illa Si­
cilia, in base alla Costituzione, e 

è già segnalata alla commossa at-\leJ"d'f?ertblli «n «« -«n i »-*P"«e alla 
'« •r ione ron solo di tutte le cateJ'"d"'l™m\nera™ ' metnlmecca-
1 - i _ - ..„*,.-..; W*>JT„ c.x.r.» . „ „ l n ' c / I dell noia. Luraenza rft questi 
aorte lavoratrici aetia incilia, f a „ . . M — • * .. J „ __* _ 
- _ - i . - J >„„„,„.„,.. „-„n- „!•,! . , „ P^ol^mz era stata drammaticamcn-„?£• Vi nitri laLni rfnnn fi t*~ <<* sguaiata dalle vaste agnazioni', otome di altre nozioni dopo d te- , r f f

 J
 f c s , f , ^ 

legrarnma di aupi tno e « i itiritn- rr. ** 

Kb stretti margini di manovra che 
restano anche alla •• potent iss ima, . 
FIAT. 

Prosegue intanto intensissima la 
agitazione del le maestranze del la I 
azienda e di tutta la cittadinanza I 
torinese. Sospensioni del lavoro ' 
sono state effettuate nel le u l i i m e j 
48 ore alla Grandi Motor?, alla .1/?- j 
raftori. a l le fonderie, alla Lmonf-
tn. alla Materfrr. Xella .serata d: 
ieri, oratori designati dai sindacati ' 
hanno parlato al popolo m Piazza ; 
Crisp;. m larCo Apollo, in piazza | 
Sabotino, in largo Spezia, in piaz.- ì 
za S Giul ia e a l le case popolat i 
di Mirafiori. Grandissima l'affluen­
za di folla, e v iv i ss imo l ' interesse 
per le proposte avanzate dn^li ora-

5isterà nel r igettare su: sardisti le l o r , p P r u n a soluzione nazionale e 

Da Venezia si apprende infine 
che le tre organizzazioni .sindacali 

hanno votato un ordine del giorno 
denunciando la minaccia di altre 
mil le l icenziamenti che incombe 
sullo stabil imento di Porto Alar­
gl ie la . 

Rapporto alla CGT 
sulle lotte operale 

m o s t r a t o a n c o r a una vol ta 
q u a l e s ta to di a b b a n d o n o 
trov i l ' infanzia i ta l i ana . 

P e r i b a m b i n i de l p o p o l o non 
vi s o n o forme ass i s t enz ia l i ef­
ficienti, m a n c a n o ospeda l i , p r e ­
ventor i , ist i tuti d i cura e il r i ­
su l ta to di q u e s t o s ta to di co^e 
è l a r g a m e n t e no to . La morta l i tà 
in fant i l e è raddoppia ta negl i u l -
t i .n i anni , d e c i n e di m i g l i a i a di 
b a m b i n i m u o i o n o ogni a n n o t i ­
sici senza cure a d e g u a t e , il t r a ­
c o m a . il r a c h i t i s m o , le c o n s e -
e u e n / e di u n o s tato di p e r m a ­
n e n t e d e n u t r i z i o n e -̂i r i p e r c u o ­
tono in m o d o g r a v i s s i m o su l l o 
s v i l u p p o di m i l i o n i di p icco l i . I 
fondi s tanz ia t i da l g o v e r n o per 
l 'ass is tenza a l l ' in fanz ia s o n o i r ­
risori , insuff ic ient i .-'nche per le 
p iù urgent i n e c e s s i t à . S e m i p a r a ­
l izzata per m a n c a n z a di fondi è 
l 'azione d e l l ' O N M l , de i P a t r o ­
nati Sco las t i c i , d e l l e E C A . 

Ques ta s i t u a z i o n e d e s t a ans i e 
p r o f o n d e in q u a n t i h a n n o a 
cuore l ' a v v e n i r e de l nostro P a e ­
se . Il C o m i t a t o di So l idar i e tà 
P o p o l a r e c o n q u e s t a i m p o r t a n t e 
m a n i f e s t a z i o n e si propone a p ­
p u n t o di s t u d i a r e n u o v o i n i z i a ­
t i v e per mig l iorare lo s ta to d e l ­
le i - t i tuz ioni ass i s tenz ia l i , e r e n ­
der le p iù ef f ic ient i , di r ivo lgere 
ancora u n a vo l ta un appe l lo 
al la so l idar ie tà popo lare per v e ­
n ire incontro a e s i g e n z e de i p iù 
b i sognos i , m a sopra t tu t to di r i ­
v e n d i c a r e dal g o v e r n o una p iù 
vas ta ed e f f ic iente as s i s t enza 
a l l ' infanzia q u a l e è prev i s ta 
dal la C o s t i t u z i o n e . 

Foreste quale Commissario degli 
Usi Civici de! Lazio: Colozza dr. Ni­
no. Procuratore Generale della Re­
pubblica pre-so la Corte di Appello 
ti! Lpece e tramutato a Perugia con 
funzioni di Presidenti» della Corte 
di Appello. 

PARIGI, 2ft. — Il Comitato nazio­
nale deiln Confederazione Generale 
del Lavoro (CGT) si è riunito tori 
m sessione 

Il rapporto sulla lotta dei lavora­
tori in appoggio alle loro rivendica­
zioni salariali è stato svolto dal se­
gretario della CGT Henry Raynaud. 
Egli ha rilevato che l'aumento ge­
nerale dei salari del 15 per cento 
è una vittoria dei lavoratori fran­
cesi sul governo e sugli industriali 
Questa vittoria à i tata conseguita 
grazie all'unità d'azione dei lavora­
tori appartenenti alle organizzazio­
ni «inducali di dUfrrentt tendenze. 
In Dan tempo. «v,sn ha dato agli 
operai la prova eloquente della ne- i sulrnte della 
censita di porre fine alla divisioneJCnCìinri 

Un pacco postale recapitato 
dopo quarantacinque anni 

TERAMO, 28. — Un pacco spe­
dito 45 anni fa da Boston è giunto 
m Ital.a :n questi giorni, dopo 
aver att'aver.-ato s^dic: paesi eu ­
ropei ed a \ e r «ostato :n diversi 
.scali ferroviari come test imoniano 
: numeros srlnv. bolli e t imbri. Il 
pacco era indirizzato alla mogl ie 
del signor Angelo De Angel is , che 
.n quell'epoca risiedeva negl i Stati 
Uniti, e elle con stupore se l'è v is to 
recapitale. Vi era contenuto ins ie ­
me ad alcuni dollari, un corredino 
per neonato per un figlio d e l D e 
Angel is . che oggi ha 45 anni '.• chf*, 
panie a ,-ua volta di tre figli, ha 
pensato di utilizzarlo per un n i p o ­
te che s*a per nascere 

Movimenti nella Magistratura 
Il ConA.gho del Min!.itri nella riu­

nione del 23 e. m ha approvato i 
tegnenti movimenti dell'Alta Ma-
gUtrntura-

Conrerlniento di nfflei direttivi: 
Pellegrini Dr. Francesco. Presidente 
Del Tribunali- delle Acque Pubbli­
che; Borrelll dr. Manlio. Procurato­
re Generale della Repubblica presso 
la Corte d'Appello di Venezia. Ricci 
dr. Alfredo, Presidente di Corte di 
Appello: Meyina dr. IcnaZlo, Pro­
curatore Generale della R< pubblica 
presso la Corte d: Appello di Calta­
n i s e t t a ; GicciardoHi dr. Lnii*i. Pre­
cidente deUa Corte ri* Appello di 
pnterza; N.ggo dr Gabrio.e. Pre-

Corte di Appello di 

nel movimento sindacale. M.iRistrati rlrhlamali In ruolo-

I comizi del « Mese » 
D O M A N I 

MILANO: on. Palmiro Togliatti 
NAPOLI: on- Luigi Losgo 
TORINO: i»n. Pietro Secchia 
FIRENZE: i«n. Mauro Scocciatane* 
CAGLIARI: tea. Edoardo D'Onofrio 
BENEVENTO: ien. Emilio Sertni 
LUCCA: on. Giancarlo PajerU 
MANTOVA: on. Giuteppt Dozza 
AVEZZAN0: on. Brano Corni 
ASCOLI PICENO: on. A. Giolito' 
BELLUNO: on. Mario Cavallari 
BRESCIA: Galaito Adamoli 
CASERTA: «en. Ottavio Pastora 
CH1ETI: on. Mario Montagnana 
LECCE: sen. Mario Palermo 
MASSA: on. Secondo Petti 
POTENZA: on. Pietro ingrao 
VARESE: on. Giuliano Pajetta 
Prov. di ANCONA: G. De Rota 
Prov. di LATINA: G. Germanetto 
Pror. di PIACENZA: on. A. Petenti 
Prov. di PISA: on. Remo Scarpini 
Prov. di PISA: Giovanni Parodi 
Prov. di TRENTO; on. L. Taroici 
CITTA* DI CASTELLO: R. Mieli 
SCAFATI: on. Clemente Maglietta 
Prov. AVELLINO: on. V. La Rocca 

"L'UNITA' [N OGNI FAMIGLIA! 

produttivistira d e l l a quest ione 
FIAT. Ieri, intanto, i rappresen­
tanti del la FIOM. delI'UIL e del l» 
CISU si sono incontra*. . d e c d c n d i 
d' intervenire pre==o la F I A T per­
chè sosoenda l ' a n n u n c a t o pravve-
dimento e acceda a un i: contro 
tra 'e par'i 

Anche ì Partigiani del la Pace 
torme?:, attraverso un d o c u m e n t o 
del loro Comitato Provincia le . | # f . 
hanno pre-o p o r z i o n e I fatti d e l - I : „ ' „ " , £ " , ! , . 
la FIAT, della Xebiolo. della Sa - s_P.V.Z"^t' *l 
vigl iano* e de l l e altre fabbriche 
minacciate, dicono i Partigiani de l ­
la Pace: ~ .«ono il tri.ste risultato 

d» incita­
mento inviato «>ri dall'Unione In­
ternazionale dei sindacati dei mi­
natori, a r.ome dei 4 milioni di or -
pamz^ali, è pnmfo oggi da Reggio 
Emilia un telegramma della Fede­
razione comunista di quella città 
che annuncia il lancio di una sot­
toscrizione per gli zolfalari di Ler-

Luisa Sanfelice 
cera. La notizia del l ' iniz iat ica dei 
comunisti di Reggio Emilia, dove è 
ruttori accesa la lotta per la difesa 
del le » R e g g i a n e - , ha cementato 
nicpptù Vunità dei minatori sici­
liani, accrescendone notevolmente 
l'elevato spirito di combaftirttà. 

•Mentre in tutte le zolfare e le 
tltre mtniere dell'isola ogni atti­
vità veniva totalmente sospesa, a 
Lercara ti svolgeva l 'annunciata 
conferenza per la rinascita dello 
Importante centro, i cui impellenti 
problemi *ono Tenuti al la « b a l t a , 
con drammatica ecidenif l . 

Ne l la conferenza, che s« è svolta 
In un'atmosfera di particolare pas 
none, si è sollevata la d e n u n c i 
di personalità e lavoratori di ogni 
tendenza, tecnici, artigiani, profes­
sionisti, commercianti, studenti. Lo 
appassionato dibattito « e concluso 
con la decisione di denunciare alla 
Procura della Repubblica tutte le 
violazioni di legge e gli abusi di 
cui ri s eno macchiati i padroni del­
le zolfare di Lercara e di reclama­
re l'urgente intervento delle auto­
rità per i gravi problemi che .sof­
focano a Lercara ogni passibilità 
di vita civile, strade impraticabili, 
assoluta insufficienza degli alloggi, 
scuole disertate dai bimbi, roztret-
H a scendere, tn fenera età, nei 
notterrann d e l l e zolfare. 

mane in tutte le province siciliane, 
coronate nfllo sciopero generale di 
ogg: dei minatori siciliani. 

L'ordine -i: De Gasperi e delle 
ronsort"rie mmisternli è stato fe­
delmente e.*epu;lo dai parlamentari 
tlella waqqiora'nzn, i quali all'inizio 
della s-duta hanno avuto l'impu­
denza di affermare che la c o n r o -
cazione straordinaria dell'Assem­
blea non eri giustificata! Questo 
mentre la miseria si è abbnttnfal 
ram una gravità senza precedenti 
sulla maggioranza delle famiglie si-
ciliine, mentre ii gtrerno centrale 
nega i fondi di cui è debitore verso 
l'itola e 'e poche industrie metal­
meccaniche delia Sicilia, dal-
f'OMSSA a.'l'Aereonautica sicula 
.«oro «titl'orlo del la umobtlifarione. 

La seduta ha avuto uno jrroloi-
mento rapido e drammatico. Dopo 
la proposta del dx. Remano ài ag­
giornare la seduta, il compaano 
Macaluso. segretario regionale del­
la C.G I.L., ha denunciato con for­
za lo scandalom comportamento 
della maggioranza. Dopo di che con 
un atto di *opr,iffaz^one, clericali 
monarchici libarli e m o t i n t hanno 
jmpoito lo scioglimento della seduta. 

O. S. 

responsabil ità della s i tuaz.one v e ­
nula 1 , a creare Dal canto loro ì 
sardisti hanno respmto energica­
mente tali responsabilità ribaden­
do ier ; . in un comumeato uff-.ciaie 
che la causa determinante del la 
crisi è da ricercarsi nei di=;ensi e 
nel marasma pol i t ico interno alla 
D.C. e accusando l'ex Pre? dente 
della Regione Crespel lam di non 
aver vo luto o potuto avanzare al 
partito .sardo proposte accettabil i 
per la formazione di un nuovo g o ­
verno di coal iz ione. 

In tut'a la Sardegna .1 di-stacco 
dei snrdist: della D C. ha prrdottoj 
notevole impress ione e ov 
r.eg! ambieTì*'. politici -r b^ 
ch:ara la « n a z i o n e che :1 crol lo , h g n o „ ^ , o c o M j t ! I . f c e a n a ; 
prbt 'co delia D.C come part.to d. minare.a al!» pace, ma è del tutto-
magg.oranza e d governo :*» Sar-j c o r>trar:a as l i in tere" , de; nrcdut - ; 
derma, debba cons iderare orm.i: T { t , n e de: l a v o r a t o r i - Perciò : ' 
una fase molto avanzata se non {partigiani della Pace torinec, rhie-1 
poti r f u r a definitiva. 'dono . -un ,r*ì. rizzo politico n u o \ o . ' 

La diffusione domenicale 
ÌSiinteroxp federazioni hanno superato Vobiettivo e 
sono impegnate per estendere la diffusione quotidiana 

I dati che abbiamo pubblicato 
sull'andamento della diffusione 
domenicale d e l l ' U n i t à c o l l o c a n o 
ni pos to d'onore de l la c lass i f ica 
per Fedarazioni i compagni di 
Trapani che hanno realizzato il 
115'» delVobbiettiro domenica 2 

il 217* t domenica 9 
252'f* domenica Mi 

setiembre ed il 246*'» domenica 
23 settembre. Tra qualche giorno 

I successi di Avezzano 

u ' u e del la politica di riarmo e de l l 'ost i - ! 
j 1 « tà ad una parte del mondo ria -

o r m a i - n a i . t e del l 'attuale E'verno, o-til *à 

A Slatta (Taranto) pr'iau dell'ini­
zio del Mete della Stampa la Se­
zione ewa diffondeva neppure una co­
pia dell'Uniti nei giorni feriali. Ofgi 
•e diffonde cinque copie ogni giorno 
mentre la diffusione domenicale è 
itala portata da 75 copie a 120. 

1 sardisti non andranno 
al governo coi democristiani 
CAGLIARI, 28. — Per la serata 

d; oggi è atteso il comunicato del la 
D.C che annuncerà ufficialmente 
il fal l imento dei tentativi fatti fino­
ra per r iottenere la col laborazione 
dei sardisti e la dec i s ione del par-
V.o d e. di procedere al la cost i tu-
zior.e di una giunta monocolore, 
eventua lmente integrata con e l e ­
menti tecnici. 

E* da prevedersi che la D C. In-

Indebite pressioni del governo 
per il d ibat t i to sugli s ta ta l i 

Pronto il progetto di legge sulle nuove retribuzioni dei pubblici dipendenti 

L e ant ic ipaz ion i su l p r o g e t t o 
di l e g g e re la t i vo a l l e n u o v e r e ­
tr ibuz ion i fissate da l C o n s i g l i o 
de i min i s t r i p e r i pubb l i c i d i ­
p e n d e n t i s o n o s t a t e a c c o l t e c o n 
i n t e r e s s e neg l i a m b i e n t i s i n d a ­
cal i . L e organ izzaz ion i d i c a t e ­
goria de i pubbl i c i d i p e n d e n t i 
a d e r e n t i a l la C G I L h a n n o i m m e ­
d i a t a m e n t e in iz ia to l ' e same d e l l a 
pr ima p a r t e d e l l e t a b e l l e d i f fuse 
da un 'agenz ia di s t a m p a e c h e 
n o n s i d i^eostano di m o l t o d e l l e 
p r e c e d e n t i r e s e n o t e d a l m i n i s t r o 
V a n o n i . I n t a n t o d e l e g a z i o n i d i 
p u b b l i c i d i p e n d e n t i s i s o n o m o ­
bi l i ta te p e r i m p e g n a r e i d e p u t a t i 
di o g n i s e t tore a s v o l g e r e in P a r ­
l a m e n t o u n ' a z i o n e d iret ta a m i ­
g l iorare il p r o g e t t o di l e g g e g o ­
v e r n a t i v o n e l s e n s o a u s p i c a t o dai 
s indacat i . 

C o n forza v e n g o n o d e p l o r a t e 
neg l i a m b i e n t i s indacal i- l e i n d e ­
b i t e pres s ion i c h e il g o v e r n o s ta 
m e t t e n d o in o p e r a v e r s o il P a r ­
l a m e n t o a l fine di t r a s f o r m a r e il 
p r o s s i m o d ibat t i to sug l i a u m e n t i 
agl i s tata l i in u n a s p e c u l a z i o n e 
pol i t ica c h e i n d u c a i p a r l a m e n ­

tari d i p a r t e g o v e r n a t i v a a v o ­
tare per il proge t to di l e g g e cos i 
c o m e è s ta to formulato da i m i ­
nistri , s t r o z z a n d o p r a t i c a m e n t e la 
loro l iber tà di v o t o . S i fa n o t a r e 
in ques t i a m b i e n t i c h e l ' in iz ia t i ­
va de l min i s tro V a n o n i il q u a l e 
è i n t e r v e n u t o pres so ì d e p u t a t i 
d e m o c r i s t i a n i per imporre il p u n ­
to di v i ì t a de l g o v e r n o c irca l e 
n u o v e retr ibuzioni ai pubbl i c i d i ­
p e n d e n t i cos t i tu i sce u n a m e n o ­
m a z i o n e d e l l e funz ion i e u n a t ­
t e n t a t o a l la l ibertà de l P a r l a ­
m e n t o , c h e era s ta ta s o l e n n e ­
m e n t e garant i ta da l p r e s i d e n t e 
de l la C a m e r a ne l corso de l s u o 
r e c e n t e c o l l o q u i o c o n i r a p p r e ­
sentant i d e l l e organ izzaz ion i s i n ­
dacal i . 

Un nomo divorato 
da cani o da lupi 

COSENZA. 28. — Tale Antonio Par-
m i a di anni 55 è «tato trovato m o n o 
in un capanna di pastori euli'altt 

11 Parrllia è stato pros<Ar>i:rr:enie rtl-
* orato dai lupi o da cani tProci. In­
fatti alcuni organi del cadavere ri­
sultavano asportati. 

FT stata *=-c:ysa -, ipotesi eo:l'omi­
cidio 

p u b b l i c h e r e m o un articolo per 
illustrare ai nostri lettori come 
hanno fatto i compagni di Tra­
pani a raggiungere un risultato 
cosi lusinghiero ed il significato 
che ha assunto, nella vita poli­
tica della provincin. un così gran­
de aumento della diffusione del­
l'Unità. Ad ogni modo non si 
tratta di un caso isolato. Vi sono, 
infatti, altre federazioni che han­
no raggiunto r isultat i u g u a l m e n t e 
importanti e questo conferma 
che si tratta di una questione di 
metodo nel lavoro di diffusione; 
che sì tratta, in soslanza. della ca­
pacità di ogni singola federazio­
ne di mobilitare intorno alla dif­
fusione dcH'Unità il più grande] 
numero di c o m p a g n i e di n i o b i -
litarli con continìiità sulta base 
di un piano preciso. Gli « Amici 
de l l 'Uni tà » di Sassari hanno rag­
giunto il seguente risultato nelle 
ultime quattro domeniche; 73*.'; 
7h* ». SO*'» 175*»: gli «Amici» 
di Agrigento il sequente: 61*/», 
X7'U. 92*',. 144*U: gli « Amici » di 
Caltanissetta il seguente 61 Ve 

j 167* ». 127* »: qli « .4 ni tri » di A-
i r c : : o n o il seguente: 143*1», 130* •. 

131* ». 131*:»: gli « Amici .. di Ma­
cerata il seguente: 73*'». 59*/». 
109* ». 109*:,; gli « r i m i c i » di Reg­
gio Calabria, infine, il seguente: 

Oggi ad Amona i funerali 
delle vittime di Langenwang 
ANCONA. 28. — Oggi ad Ar.rona 

con la commossa partecipazione di 
tutta la cittadinanza si svolgeranno 
;furterau delle vittime di Langenxcang. 

Stamane, intanto, attraverso il va 
Ileo di Coccan, è entrato in Italia il 
treno che trasporta :e salme Cna 
folla di ferrovieri e di villeggianti era 
convenuta nrlle stazioni lungo 11 
percorso per porgere u n ultimo sa­
luto agli estinti. 

Le bare. In acero rivestite di sta­
gnola a argento, disposte au due va­
goni austriaci di color grigio, erano 
scortata da funzionar;, ferrovieri e 
da militi della gendarmeria austria­
ca. Numerose corone della v c l n a Re­

plano aliano Dall'esame necroscopico ' pubblica '.e coprivano o erano ap-
eseguito cui suo corpo è risultato enei pesa ai".* parsU del dua vagoni. 

I0I« 104» • , 109*'», 106*U. 
E' evidente che s a r e b b e assur­

do pretendere che tutti i gruppi 
di i Amici ». pror ìnc in l t r a g g i u n ­
g a n o g l i stessi risultati degli « . 4 -
mici » che abbiano citato. Giova 
notare, però, che di fronte a 

j punte massime come q u e l l a di 
T r a p a n i r i s o n o p u n f e m i n i m e 
c o m e q u e l l a di Enna, docc la per­
centuale raggiunta domenica 
scorsa è d e l 18*/», e come q u e l l a 
di Siracusa: 22*/». E' a u g u r a b i l e 
che i gruppi di « Amici n di q u e s t e 
u l t i m e federazioni traggano in­
segnamento dal metodo seguito 
dai g r u p p i d e l l e Federazioni di 
testa per riuscire a migliorare le 
loro posizioni. 

D a s e g n a l a r e , ino l t re , la f e d e ­
r a z i o n e d i Grosseto che si è are 
nata intorno al 60'/» dell'obbietti 
vo, e la federazione di Terni che 
si lascia battere da q u e l l a d i P e ­
r u g i a : a l d i sopra Aell'80'I» in o-
gnuna d e l l e quattro domenica a 
Perugia, appena al di sopra del 
70*1» a Terni. 

Albo d'oro 
degli Amici 
A FOGGIA. 1"«Amico dall'Unità» 

Di Perno diffonda 140 copia alla do­
menica di cui 40 tra i 40 oparal eh* 
compongono II raparlo dalla eartlar* 
foggiana. DI Perna • al lavoro par 
realizzerà i a diffusione nella cartiera 
anche il sabato a via via tutt i i 
giorni. 

A TERNI, la famiglia del compa-
juni Madollni ai è costituita In Qrup-
I Po «Amici dall'Unità i . 

I 3 compagni e ha ne fanno parta 
(diffondono 120 copia ogni domenica. 
(mentre le 2 compagne diffondono 40 
|copie osnl giovedì. 
I Questo dimostra che non soltanto 
< e possibile diffondere II giornale tra 
l i membri di una stessa famiglia, ma 
•che un'intera famiglia può addirit­
t u r a mobilitarsi per portare ad altra 
! famiglie l'Unita, 

; A FIRENZE, gli «Amici dall'Unl-
] ta> delle officine «Galileo», diffon­
dono in 18 reparti dello stabilimento 
700 copie ogni giorno Ogni raspon-

[ sabile di reparto dopo aver ritirato 
, le sue copie la smista ai diffusori 
| di reparto nella misura di 3-3 copio 

l i CTUiip.ijMio Att i l io r iposto. Se-jciascuno e costoro, a loro volta, t*» 
pretorio ilc|!;i Fcilor.i/ ionr <Ii ("mettono agli operai che ne hanno 
A \ o / / , . n o . «i hn diVhi.ir.im < hr i j f a t - » Ch'està. 

i . , . : „ . .„ . . . . . ; , i - . „ i ; ' Nel corso del dar l i • " * ' corso del Mesa della Stampa I b- j bravi a Amici» della «Galileo e al 
bri l lant i r isultat i o t t e n n i ! 
r . \ m k i > nella diffusione dc l - ; ^^_^ „__.. „^.^..,„ _,, _ _ _ 
, . r - „ - . . . . . i sono posti l'obiettivo di aumentare) 
l / n i / r t deliri domenica -ono do- ancora di 100 copia I . diffusione e 
\ u t i al i impejrno con cui i d i r i - j hanno cominciato eoe! • raggiunge*» 
centi della Fcdera7Ìone. o?ni «In-i la 800 copie dell'Unita in datarmIna­
meni* a. alla lesta dei diffusori, i t i giorni dalla settimana: mertedl. mercoledì, venerdì. 

A NAPOLI, gli «Amici dell'Unità» 
del Sanatorio « P . P . » hanno ra«-

di frondnnn il g i o r n a l e ; al c o n t r o l ­
lo i m m e d i a t o d e l l ' a n d a m e n t o d e l ­
la g iornata c h e p e r m e t t e di i n d i ­
v i d u a r e le poss ib i l i tà es is tent i i c o l t ® « , à «»*«> " ! l i u * 3ZS0° Urm-

- • • . . , t i superando di 7400 lira l'obiettivo 
per mip l torare il l a x o r o ne l la U l l ' a n n o p M S a t e , Diffondono doma-
d o m e n i c a s u c c e s s i v a ed al l a \ o r o nicalmente 94 copie, ma «uest i bravi 

« Amici > contano di ottonerò nel** 
prossime settimana nuovi suoaossi 

f a t t o per « t o h i l i / z a r e una certa 
rete di d i f fusor i . Il c o m p a g n o 
Espos to c i ha d i c h i a r a t o c h e pli 
< A m i c i > d e l l ' U n i t à dì A \ e / s a n o 
i n t e n d o n o c o n s o l i d a r e i r isultat i 
o t t enut i ed a l l a r g a r e la d i f f u ­
s i o n e q u o t i d i a n a de\YUnità. 

Dai versaawatì fcaara effattaati per 
la grane» setteeerizieae aaiieaale ri­
salta che 7 feearasieei kaaee sepa­
rate reetarriVo e co* 3 fteerarieai 
aaaae rag ireste i! 109 par 199. De-
asaai aanaerete federane» tra eatlk 
che Bea haaae rag givate FeeeieUivo 

la lare festa éell'Untì: e aaa 
accasieac per efettaars i ver-

e per raggiaaajsre le ftaara-
neai che seaa state pie preeja esile 
raccolta éei rosei. 

Ad ANDRIA (Bari), l'«Amlee dal­
l'Unita» Tursi Nunzia da aiounl 
masi diffondo SO copi* tutti I giorni 
a 120 il giovedì. La compagna Tursi 
ci annuncia eh* preste raggi anger* 
i* 160 copia. 

A ROMA, l ' .Amieo» Coletta Vin­
cenzo ha raccolto 11900 liaa «por 
l'Unità». 

L'«Amica dell'Unità» La Pavia dal 
«gruppo QianJcoSenae» ha raeeolt* 
fino a oggi ben 4.000 Urm* In «ale* 
all'Appallo di Berlino durane» la dif­
fusione dell'Unità. 

I l «Oruppo» «Amici d«4t'Unita» 
dalla Setlon* Campitali! ha eoetl-
twito 10 centri di diWwalao*. 
gli artigiani * I e*iiim*rotanti 
rione. Questa Inljlatrva ha s e m i 
un au manto dalla diffusione dall'U­
nità d» 199 copia a 900. 
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PaB. B — . « l'UNITA' » Sabato 29 settembre 1951 

D L M E T Unit a 
LA G E R M A N I A I N LOTTA PER L ' U N I F I C A Z I O N E 

Nuove iniziative unitarie 
sono alio studio a Berlino 

Adenauer tenta invano di evitare negoziati diretti tra tedeschi 

B O N N , 2B. — S e il c a n c e l l i e r e i m p o r . e In q u e s t a S i t u a z i o n e . 
A d e n a u e r s-, p r o p o n e v a , c o n !a d i ­
c h i a r a z i o n e a p p r o v a t a i er i da l p a r ­
l a m e n t o d i B o n n , di a c c a n t o n a r e i t e s t : p e r u n n p d i r e i! p r i m o na«?o 
l ' a p p a l l o d e l l a C a m e r a d e l P o p ò u i v c - « n i n ' i r t e i a ». 
e d i f o n d a r e :! s u o o s t r u z i o n i s m o A t P t . m o : i , . i l c :l . o s a n t e s v i ' . u p -

q u a n d o !a v i t a d e ' l a f a z i o n e t e -
'lo=ca e in g i o c o . Bonr. ce i ca p r e -

s u u n a f o i m u l a c a p a c e d j r i n v i m e 
a t e m p o i n d e t e r m i n a t o la q u e s t i o n e 

pò d e l ' a mobi ' . tHzione- u n i t a r i a , i 

f a t to t u t t o il p o s s i b i l e pe.r o t t e n e r e 
' ' u n i f i c a z i o n e H Westfalien Blatt e 
la Atene Ruhr Zcttung i n v i t a n o 
H o m i a p r e n d e r e s u l r e n o la p r o ­
p o s t a d i G r o t e w o h l 

M e n t r e noi c i rco l i a n e r i c d n . ÀI 
m o s t r a » s o r p r e s a . p e r la pre.*a d i 

e m n a ' : d e m o c r a t i c i n p o i t a n o o C R i j i T ^ . z i o n e d i A d e n a u e r e >. p a i ì a 
d e l l ' u n i f i c a z i o n e . la s u a m a n o v r a | C O n R r a n d c r>!jevr, i.» pnti^i^ ,»nr; I d e i l e e\er-nr 
p u ò d i r s i Un da o g g i fa l l i t a . "' p i " 
b l e m a d e l l ' u n i t à t e d e s c a , n e i t e r ­
m i n i c o n c r e t i e p o s i t i v i in c u i !o 
ha p o s t o il p a r l a m e n t o d e l l a R e ­
p u b b l i c a D e m o c r a t i c a . reMa O R S I a! 
r e n t r o d e l l ' a t t e n z i o n e g e n e r a l e e 
s f a n n o a c o n f e r m a r l o ja r:ccho77. i 
d e l i e r e a z i o n i a B e r l i n o , a Bor .n <• 
n e l l e a l t r e c a p i t a l i e u r o p e e ' e p i e ­
de d i p o s i z i o n e d e l l a s t e s s a :- a i n p a 
t e d e s c a o c c i d e n t a l e . 1 n u o v i t» . ' u p -
pi p o s i t i v i c h e r e g i s t r a cKHi il 
g r a n d i o s o d i b a t t i t o in t u t t o il Dae»e . 

A l l a pi u d e n t e p r e s a di p o s v . i o n o 
d e l p a r l a m e n t o f e d e r a i ? la - U m p a 
d e m o c r a t i c a t e d e s c a r i s p o n d e f a ­
c e n d o a p p e l l o a d u n ' i n t e n s 0 M Z I O -
n e d e l l a c a m p a g n a u n i t a r i a e ì <t (<r-
d a n d o c o m e , d e l l o q u a t t r o err . rd i 
p o t e n z e . l ' U R S S a b b i a « i à ó p p i o -
v a t o il p r o g e t t o p e r l e e ' e z i o m g e ­
n e r a l i d a t e n e r e in t u t t o il p a e s e . 
L a r a d i o di B e r l i n o , c o m m e n t a n d o 
la d i c h i a r a z i o n e d i A d e n a u e r a n ­
n u n c i a c h e s u di e s s a la C a m e r a 
d e l P o p o l o p r e n d e r à p o s i z i o n e e 
c h e n u o v i p a s s i s o n o a l l o s t u d i o 
p e r a s s i c u r a r e la r e a l i z z a z i o n e d e l ­
l ' i n i z i a t i v a u n i t a r i a . < S e b b e n e A d e ­
n a u e r a b b i a t e n t a t o d i c o m p l i c a r e 
l e c o s e — d i c h i a r a la r a d i o d e m o ­
c r a t i c a — l ' u l t i m a p a r o l a n o n è s t a . 
ta a n c o r a d e t t a e s p e t t e r ò ai p o ­
p o l o t e d e s c o d i r l a ». 

L a « t e s s a s t a m p a r i p o r t a l a r g h i 
e s t r a t t i d e l l ' i n t e r v e n t o d e ' p r e s i ­
d e n t e d e l P a r t i t o C o m u n i s t a d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . M a x R e i -
m a n n . a l l a s e d u t a p a r l a m e n t a t e d i 
i e r i , m e t t e n d o in r i l i e v o c o m e la 
f o r m u l a p r o p o s t a d a G r o t e w o h l e 
s o s t e n u t a d a R e i m a n n in c o n t r a s t o 
c o n q u e l l a d e i b e l l i c i s t i d i B o n n 
o f f r i s s e u n ' i m m e d i a t a p r o s p e t t i v a 
d i r e a l i z z a z i o n e a l l ' e s i g e n z a u n i t a ­
r i a . <- L a G e r m a n i a — h a d e t t o R e i ­
m a n n — d e v e s c e g l i e r e t r a d u e 
v i e : u n a d e l l e d u e p o r t a a l l a g u e r ­
ra a g g r e s s i v a , c h e d o v r e b b e 

M V c e i o v n c a t t o ' i f o d i B e r l i n o , 
W i l h e l m W e s k a m m . si e i n c o n t r a t o 
co) s i n d a c o E b e r t pe i e s p r i m e r e 
" o l e n n e m e n t e i! s u o a p p o g g i o a g l i 
s f oi '7 i ne i l 'unita dp l la G e r m a n i a . 
n f T c ì m a n d o c h e t a l e a p p o g g i o * è 
d o v e r e d- tu ' t i i c r i s t i a n i ». E i n ­
t e r a o a g i n e d e . g i o r n a l i f o n o o c -
( u p a t e d a ' l e i :«=n u / i o n i v o t a t e n e l ­
le f a b b r i c h e dhP , o p t i s i 

Q u a n t o a!'a s t a m p a o i c i d e n t a l e . 
' o Ahrcrtsburprr Zcttung f o r m u l a 
u n m o n i t o <ontro . p . a n i o c c i d e n ­
tal i c h e • a g g r a v a n o 'a se l i s t o n e » 
— e s c r i v e c h e • n c s - u n u o m o p o ­
l i t i c o t e d P M o p u ò a s s u m e r s i t a l " 
respon>ab: ' . . ta s e n n n i a r o n a b b i a 

i m i t a r . e r e m e u> 
u n ' e v e n t u a l i t à m o l t o i p o t e t i c a », 

i n t e r e s s a n t i s o n o l e r e a z i o n i d e l l a 
s t a m p a f r a n c e s e Di f ronte a l l ' a p ­
p e l l o d i G r o t e w o h l , c h e .. n o n p o ­
t e v a n o n s u s c i t a r e u n ' e c o f a v o r e ­
v o l e — s c r i v e l ' A u r o r e — A d e n a u e r 
.<?: l'è c a v a t a p a c a n d o a s t u t a m e n t e 
al c o n t r a t t a c c o Egl i r i t i e n e c h e 
G r o t e w o h l r i s p o n d e r à a l l a s u a d i ­
c h i a r a z i o n e c o n un r f iuto e c h e la 
q u e s t i o n e ; a r a m o m e n t a n e a m e n t e 
1 . q u e l i t a : il t e m p o d . p a c a r e in 
r iv i s ta con l ' o c c i d e n t e i p r e v i s t i a c ­
cordi Ma è s i c u i n c h e i russ i n o n 
a c c e t t e r a n n o d , f a r e t u t t e ì e c i n -
c i^ . - ioni? In r e a l t à l ' a f f a r e t e d e s c o 
è a l l ' i n i z i o » 

IMPRESSIONANTI DEPOSIZIONI AL PROCESSO DI MARZABOTTO 

61 conladini gettati in una fossa 
e massacra t i da l le SS c o n b o m b e e m i t ra 

Lo straziante racconto di un padre che vide la sua creatura bruciare viva - La Jena Reder 
violentò una suora nell'oratorio di Cerpiano - Propaganda americana per salvare il criminale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A . 28 La prima ora 
dell'udienza al processa per la stra­
go di Marzabotto e s tata « « o r b i t a 
. s l a m a n e d a l l a d e p o s i z i o n e a p o r i » 
chiuse di L o i a Cinc i iu ia t» e di suo' 
A n t o n i e t t a B r u n i , la maestra tìt 

scuola 52enne scarnata la massa­
cro dell'oratorio di Cerpiano, già 
comparsa l'altro ieri, per narrare 
la swi iranica vicenda La testi­
monianza delle due donne, r e s a in 
t e p r e f o alla giustizia, ha svelato IMI 
a l t r o a s p e t t o dall'abhie'ta figura di 
Reoer Capace di battere con la 
s t c » c n d u m i i o / M i r a le strade più tor­
tuose del delitto r del vizio, questo 
araldo del nazismo che Hitler aveva 
spedito in Italia per seminarvi il 
terrore, si prot urai'n l'amore come 
il vino, come il cibo, rome ogni 
«f f r a c o s a che serviva alla ma vita 
di beivi, con lo stesso mezzo, la 
Violenza 

Con la violenza obbligò la reli­
giosa, una settimana dopo l'orren­
do macello nell'oratorio, a compie­
re atti innominabili. Con la vio­
lenta, ubriaco, piegò alle sue voglie 
Lina Cincinnati. 

• Alle Ut alla presenza del pub­
blico e della stampa e ripresa la 
sfilata dei testi. Pio Borgia, ed Aldo 
Ansalom, due degli scampait del 
gruppo di Pioppe furono depredai 
del denaro e degli altri averi pri­
ma di essere avviati al massacro. 
Ad entrambi le S. S. fecero levare 
le scarpe come i martiri d i V a d o . 
Evidentemente, la spoliazione delle 
vittime costituiva un metodo per 
le truppe di Reder, e conoscendo 
la ferrea disciplina di questi re­
parti, dobbiamo pensare che ciò 
f e m e ro i i i c f /ne i i za d i i(»i o r d i n e pre-', 
ciin emanato dal comandante, o 
quanto meno, d< una sua sottintesa 
concernane 

Brodley a Tokio per fronteggiare 
ia crisi degli aggressori in Corea 

Il Partito Americano del Lavoro e trecen toni ila operai elettrici si pronun­
ci mio per la fine della guerra - "Mese della tregua,, indetto nejdi Stati l ni ti 

T O K I O . 28 — U n a v v e n i m e n t o 
c h e p o n e a n c o r p i ù in r i l i e v o l a 
c o n f u s i o n e g e t t a t a n e l c a m p o d e ­
gli a g g r e s s o r i d a l l ' . n . / i a t i v a c o r e a ­
na d i p a c o ha s p o s t a t o oSgi l ' a t ­
t e n z i o n e d e g l i o s s e r v a t o r i da K a e -
s o n g a T o k i o : n e l l a c a p i t a l e n i p ­
p o n i c a s o n o g i u n t i in fa t t i in v o l o 
p e r i n g e n t i c o n s u l t a z i o n i il c a p o 
ni S t a t o M a g g . o i e G e n e r a l e d e g l i 
S ta t i U n i t i , O m a r B i n d l e y , l ' e s p e r ­
to d e l D i p a i t i m e n t o d i S t a t o , 

t r a - ( C h a r l e s B o h l e n . e d « i l t ie p e r s o n a -
p f o r m a r s i in g u e r r a c i v i l e t ra t e - | h t à g o v e r n a t i v e a m e r i c a n e L a 
d e s c h i , l ' a l t i a è la v i a d e l l ' i n t e s a m i l i o n e di B i a d l c y . a n n u n c i a t a 

m a i d e f i n i r e In c r i s i d e l p r o g r a m - i G e n e r a l e ì m e z z i p e r u s c i r e d a l | b i l i t a c h i e - e , o r g a n i z z a z i o n i sinria 
m a d i a g g r e s s i o n e in C o r e a e in 
A s i a . D a l g i u g n o d r l 1950. q u a n d o 
gli a m e r i c a n i i m p o s e r o a l l ' O N U di 
p a t r o c i n a r e la l o t o s p e d i z i o n e d i 
c o n q u i d a c o l o n i a l e , f i n o a d o g g i , 
u n a s e r i e di a v v e n i m e n t i d i p o r ­
tata i m p r o v c d u t a s o n o g i u n t i i n ­
fatt i a g e t t a t e lo s c o m p i g l i o ne i 
p iani d i W a s h i n g t o n : a c c a n t o ai 
Daurosi r o v e s c i m i l i t a r i sub i t i d a l ­
le t r u p p e c o l o n i a l i s t e e al p o d e ­
r o s o m o v i m e n t o d i o p i n i o n e p u l i ­

t i , i tu t t i ì t e d e s c h i , s e n z a c o n d i ­
z i o n i p r e l i m i n a r i , la v i a d e l l e e l e ­
z i o n i l i b e r e , d i r e t t e e s e g r e t e . Q u e -
*t'i è la v i a d e l l a p r e s e r v a z i o n e 
d e l l a p a c e p e r t u t t e !c n a z i o n i di 
E u i o p a . S u q u e s t o i d e p u t a t i d e ­
v o n o d e c i d e r e s e c o n d o gl i i n t e r e s s i 
t e d e - c h i e n o n g i à s e c o n d o g l i o r ­
d i n i de i c i r c o l i f inanz iar i a m e r i ­
c a n i «. 

Il Nenes Dentschland. c o n f r o n ­
t a n d o le p r o p o s t e di G r o t e w o h l a 
q u e l l e d i A d e n a u e r . s c r i v e : « II 
c a n c e l l i c i e n o n v u o l n e g o z i a r e , m a 

ieri sen7ii ; i l c tm p r e a v v i s o , ha i n i ­
z io d o m a n i i n n u n a corifei e n z a si! 
Otlar' . ier G e n e r a l e , cu i p a r t e c i p e ­
r a n n o R u l g w a y e i suo i c o l l a b o r a ­
tor i da i m a pa i te e g l i i n v i a t i d : 
W a s h i n g t o n d a l l ' a l t i a 

N o n s o n o s t a t e f o r n i t e n o t i z i e 
-.Ila s t a m p a -u q u e s t o i n c o n t r o , il 
cui o b i e t t i v o è t u t t n v i a e v i d e n t i s ­
s i m o . ì c a p i m i l i t a r i e gl i e s p e r t i 
p o l i t i c i a m e r i c a n i te i i a n n o u n v e ­
ro e p r o p r i o c o n s i g l i o d i *iuet rn. 
d e s t i n a t o a s t u d i a r e i m e z z i p e r 
f i o n t e g g i a i e c iuci la c h e si p u ò o r -

IN UNA RIUNIONE DEI CONSIflllO ALLEATO 

Sviridov denuncia 
il riormo dell'Austria 

Il generale sovietico rivela i preparativi militari 
in corso nelle zone di occupazione occidentali 

V I E N N A . 2 8 . — I l r a p p r e s e t i - , u i g g t a m e n t e ia Xa-scone m e n t r e fior-
t a n t e s o v i e t i c o n e l l a C o m m i s s i o - | m l \ a . La a g g r a z i a t a , u n t e n e grave-
n e d i c o n t r o l l o Q u a d r i p a r t i t a p e r ( m e n t e leritti . i n g a g g i a i u n a v i o l e n t a 
l ' A u s t r i a h a a c c u s a t o O g g i l e p ò - J r o l i u t t a / l o n e l a n c i a n d o c o n t e m p o r a -
t e n z e o c c i d e n t a l i d i s t a r e f a c e n - n c a m e n t e g . Ida di a i u t o Accorsi i 
d o d e l l ' A u s t r i a u n a r s e n a l e b e l - l v i c , n » d« « ^ ! a x « « * » n © * e m ™ tra­
l i c e Il g e n e r a l e S v i r i d o v h a 
p r e s e n t a t o a l l a r i u n i o n e o d i e r n a 

Luisa Sanfelice 

' s p o r t a l a a!lo.spedatc 

d e l c o n s i g l i o q u a d r i p a r t i t o a l l e a ­
t o d i V i e n n a u n d o c u m e n t o d i 
c i n q u e p a g i n e n e l q u a l e s i d o ­
c u m e n t a c h e l e p o t e n z e o c c i d e n ­
t a l i s t a n n o c r e a n d o b a s i m i l i t a r i 
i n A u s t r i a e d i m p i e g a n d o s t a b i ­
l i m e n t i a u s t r i a c i p e r l a p r o d u ­
z i o n e d i m a t e r i a l e b e l l i c o . 

L ' a l t o c o m m i s s a r i o s o v i e t i c o 
t e n e n t e g e n e r a l e S v i r i d o v . h a 
c h i e s t o d i p a r l a r e q u a n d o l a r i u ­
n i o n e o d i e r n a è g i u n t a a l l ' e s a m e 
d e l p u n t o d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
r i g u a r d a n t e l e q u e s t i o n i v a r i e . 

E g l i h a I e t t o l a d i c h i a r a z i o n e 
c h e r i v e l a i s e g u e n t i f a t t i : 

I ) m a t e r i a l e s t r a t e g i c o d a 
g u e r r a , t r a c u i D a r t i d i a e r e i e 
m o t o r i a r e a z i o n e v e n g o n o c o ­
s t r u i t i n e g l i s t a b i l i m e n t i b e l l i c i 
e x n a z i s t i s i t u a t i n e l l e z o n e a m e ­
r i c a n a e b r i t a n n i c a : 

- 2 ) a l t r i « t a b i l i m c n t i s t a n n o 
p r o d u c e n d o , c o n i f o n d i d e l p i a ­
n o M a r s h a l l , f u c i l i , e s p l o s i v i , c a r ­
r i a r m a t i e d a l t r e a r m i : 

3 ) t u t t e l e t r e p o t e n z e o c c i ­
d e n t a l i s t a n n o c o s t r u e n d o c a m n i 
m i l i t a r i , r o t a b i l i s t r a t e g i c h e , f a b ­
b r i c h e s o t t e r r a n e e e d a p p r e s t a n ­
d o c o l l e g a m e n t i s o t t e r r a n e i : j 

4 ) v i e n e o r g a n i z z a t o u n at»-
p a r a t o c o m p l e t o p e r l a c r e a z i o n e ! 
d i u n e s e r c i t o a u s t r i a c o c o n T i n i - ' 
D i e g o d i 4 0 m i l a u o m i n i d e l l a 
p o l i z i a c h e s o n o i s t r u i t i a l l ' u s o 
d e l l e a r m i o c c i d e n t a l i . 

Scontro ferroviario 
presso Savona 

SAVONA. 28. 
.145 c irca l 'acce lerato IMO In par ­
t e n z a da S a \ o n a a l te 3 3fl e d i r e t t o 
n T o r i n o g i u n t o a l l o s c a m b i o di i n ­
gres so a l la s t a z i o n e «li S a n t u a r i o rit 
S a v o n a ane la la ad ur tare c o n t r o u n 
t r e n o merci p r o \ e n i e n t e da T o r i n o e 
. t i re t to a S a v o n a c h e si t r o v « \ a f e r m o 
s u l l o s t e s s o b inar io 

L ' i n c i d e n t e --tato f o r t u n a t a m e n t e 
di Ue\" e n t i t à In q u a n t o ti t r r n o 

o l i c a c h e s> è a n d a t o s v i l u p p a n ­
do 'ii t u t t o il m o n d o c o n t r o l a 
g u e i r a d i C o r c a , a c c a n t o a l l ' i n i z i a ­
t i v a d i M n l i k p e r la t r e g u a , c h e 
ha c o i t i 2 t to gli i n v a s o r i a ••erir-rsi 
al t a v o l o d e l l e t r a t t a t i v e e al f a l ­
l i m e n t o d e l l ' o f f e n s i v a p r o v o c a t o r i a 
c o n t r o la z o n a n e u t r a l e , M è poMn 
in q u e s t i u l t i m i g i o r n i la n u o v a 
i n i z i a t i v a di K i m I r - s e n n e r la n -
pre.-a d e l l a c o n f e r e n z a d- t r e g u a . 
cui R i d g w a y non h a p o t u t o c o n -
t i a p p o r r e c h e . - a r g o m e n t i . , p e n o ­
s a m e n t e i inplniLsibih. 

Il c o m a n d a n t e - supremo d e l l e 
t r u p p e d ' a r ^ r e ^ s i o n e ha t e n t a t o . 
c o n la sua p r o p o s t a d i Ieri , u n a 
m a n o v r a sui c u i r i s u l t a t i n o n ci M 
f a n n o a l Q u a r t i e r G e n e r a l e m o l t e 
i l l u s i o n i : l a richi-.*^ta di t r a s f e r i r e 
la «ede d e i l a v o r i da K a e s o n g a 
S o n g y o n n i . c h e In r a d i o d i P e c h i ­
n o h a d e f i n i t o e f f i c a c e m e n t e - u n 
' c n t a t i v o d- r i m e t t e r e i n d i e t r o l o 
o r o l o g i o . , r i a p r e n d o l e d i s c u s s i o n i 
sugl i a.spetti a c c e s s o r i d e l l a c o n f e - \ 
renza — la s e d e , l e n e c c s < i t à l o -
? i s i i o h e . g l i i m n i a n t i e c c . — n o n 
D U O s e r v n c a l u n g o a g i u s t i f i c a r e 
>1 r i f i u t o d i r i p r e n d e r e l e d i s c u s ­
s ioni p l e n a r i e <-u!Ia s o s t a n z a d e l ­
l ' a c c o r d o d i t r e g u a P e r di p i ù . la 
T i a n o v r a d i v e r s i v a n o n h a . a g l i o c -
rhi d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , a l c u n a 
s m i s t i f i c a z i o n c : a K a e . s o n g . l e d u e 
. l e l e g a z i o n i h a n n o d i s c u s s o s e n z a 
i l c t m a d i f f i c o l t à f i n o a l m o m e n t o 
in c u i l o a s s u r d e r i v e n d i c a z i o n i 
l e l l ' a m m i r a g l i o J o y . t i r i m a . c pi» 
a t t a c c h i a e r e i d e i p i l o t i a m e r i c a ­
ni p o i . n o n h a n n o p r o v o c a t o l ' i n -
l e r r u z i o n e A l l o Mcs^o mr-do. n o n 

Q u e s t a n o t t e a l i e ' l r o V a g i u s t i f i c a z i o n e la r i c h i e s t a d i 

v i c o l o c i e c o . P r o b l e m a i n s o l u b i l e , 
p o i c h é ì b e l l i c i s t i di W a s h i n g t o n 
non v o g l i o n o r i n u n c i a r e a l l ' a g g r e s ­
s i o n e in A « i a ' l ' i n i z i a t i v a d i K i m 
I r - s e n li ha c o l t i n e l m o m e n t o in 
cui e s s i p e n s a v a n o g ià d i a v e r 
m a n d a t o a v u o t o l e t r a t t a t i v e e 
p r e p a r a v a n o i p i a n i p e r e s t e n d e r e 
la g u e r r a i n M a n c i u n a ) e d 'a l t ra 
P a r t e gl i a m i c i d e l l a p a c e v i g i l a n o 
m t u t t o : | m o n d o 

S o t t o q u e < t o a s p e t t o , l e n o t i z i e 
c h e B r a d l e y e B o h l e n p o t r a n n o r i ­
f e r i r e a R i d n w a y ••irca la s i t u a z i o ­
n e n e l l a c t e * s a o p i n i o n e p u b b l i c a 
a m e r i c a n a e q u e l l o c h e g i u n g o n o 
da f g n i p a r t e d e l m o n d o , d o v e 
d e c i n e d i m i l i o n i d i u o m i n i si m o ­
b i l i t a n o *ot to l e p a r o l e d ' o r d i n e 
b e l l ' a p p e l l o d i B e r i n o . n o n p o s s o ­
n o c h e a c c r e s c e r e l e i n c e r t e z z e de i 
c o l o n i a l i s t i . 

C o s ì , m e n t r e il c a p o d i S t a t o 
Magr i .ore s t a t u n i t e n s e l a s c i a v a W a ­
s h i n g t o n . la C r o c i a t a A m e r i c a n a 
i e l l a P a c e ha l a n c i a t o in tut t i g l i 

S ta t i d e l l ' U n i o n e u n « . m e s e p e r l a 
c e s s a z i o n e d e l f u o c o .. c h e g i à m o ­

ral i . f e m m i n i l i e g i o v a n i l i s o t t o la 
Daroln d ' o r d i n e d e l l a p a c e in C o ­
rea. il P a r t i t o A m e r i c a n o d e l L a -
vr-ro ha p o s t o al p r i m o p u n t o n e l 
s'io p r a g r a m m a e l e t t o r a l e la s o l u ­
z ione d e l c o n f l i t t o in E s t r e m o 
O r i e n t e e il C o n g r e s s o a n n u a l e d e -
?li o p e r a i e l e t t r i c i , a n o m e di 
?00 00l) i s v n t t i si è s c h i e r a t o p e r 
la f ine d e l l e o s t i l i t à e p e r u n p a t ­
to d i p a c e tra ì c i n q u e G r a n d i . 

Gioielli per 80.000 dollari 
indosso ad una bimba 

NF.W YORK. 28. — A c e n t 1 de l la 
pol iz ia d o g a n a l e a m e r i c a n a h a n n o 
t rovato ier i l 'a l tro , i n d o - s o ad u n a 
h n m b i n a di 9 ann i g i u n t a a New-
Y o r k c o n Ja m a d r e a b o r d o de'. 

« Que«n El izabeth ». g ioie!! ! per un 
valor»» di c i rca 80OO0 do l lar i e i er i . 
in u n a s e c o n d a v i s i t a a l la n a v e . 
h a n n o s c o p e r t o s o t t o una c u c c e t t a 
u n c o f a n o c o n t e n e n t e g i o i e l l i per a l -
tr ' 70.000 do l lar i . 

S ì r i t i e n e c h e a n c h e q u e s t i a p p a r ­
t e n g a n o a l la m a d r e de l la b a m b i n a . 

P i ù pnrticoffirefjorfito, p i ù p r a u e , 
il resoconto di Gioacchino Piretti, 
l'un'co uomo scampato vivo e seri-
:u ferita dalla macabra - botte » 
d> Pioppe, il serbatoio dell'acqua 
del canapificio, dove trovarono la 
morte 61 contadini della borgata. 

I ttintreìlati. Ira cui appunto era 
il teste, schierati sulla passerella 
che sormonta il bacino, dopo una 
spasmodica attesa, verso r i m b r u n i ­
r e v e r n i e r o gettati nella ~ botte .• e 
massacrati a colpi di b o m b e a ma­
no e raffiche di mitra. Non si sa 
come, il ptretti v e n n e risparmiato 
da quel diluvio di icliegye e di 
pallottole, t r i n p p r o / ì t t a i i d o del buio 
Si trasrino fuori del bacino f f iusc i 
a guadagnare la ((impugna, col suo 
aitilo, un altro uomo che n f e t ' n il 
rf;itr»> - o u a rr ia to ( . ,v tratteneva 
le vncere con le mani. Ma il pove­
retto non potè proseguire nella fu­
ga, e l'indomani renne trovato 
morto in un campo. 

Vd't't la breve deposizione di Gi­
no Gandolfi. compaiono i testi più 
importanti, le cui accuse potrebbero 
portare da >o/e Reder dinanzi al 
plotone d'esecuzione 

Questi redivtvt, infatti, hanno 
conlermato stamane, di fronte alla 
corte, l" prime deposizioni fatte in 
istruttoria, dalle quali risulta CO-
T I C I r c p r j r l i di Reder hanno ap­
piccalo ti fuoco ai corpi delle Vii-
ttve di Cri da. falciate con le n u -
ìragliat ria, senza neppure acccr* 
tare se tutti i caduti erano spirati. 

'Dopo arerà ammassati in un 
cor'ilc — diet Attilio Camastri — 
le S. S cominciarono a sparare con 
due mitragliatrici py'izzate su un 
carm auricolo. mentre altri militi 
lanciavano ne' gruppo bombe a 
mano: mia moglie mi cadde fulmi­
nata ti'a ìe brucciu, quasi neilo s f e s 
fo m o m e n t o in cui stramazzare 
morta mta sorella ed una figlia ai 
vciittsei mes\ in fui ferito ad una 
coscia e gettato n terra La ferita 
mi procurava un dolore acutissimo. 
nui r i m n s i f e r m o e potei venere le 
£>'. S . che gettavano spezzoni in­
cendiari su di noi . . 

C n r f o Cardi ha visto ìirticiare la 
moglie e il figlio di quattordici me­
ri che partava in braccio .-Quando 
mia motitie cadde morta — r a c c o n ­
t i . s i n g n f o r r a n d o . il teste — la c r e n -
t u r i era certamente ancona Viva' 
io la s e n t i r ò piangere sotto le sue 
hraccn e f>> tarato di schiacciarle 
la testa perche noi» subisse qwl 
supplizio Sino aV'itlttmo m o m e n t o 
• p e r n i c h e »ji ie//c iene ares<-ero pie­
tà per il b i m b o ; i n r e e r f /ef tnrono 
s p c r r n m e lo lasciarono abbrusto­
lire fra le f i a m m e 

i"Urretra?ii»i p u ò c o n / e r i m i r r M'i­
r lo C o r d i , usc irò m c o M i m c ila sotto 
i restt sanguinolenti di altri dieci 

suot familiari, soppressi sotto un 
porticato di Creda i n s i e m e ad altre 
persone del C i a n a t o . 

Un'altra t e s t i m o m a n r n e s t r e m a ­
m e n t e pesante per Reder e quella 
di Armando Boschetti, c l i c s a l e .sul­
la pedana dopo c h e Mario L i p p ? 
uieia raccontato v i c e n d e d e l t i 
sua fuga fortunata attraverso « b o ­
s c h i , in c u i r inrct a t r o v a r e s c a m p o . 
B o s c h e t t i , recatoisi a Caprara s u b i t o 
d o p o ti criminale attacco delle S. S 
vide fra il m u c c h i o d e i m o r t i due 

R i d g w a y d i .- t r a t t a t i v e s u l l e t r a t ­
t a t i v e .-.* c o n la q u a l e il g e n e r a l e 
j m e n c a n o è r i u s c i t o f i n o r a a tir."»-, 

l u n g o r l i i n c o n t r i tra e l i I l P r : m a 1 , n a 

Il Congresso della pace del clero ceko 
lancia un appello ai religiosi nel mondo 

Delegati da tutta la Cecoslovacchia • Gl'interventi di 
Ployhar e dell'abate Boulier - Cinque risoluzioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 28. — . N o i y a n w e 
r e s t e r e m o pre t i c a t t o l i c i , e c o m e 
ta l i r ; c n - . o - c : a m i .! S a n t o P a d r e 
c o m e c a p o d e l l a n o s t r a Chieda e 
;! V a t i c a n o q u a l e ;io.-'.r,i s u p e r i o r e 
a u t o r i t à m o r a l e e r e l i g i o s a , m a 
n o n p o l i a m o e - s e r e d ' a c c o r d o c o n 

re in 

g o v e r n o d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e . 
C o l g o i n o l t r e q u e s t a o c c a > i o n e p e r 
d i c h i a r a r e da q u e s t a t r i b u n a c h e 
r.oi s i a m o e re s - t eremo f e d e l i t a n t o 
a l l a C h i e s a c h e a l n o s t r o S t a t o » . . 
C o n q u e s t e p a r o l e :l v e d o v o di 
T r n a v a ha c h i u s o , tra l ' e n t u s i a s m o 
d e l l ' a s s e m b l e a , la s u a e s o r t a z i o n e . 

L ' a b a t e B o u l i e r . c h e h a p r e s o la 
p a r o l a p e r p o r g e r e ai" c o n f r a t e l l i 
•l s u o . saluto , ha p o s l o l ' a c c e n t o sul 
c l i m a n u o v o c h e a n i m a o g g i i l 
C l e r o c e c o s ' . o v a c c o -

A l t e r m i n e d e i s u o : l a v o r i il 
C o n g r e s s o ha a c c l a m a t o c i n q u e . m -
portan' . i r i s o l u z i o n i " e d c' .etto ;1 

C o - i s ; è e.-pre.s;>o C o m . t a t o p e r la p a c e d e i pret* c a t -
r c \ c r e : i d o P l o y h a r . i o l i c i c e e c s l o v a e c h i . a l l a p r e s i d e n ­

t i polit- .ca d e l V a t i c a n o c h e . l e 

Luisa Sanfelice 
gando.si a in tere -* - i m n e n a ì i s l c i . 
a u s p : c a u n a c r o c i a t a c o n t r o l ' U n i o ­
n e S o v . e t i c a 

u f f i c i a i , ni c o l l e n a m e n t o 
S t r a t t a in e n t r a m b i i ca s i d ì 

b a n a l i e s p e d i e n t i , c o n ì q u a l i p e -
i p l t r o 'I comands*- i tc d e l l e t r u o u c 
. d c l l ' O N t l . n o n c o l o non r ;e=ce a 

s a l v a r e la facc ia , m a *t r i v e l a o p n i i d - o g i v o r d i n e , v e - r n v . 
tu:-, or: , e 

M i n i s t r o d e l ! a S i n - . ' a rie!!a R e p u b - za d e l q u a l e è s t a t o n o m i n a t o :'. 
b l i ca P o p o l a r e C e c o s ' o v a c c a . d u - ' - e v e r c - . d o P l o y h a r e d i cu. s o n o 
r a n t c ;I C o n g r e g o de::a p a c e d e l .stati c h i a m a t i a f a r p a r t e , tra « h 
C l e r o c a t ! o l : c o Cec->s'ir,\acco ;=iltr:. d u e v e s c o v i , L a r i k d i T r n a v a 

O l t r e 1.500 d c l e n a t - , tra s a c e r d o t i { e T r o c h t a d; L i t o m e n c e . 
e m o n s . - L e i-.<rtluz!rin 

n \e - iu ' . : d a " 
a p p r o v a t e *ono 

passegger i , g i u n t o a l i o f a m h i n e d o - a i o r n o di nifi r e i p a n n i d : u n h ^ u - j ""-or:. c n \ e - i u ' . : da'.Ie D.oce . - e : „ i a » e i n d i r i z z a t e a l Cor . s .g l <-» n n n 
\ e r . d o e f fe t tuare la fermata r . e i r i n - { t a l e a g g r e s s o r e e di u n g u e r r a f o n - ] . i a ! l A r c i v e . - c o v a o o r e l l ' c n o r m e s a - I r ì i a i e de'.Ia p a c e , a! Cor.-'z 
t e r n o i le^a M o z i o n e 
n i e n t e r i d o t t o !a \ e ! o c i t à 
spor ta la a!"ospedH:o 

a \ e \ a n o t e r o i - J d r . i o a tut»i i r o s f . B r a d ' e v e B o h - j l a d a c o n c e r t - L u c e r n a , ha- .r .o .-sa- z .->r.n> d e i P a r t i g i a 
o l t r e j ' o M d n v ^ h e r o o»-a e ^ m i r ' a r r i n - j «ti 'ato ni p e d : la ri eh a r a z m n e ri: | r r c ò = ' o v a c c h i . a t u " 

' s > m i » a d i u o m i n i d e l QuartiCT- j P l o y h a r c o n u n o se-->«e*ante a p - • 
. ' p l a u s o La - a l a . ^ u m . - i i a a a i o r n » ' 

'Ha 

o n a -
ì de'.!a p a c e 

: p o p ò ! - , a; 

pre t i c a t t o l i c i d e l m o n d o i n t e r o , e 
i n f i n e ai f e d e l i c e c o - l o v a c c h . . 

Q u e s t ' u l t i m a n - o l u z . o n c e .«tata 
i e t ta a l l e d . e : a n n n v e d i i er i >eraj 
n e l l a m a e s t o s a C a t t e d r a l e d- S a n : 
G u d o . e \ c r r à r i l e t t a d o m e n i c a ir 
t u t t e l e D i o c e s i d e l l a C e c o s l o v a c ­
c h i a . 

« II m o n d o s t a a t t r a v e r s a n d o u n 
p e r i o d o e s t r e m a m e n t e s e r i o . V o . 
a m a t e l e v o s i r e p a r r o c c h i e , i v o ­
str i p a e s i n a t a l i , i vos t r i feriel ' , 
• v o s t r i p o p o i i . t u t t o c i ò p u ò e s s e r e 
d i s t r u t t o d a l i a g u e r r a . 

P e r s c o n c i u r a r e q u e s t o p e r i c o l o 
n o i v i e s o r t i a m o a u n i r v i a n o i e 

D u e d e l l e innumere».«i l i v i t t i m e 
d e l l a s t r a d e o r d i n a t a d a l c r i m i ­
n a l e R e d e r : M a r i o Mt i so l i si cO-

nirf.ndantc d e l l a b r i g a t a « S t e l l a 
R o s s a » e il Tat lre D a n G i o v a n n i 

F o r n a s i n i 

fiali d- un alio u m i c o , u n o d i q u a t -
! r o i» l'altro dt due anni 

- Mi avvicinai per salvare t due 
b i m b i — die»» il teste1— ma in 
quel m o m e n t o r i c o m i n c i a r o n o - a 
"parure di lontano con la mitraglia 

l e fin costretto a b u t t a r m i a t e r r a 
j . d ^'lontanarmi dalla casa che s t a 
, v a b m c i a n d o . Quando ritornai. 
b i m b i erano già stati travolli dalle 
macerie - m ' e l i d i a t e della casa 

Lo stesso Boschetu vide Reder a 
Cerpiano 'l *> o 7 o t t o b r e . Fu co-

( .«tretro a portare a spalla, sino a 
Sperticavo, il cadavere di un te­
desco ucciso da una granata (ime 
ncana A questo punto, il Presiden 
te ordina la lettura di numeros, 
dichiarazioni fra cui quella del te 
nenie col. Alb ufficiale dello Stato 
Meggioie delle S. S.. e quella del 
sottotenent? Paul Alberti aiutante 
di Reder. 

Tcrnnvata la lettura dei docu­
menti, il Presidente sospende la 
udienza e la rinvia al giorno 8 ot­
tobre. 

Prima della ripresa del dibatti 
mento, ia Certe e gli avvocati si 
porteranno, insieme all'imputato. 
nei p a e s i toscani ed emiliani che 
furono teatro delle stragi 

Intanto stamane è giunto a Bo 
logna. proveniente da L f n r . il s i 
o n o r Enwl I f r l m . rapprcyenfnr . f c d» 

a tut t i c o l o r o c h e oggi ne l m o n d o j , , . , certo comitato di assistenza mo 
p e r !a dife.sa n e l l a c o m b a t t o n o 

o a c e A. 
Qu«.\st:. :r. ."--ite*!, i pu*».t' sal-ent' . 

i c ì n o b . ' e m e s s a g g i o c h e : pre t i 
c a t t o l i c i c e c o s l o v a c c h i h a n n o i n d i -
: h r i z z a t a da q u e s i a crar .de a.s.s;se 
a: p r e t i d; *u' to 1 m o n d . i . e cwe 
tu t t i i p o p ò ' - in m o d o o r . r f . c o . a r e 
. . p o p o i o . tal a n o . a u s p i c a l o c h e 
v e n g a ^ c c o ì t . i 

A M L E T O B O C C A C C I X I 

Un capomafia ucciso 
a coltellate a Sciara 

L'assassino è anch' esso un membro 
influente della mafia del palermitano 

p o t e n t - s ^ . m i —fio" 'I 
p e r n»»r-

m c t : e r e ; a r i p r e s a e — . e m a t o g r a f . c a . i 
J ha a s s u n t o in q u e s t o m o m e n t o il • 
-.su.» a s p e t t o p :ù m n o n e r . t e 
J In q u a t t r o o r d i n i d : pò"" . d i ­
g r a d a n t i -u\ n a ' c o s i - e r . c o . s . c d e v a -

- o la p r e s . d e r . 7 a . [ , - m a ' a da v c -

Ì
fcOov . mo-.siE*-..->r' e .-acerviit ct-ch ; 
:- si.-, va ce l i : , par t c . i h - m o - . - p . o : . 
t e i pac . -e . A l c e - . t r o . q u a ! r a n n r e -

j -or.tar.t: d e l « o v e -
t m - c r F . e r ! nze-, •'. 

I N U N A PAUSA DEL PROCESSO 

S . B O R Z E N K O 

COREA 
IN FIAMME 

Edi*. Cultura Social* 

DNA DELLE P R I M E DOCU­
MENTAZIONI DIRETTE S U L 
CONFLITTO IN COREA AT­
TRAVERSO UNA RACCOLTA 
D I CORRISPONDENZE DAL 
F R O N T E COREANO DELLO 
INVIATO SPECIALE SERGHEI 
BORZENKO DELLA PRAVDA 

P a g l n » 144 P r n z o L. 200 

Htehledf-teìo p r e s s o i CDS provin­
c ia l i e l e p i ù Important i l ibrerie 

HI • I l 
G I O V A N N I P E S C E 

S O L D A T I 
SENZA UNIFORME 

« D I Z I O N I P I 
CULTURA SOCIAL* 

La gloria d'un gruppo 

di gappisti di 'tarino e 

Milano, della loro lotta 

vuuula giorno per g i o r ­

n o , per 18 mesi conse­

cutivi, per cacciare il 

tedesco invasore e i tra­

ditori fascisti dal suolo 

della Patria 

2 3 6 p a g L. 3 0 0 

\< i 

( 

Rinascita 
RASSEGNA Di POLITICA 

E Ol CULTURA ITALIANA 

Olr*t<or«: Palmiro Togliatti 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) COMMERCIALI _ L. 12 
a U T I G U N l Otnia »•«;>!;;• cm^raietic. 
yiaw. ttc ArrrduMuti jruiluteo tconod.c. 
}iz l i t a n i e . . .*tw>L.. T&js.a 31 (d:r.ap»-:i'» 
E5*i). *»1S»-.N 

DEMOLIZIONI. hj.-.-.->> ^rcn"'" i . fint^Tf. r»r-
• •».i-. "f/rrai* iritil'-r.-'.. rrarTC^. isai<ilfb». 
\ P P U M 0 U « 4 . 

CROSSISTI, TITOL1HI Jt bi:<. fi6-> «ce. Vor-
cs -.» q»nj.:i »ronj"..--j. <fcl p:<vi<.Vj't ».. 
'.<i«23ia:ere po'*'* JTCM »••!/, .i*-*.zzlr-.i \'*-
*ir: rr.i.ni aha. D t'» O.c-rp^ CVK-a - Z-.-ld ali 
ifirislin»'. 5o«-iii.fl3: « toi*4 i'Ivila e lyc: -
ntc:*. IstMoiiTi. Cossasi-jr.. prfìrnieh! &.-
ir'.* s*apre !i n.n *i cat-'-a ^a!.a h i*-.i>I a. 

(221M3) 

4) A U T O - C I C U - S P O B T L- 12 

A. AU'AtTTOSCOOU - STBAN0 - cuor, crr: 
.-e-^p.o D.e^:. h-r.tffv.' &r»:ne!e F.Ilar­
io f». R*W.s (201541) 

OCCASIONI L. 12 

•o. ".ice irc-
- o c e t a r *> d^I.a 

P A L E R M O . 2 8 — Ier i s e r a , p o c o 
d o p o l e 22 n e l l a p i a z z a d i S c i a r a . 
gro-»co b i r g o r u r a l e p o s t o a l l e f a l ­
d e d e l M o n t e S a n C a l o g e r o , è s tatr . 
assa««.nat'> a l o l t e l ' n t e il 4 7 e n n e 
G i o v a n n i P r e t t i g t a c o m o . ~ « o p r a -
« l a n t c . d e l p r i n c i p e d i C a ^ t e l r e a l c 

JL'D."«a^ino. V i c e n 2 o Di P a n n a l e . 
' ** •* ' l e u n o d e i p i ù i n f l u e n t i ' m e m b r 

CATANIA. 28 . — Ad Agir* n e f 1943 ( d c i I a m a f i a d o l l a 7 0 t ì a . n P r e s t i ­
t e l e F i l i p p o Valeri c o n o s c e r » l ' s i ior» j , , a c o n i o eTa con< d e r a t o il cap» 

Tragico epilogo 
di una complicata storia 

» * • » • 

% 
ri * 1 

• cr~-

3 6 e n n e C o n o e t t » N a v » n e vd tn tr iava 
c o n e s s a u n a r e l a z i o n e da l la q u a l e ve ­
n i v a n o a l l a Iuc«» t r e f ig l i . Tn ^«^Kutto 
II Valeri a R e g g i o Calabr ia o v e .M 
e r a « p o s t a t o p e r r a g i o n i di l a v o r o 
s p o s a v a la g i o v a n e C a r m e l a Liberti 
c h e d o p o II m a t r i m o n i o conduce» .a i n 
p a e s e . 

II Valer i d e c i d e v a d | a f f i t tare u n a 
a b i t a t o r i * • M o t t a S . Anarta*ta o \ e 
a v r e b b e r o p o t u t o v i v e r e l u i . la m o g l i e 
e i ° a m a n t « c o n d u e f ig l io l i ( i l t e r z o 
f i g l i o era s t a t o c o n d o t t o a l l ' o r f a n o ­
trofi»* di N l c o s l a * s u c c e s s i v a m e n t e 
p r e l e v a t o da u n a b a r o n e s s a ) . 

Ieri n o t t e s i a v e v a l ' e p i l o g o d i q u e -
ata c o m n i i c a t * *torf*: a n n r o ' l t » a r d o 
InfaMl d i » l l « « e n ? a de! m a r f o la T«-
toertl. a f f erra ta u n ' a s c i a c o l p i v a ael-

d e l l a m a f i a d i q u e s t a i t e^sa z o n n 
I d u e f u r o n o v i t i d i s c u t e r e a r ­

m a t a m e n t e p e r p i ù d i u n ' o c a , p a d ­
r e g g i a n d o a\"anti e i n d i e t r o p e r la 
p i a n a p r i n c i p a l e d e l p a e $ c . A ' ì o 
i m p r o v v i s o il Di P a s q u a l e «t a v ­
v e n t a v i ! c o n ' r o il P r e M i « : a c o m o « 
p r e s o l o a l l e s p a l l e e s l n n s e n d o a . 
il c o l ' o c o n u n b r a c c i o , g l i \ . b r a v a 
n u m e r o s i s s i m e c o l t e l l a t e in t u t t e l e 
p a r t i d e l c o r p o . L e s r i d a d i s p e r a l e 
d e l l " a g 5 r e d ; t o r i c h i a m a v a n o l ' a t t e n ­
z i o n e d i a l c u n i c i t t a d i n i c h e « t a -
v a r . o s e d u t i in u n ' a n g o l o d e l i a 
p i a z z a . 11 p r o n t o i n t e r v e n t o d e i e',* 

g i a c o m o . c n e e r a o r i n a i a 

! P r e s i d e n z a deliri R e p u b b l i c a 
jm-.ni- . tro d e i Trair-pO'-t e. -.n.^r-
ji=» pre=de»~.te d e . P a r t . a ar-, d e 

c a c c c e c o < o v a c e o . ^.c-.l•>-a H-o.-r. 
o oc", p a - : 

t e r - a . _ _ 
irrmcr«-o in u n I a g o d i s a n g u e , v e - r 3 . ^ ^ ' a •• ; " c c r e a 

n i v a Trasportato n e l l a >u« 5 b - . t a z : o - **j'-*hc* ^ ' « ^ 
r e d i n a n t e c i r c a 3 0 0 m e t r i d a l i ? ' * a c a 

piazza - Ai c a r a b i m e r - a c t o r s : p e r 
:nt 
c a r e 
n o 

Lunga v is i ta medica 
di Pisciotta a Viterbo 

V I T E R B O . 23- — V e r s o ' e o r e 1 1 , P r o c u r a t o r e G e n e r a l e -le. p r e c e d e 
e d; o 2 g - r . o l l ' . n f e r m c r i a - le ' oer . i - P«"" '-'ecciUio d: K » : : » Jc l 'a G : n e -

. , _ , . . J . „ J . c , - « I T -.- . . / - - ^ ^ . 1> ra . c n e «i <vr ; se a \ Herbe , a b -
,u t cnz . . »r .o a : S a . . t a M . . r . a in G r a d . . ; b , a f0sXmnto che n o n c 7 a p < - ^ b l l e 

,.. . b a - . d . t o G ^ p a r e Pisc.r.ttH e t u a - l r t - n d u : r e n c - p r c c P c . 0 c C r r f ; m o ­
t o \ - : - i t a ' o dai professor- , M o r e " o r a » : 0 mater:.»'.'. ^cv n o n v e d e r e a n -

*• - a a c c 

I . p c r o c ' . i o . a u o r r a e ìa p a r t e -

M o r e l l m i . U m b e r t o N u v o l i e d a i 
o r o «-«=-.*.ent: A ' d o D e l V e s c o v o e 

C a n d i d o C o r r e d i n i , p e r . t i p e r :a 
h a n n o s o t t o p o s t o 

e d 
r.z.o-

niil^ato :'. l a v o r o c o m p m t o ciaì!a 
C.-Tte in s « ir .es! . e - e n o n c r e d a 
.-he i. Ma;:'.*trato n o n debba a v e r e 
o r e o c c u p a z i o n i di tal g e n e r e m a 
.-errprc e J O ' O il d o v e r e di r i c e r c a ­
re t a t ! a la v e r i t à e di per.*eguire 
t « t t : i responsab.1!} c o m e ora re ­
c l a m a l ' o p ' n - c n e p u b b l i c a i t a l i a n a 
r.'.Iarrr.ata per il m o d o c c n cui «{ 
«v.Vfi. :: d i b a t t i m e n t o di V i t e r b o -. 

n e ? g n t o da q u _ „ 
t r e il P ' e s t i g i f c c o m o s e n e o r a a v - r , , € r o 

v a n t a u g i a t o . D a q u i c o n t e s t a z i o n i . « •' C l e r o d e v e s e g u i r e ii P U Ò . 
d iscuss ior .r e l i t i . • ' S - ^ a - r ' 1 5 U % 1 . a v o " ' n c I , a ^ \ 

g i o i a , r .eua «ma f a t e a d i o g n i g i o r - l 

u d i e n z a d i l u n e d i e c h e q u i n d i 
f h ' e d e r d n n o u n a p r o r o g a -

e It t i . 
L ' a l t r o i e r i i d u e e r a n o s ta t i v i* t i 

h T V m i T i i I m e r t : * In c o n c i t a t a d-.-
tadi.-M rr .^tr ingcva racco l te l ia tor tUct i» '« iOTie p r o o r . o *u q u e l o a r g o -
a ! » < c i s r e la p r e d a f ad a l l o r . R - J m r r . » •> l e u «era *'. co. if ì i tt-» d i :n -
n a r j i \ e r s o la c a m p a g n a . Il P r e & u - i t e r c < s i si è c h i u s o t r a g i c a m e n t e . 

lirterroMirOnc dì Nasi 
sul professo i\ Viterbo n o . n e l l e .sue l o t t e P e r q u e s t a i a 

c l o n e -i C l e r o catto'.-.co ceco< lo>-ac 
."••> •>' i m p e a r . a qui a .<o!fer.ere e . v i ,_ 
. , . . . „ _ , _ ! . , - V \L • - c r ' • N * ! l h a p r e s e n t a t e u n * ìr.-
a . a d o r a r e p e r .a^ p a c e . In u n o s p i - . ? T - , f i I . r n , a , m i n i m o i i G - a z « . 
r i t o a i f e d e l e c o l i a b o r a i i o n e c o m i « G i u é t i z l a « p a r c o n o a c a r a aa U .Mmbo' . i co 

Serrata simbolica 
dei panificatori 

I! ! .ott<-.-e$rctar:o or. Ca- . ca terra 
ha r . c e v u t o ier i -J dott- P a l o m b i 
d e l l a F e d e r a z i o n e p a r . f i c a t o n . ;1 
q i n l f :o ha i n f o r m a t o d e l l o s v i l u p ­
p o d e l l a v e r t e n z a <orta a p r o p o s i t o 
d e l l a d e t e r m i n a z i o n e d e ! p r e z z o d e l 
p a n e . Il s o t t o s e g r e t a r i o h a d i c h i a ­
r a t o c h e la q u e s t i o n e è di c o m p e ­
t e n z a d e i s i n g o l i p r e f e t t i . 

A c o n c l u s i o n e il do t t . P a l o m b i h a 
d e t t o c h e la « e r r a t a p r e a n n u n z i a t a 

i o " o b r e a v r à v i ' o r e p u r a m e n t e 

relè che socccrre i nazisti incar­
cerati e le loro famiglie. 

lì signor Helm il quale certa­
mente conosce molto da vicino 
que1le pie persone che sostengono 
ìe spe '«» delln causa, pur esprimen­
do il suo profondo rammarico per 
. luttuosi episodi di Marza b o t t o , s i 
e '*!Chrnr(ito .«tupito. o l i r : rncrerfiifo. 
della eventualità c h e R e d e r posta 
aver commesso delle azioni tanto 
malvaoe , lo lo c o n o s c o — andava 
ripetendo ai giornalisti l'emissario 
del comitato di assistenza — conf i -

l ' e o fa sua fqmipha e non posso ere-
[dere che lui n b b i n f a t t o qtre- ( 
I *Te c o r e - I 
I Ed ora stando al signor Helm ' 
[fitta r M u j f r t f r sarebbe indignato pcr> 

trattimento a cut è sottopostot 

'pupi-.. Se n o n lo crediamo nuar-, 
d e s s i m o o n c i giornali che '>»,- arerà ' 
voltato c o n <c; l a manor-ro psreo-
"op .cn 6- questi qiornah. diffusi 

ella COUT i t n e n e n m . .5 omamen'e 
spirata dagh america». E" c r i -
e n t e . 
Uno di questi giornali — l ' - O b e - ; 

r o s t e r r e i c h i s c h c \ a c h r i d i feri - —1 
opo are? t o - m u l o t o m o l t o e s p l i - ! 

c i f n r n e n f e tale denuncia, aggiunge ! 
« u capo dei p c r f i o i c n i rinir/im d i ' 
allora, è lo stesso uomo che. doma­
ni, lo sarà nuovamente, cioè il ca­
vo del P i t r i f o comwn/jtra i t a l i a n o . 
r o c f m f i i L e e r m i c h e a l f o r a e r a n o 
c o l t e r e r s o Ja Germania, sono le 
armi che. oggi, sono state trovate 
nei vafondiclì comunisti e che do­
mani sarebbero rivolte contro t 
•irrori n e m i c i dei comunisti - , C o m e 
tire i nemici sono gli stessi, per­

ciò lasciate libero R e d e r , che in 
fatto di massacri di comunisti ha 
'tua l u n o n esperienza, ed in q u e s t a 
l i r i c i t à p o t r e b b e « e r r i r e d o m a n i C O -
TIC è s e r r i f o '"eri. Non d u b i t i a m o 
che t i r ufficiale come - p u p i - p o -

rebbe essere p r e r i o « o p e r R f d g t r a y 
*n Corea, o n e r » c o m a n d a n t i depft 
eserciti atlantici. 
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